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Con animo grato e riconoscente innanzi tutto compio il dovere di 
ringraziare pubblicamente il comm. G. Millelire, R. Console d'Italia a 
Prevesa, ed il signor U. Bosio, R. Agente consolare a Vallona, per l'a- 
moroso e specialissimo interesse prodigatomi, mercè del quale ho avuto 
la lusinghiera soddisfazione di veder esaurito l'importante e profìcuo 
viaggio d'Albania del 1892. Al primo di questi egregi funzionari che 
con alto onore rappresenta la patria nostra in Epiro, devo la lettera 
ufficiale concessami da S. E. Achmed Hifzì pascià, Governatore generale 
d'Epiro, con cui ho potuto avere da tutte indistintamente le autorità 
ottomane del vilayet il miglior ajuto per la sicurezza mia perdonale e 
il buon esftò delle escursioni che si svolsero,, come avrò occasione di 
scrivere, ^attraverso i distretti di Vallona, Fieri. Berat, Tomorica, Te- 
pelen, Kuci, Khimara, Philippiada e Preveda. 

Sento ancora di esprimere il più sincero obbligo mio ai Dottori Eug. 
von Halàcsy di Vienna, Arpad von Degen di Budapest, J. Freyn di Praga 
ed al signor Eug. Autran di Ghambés^y; ai rodoligi prof. Fr. Crépin 
di Bruxelles ed Emilio Burnat di Nant e infine al signor Hans Siegfried 
di Winterthur che fecero del loro meglio consigliandomi nella determi- 
nazione delle raccolte e confrontando i miei esemplari critici con quelli 
delle ricche collezioni di cui fortunatamente dispongono. Da ultimo , e 
non meno sentitamente, dimostro la mia vera e durevole riconoscenzi^ 
all' illustre maestro prof. F. Delpino per i consigli che egli mi ha dato 
nell'indirizzo moderno della fitografìa e morfologia botanica. 

È in base di questo indirizzo che ho procurato di rispettare l'antico, 
naa sempre sommo concetto Linneano di specie col quale possono venir 
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A. BALDACCI 

ussi i più segreti problemi della filogenesi. In secondo luogo V ho 
ettato per la sua semplicità e correttezza al contrario del modo vasto, 
aito, pieno di difficoltà, invocato dai micromorfomani per la definizione 
a specie. 

uida autore.volissima nel presente lavoro mi fu offerta dalla Flora 
ntalis di Boissier da cui ho sovente tratto le citazioni degli Autori. 
) spero con questa « Rivista critica » di portare un notevole con- 
uto alla conoscenza della Flora albanese di cui so di essere stato il 
Qo od almeno uno dei primi ad occuparmi. 

^Thalictrum minus L. Sp. 769; var. uutans Regel; Boiss. FI. or. 
ag. 8. 
1 umbrosis m. Gika (Acroceraunia) ! Num. collect. 101. 

Ranunculus brevifolius Ten. FI. nap. IV, pag. 345; tav. 149, 
2; sec. descript, et. ic. (in tabula sub nomine /?. brachyphylloY 
1 declivibus glareosis orientalibus m. Tomor Maja (2300 m.) ! Num. 
3ct. 254. 

olla esplorazione delle montagne della penisola slavo-ellenica si rende 
i giorno più chiara l'idea della relazione che passa fraiaflora del- 
,lia del centro e del sud con la finitima del Montenegro, Albania e 
3ia che nel Sar-dagh trova il punto principale di questa affinità, 
i poggia generalmente sui dati offerti dalle stazioni alpine di codeste 
irade nelle quali si è fondamentalmente staccata dalle altre confinanti 
ntane. La pratica mi dimostra che un numero non disprezzabile di 
ie si modifica, sia da Nord a Sud, o da Sud a Nord, nei nuclei più 
delle catene bosnesi, montenegrino e albanesi; e mi dimostra pure 
da Ovest ad Est, o viceversa, gli Acroceraunii e montagne vicine 
ISO le spiaggie deir Adriatico hanno tipi intermediarli fra quelli clas- 
di Tenore e quelli delle catene macedoni-greche. Questo argomento 
eografia botanica ha da essere studiato con un gran numero di specie 
onfronto e darà una conclusione favorevole all'esposta considerazione, 
a stazione del m. Tomor del R. brevifolius è in tutto analoga a quella 
ta dal Tenore per le località dell'Abruzzo. 
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COLLEZIONE BOTAMCA 1892 ALBANIA 5 

3. Ranuaculus demissus DG. Prodr. I, pag. 275; var. graeous 
Boi&s. FI. or. I, pag. 42. 

In alpinis ad uives deliquescentes ni. Kandaviz (Grivas) ! Num. collect. 
102. ^ . 

4. Ranuaculus lapponious Vili. Hist. d. pi. de Dauph. Ili, pag. 743. 
In humidis lapidosi» alpinis m. Tomor Maja (2300 m.) ! Num. collect. 

176. ~ . 

Questa pianta del Tomor concorda pienamente cogli esemplari dell'alta 
regione del Ljubatrn raccolti da Dorfler (cfr. Wettstein Beitrage z, 
Fl.'Albaniens, pag. 15) e quindi con quelli di Orphanides del m. Kyllene 
e di Lojka del Caucaso. Anche la descrizione che Marschall a Bieberstein 
(FI. tauro^cauc. Ili, pag. 383) fa del suo R, oreophilus non pone dubbio 
che la mia pianta non debba riferirsi a questa specie. Ed é lo stesso 
Ranunculus che Grisebach (Spie. fl. rum. et bith., P^. 320) ha trovato 
sul Sar denominandolo R, Villarsii DG. Ma ciò che veramente è il R, 
Villarsii fu già detto da Jordan nell'Archivio di Schultz, 1854, pag. 304 
sec. Wettstein (1. e). — Però il nome R. oreophilus M. B. non ha la 
priorità su quello di R, lapponious Vili. Wettstein ha fatto (1. e.) una 
lunga e d^itinta recensione della specie contestata ed ha conchiuso molto 
bene, per quello che io posso dire, che sotto il nome di R, Villarsii 
DC. s'intende dalla maggior parte dei sistematici un intero gruppo di 
piante, cioè /?. Breyninus Gr. = /?. Hornschuchii Hoppe = i?*. Grene- 

ts Jord. = R, pseudO' Villarsii Sch., /?. nemórosus DG. e R, alpi- 

Timb. 

/?. Villarsii occupa un'area che non si estende al di là dei monti 

ardi, del Delfinato, Sud della Francia e paesi contigui dell' Italia, 

re il R. lapponious = R, oreophilus M. B. non R» Villarsii DG. 

\ I, p^.g. 36, si estende dal Sud-Est dell'Europa fino in Asia Mi- 

e forse più lontano. 

Nigella arvensis L. Sp. 753; var. glauca Boiss. FI. or. I, pag. 66. 
herbidis subalpinis m. Tomor Abbas Ali ! Num. collect. 177. 
N, tuberculata Gris. Spie. I, pag. 310 equivale a questa varietà 
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eccellente. Ai caratteri di Grisebach e Boissier occo 
3re: Pianta specie statura minori, ramis erectis vel i 
•ginibus etnervaturis foliorum scabri«Iis. Habitat eti 



da Stev. Gat. hort. gor. pag. 51. 
raminosis summo jugo m. Kudesi ! -et in umbrosis 
iiia) ! Num. collect 105. 

irage z. FI. Alb. pag. 16 e segg. si occupa con esattez 
Gìris. prò varietate A. alpinae L. dalla quale ultimala i 
i appena appena disgiungibile. La lunga dissertazione 
}QV i micromorfomani e ad essa non posso sottoscrive 
itrario con Boissier, FI. or. I, pag. 174, essere VA, . 
\sìea Willd. specie affine all'^. alpina, che si scos 
riRnor numero delle rosette sterili , foglie più acut 
trattore diagnostico di nessun valore), petali più picc 
ngo-spatulata leggermente attenuata nell'unghia, 
lique varia troppo nell'una e nell'altra forma e pi 
erta maggior giovamento ad una buona diagnosi. 

carnosa W. K. PI. rar. Hungariae II, pag. 137; ti 

ves deliquescentes m. Kandaviz (Grivas)! et m. Ton 
collect. 103 e 178. 

ite alla C. glauca Sprg. dalla quale differisce per 
^gianti, il caule pelosetto e dimensione delle siliq 
re la specie di Sprengel è più alta, più sviluppa 
:li esemplari di C. glauca raccolti da Borbàs a Vii 
del Velebit (Wett.) ed i miei del Montenegro a.Kur 
(7. carnosa W. K. è discreta specie geografica ( 
)pa. 

sanescens Roth Gat. I, pag. 76. 

aore (Acroceraunia), 1800 m! Num. collect. 106. 



Digitized by 



Google 



COLLEZIONE BOTANICA 1892 ALBANIA 7 

9. Erysimum pectinatum Bory et Gh. FI. Pelop. pag, 43; tab. 26. 
Tantum vidi Boiss. in descript. FI. or. I, pag. 208. 

In herbidis alpinis m. Tomor jugo Abbas Ali! Num. coUect. 180. 

Buona specie per appartenere al genere Erysimum. La forma del caule, 
delie foglie, silique rigide e avvicinate, stigma ingrossato valgono a 
differenziarlo' bene dall' E, pulchellum Willd. sub Cheirantho di cui è o 
derivato o collaterale. 

lÒ. Malcolmia Orsiniana Ten. FI. nap. V, pag. 67. 

In summis m. Kio;:'e (Acroceraunia) 2017 m! Num. collect. 104. 

Gli esemplari del m. Kiore come quelli del Montenegro concorrono 
a favorire V idea, già manifestata, dell'affinità da discutersi fra le 
flore italo-balcano-centrali di cui l'albanese sarebbe l' intermediaria 
provata a collegare la flora abruzzese con quella di Grecia continentale, 
lasciando la sicula a collegarsi direttamente verso KEst con la cretese 
e arcipelaghiana mercè il gruppo insulare maltese da una parte e quello 
jonico dall'altra. Ciò genericamente parlando. Venendo al nostro caso, 
la M, Orsiniana dell'Abruzzo si congiunge con la M. bicolor Boiss. et 
Heldr. che abita le stesse località alpine della Grecia"? La mia pianta 
del Kiore «on è identica in tutto alla specie italiana; essa ha caratteri 
intermediarii fra la specie di Tenore e quella di Boissier ed Heldreich, 
particolarmente per i pedicelli lunghi quanto i sepali e per la scabrezza 
delle silique. 

11. Aubretia déltoidea D.G. Prodr. II, pag. 294; var. intermedia 
Heldr. et Orph. in Boiss.. Diagn. ser. II, I, pag. 36, sub specie. 

In praeruptis m. Kudesi (1900 m.) distr. Vallona! et in saxis m. 
Stogò (Acroceraunia)! Num. collect. 46 et 46 bis. 

Non condivido l' opinione di Boissier che i filamenti attenuati o tron- . 
cati all'apice possano intervenire a divfdere in due sezioni delle specie 
identiche o quasi tra di loro. E tanto meno sembrami conveniente di 
riconoscere nell'^. intermedia una specie buona, mentre non si palesa 
che per leggiera varietà dell' A. déltoidea y almeno come risulta dai 
miei esemplari orientali. D'altronde Boissier, FI. or. I, pag. 251, dice 
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res A. deltoideae y stami 
intermedia 6-8 lineas loii 
3epmettona la fondazione 
Ielle variazioni citate p 
distribuire sotto il N. 26 
A, deltoidea. — E gius 
mplari italiani della pian 



>ag. 96. 

)bas Ali ! Num. collect. \1 

di taluni per il caratte 



ilant. IV, pag. 430. 

ta sub m. Tomor ! Nui 

». 271 « siliculis lepidotis 
; i quali hanno siliquet 
^"1. it. pag. 52 <f siliquet 
con ala stretta » non ^ 
ano siliquette orbicolate 
ìeir^. argenteum porta i 
dio comparato delle ilo 



)ag. 72; tav. 60. 
300 mi Num. collect. 4S 
stre Boiss. non possa stai 
um per le silicole non pi 
trichum: Genus ab Alys 
itulis commode distingue 
ou per questa e però 
dei fiori vai poca cosa i 
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COLLEZIONE BOTANICA 1892 ALBANJA 9 

un fitografo; l'abito è di profondo valore, ma la nostra pianta, i» ciò, 
è un Alyssnm; « filamentis semper edentulis » vale, colle debite pro- 
porzioni, quanto il carattere del colore dei fiori. — Neppure può stare 
la nostra pianta col genere K^niga^ queste specie essendo marittime o 
quasi e più affijii alle Clypeolae, 

Gli esemplari del m. Stogò non coincidono bene colla descrizione 
che ne dà Tenore. Le siliquette sono terminate da uno stilo perfetta- 
mente sviluppato e mucronato, ciò che varrebbe a riunirli coU*^. scardicum 
Gris. sub Kóniga, se non fosse la glabrosità della silicula di questa specie. 
Siamo, come si vede, in presenza di una forma di transazione fra le due 
specie di Tenore e di Grisebach e ciò pure è di forte appoggio per 
dimostrare T importanza, sotto il concetto geografico, delle flore delle 
regioni italiane e balcaniche. La pianta di Tenore abita specialmente. 
l'Abruzzo, quella di Grisebach il nucleo macedone; noi portiamo gli 
esemplari di transazione che vivono nelle montagne albane|i (Acro- 
ceraunii) a quasi ugual distanza dal gruppo elevato abruzzese come 
dallo Sar di Macedonia. 

15. Berleroa matabilis Vent. Hort. Gels., pag. et tab. 85 sub Alysso; 
var. obliqua ^ibth. FI. gr., tab. 623 sub specie. 

In ruderatis ad mare prope Mitika distr. Prevesa! Num. coUect. 252. 

16. Draba aizoides L. Mant. pag. 01 (= var. brevistyla Boiss. FI. 
or. I, pag. 293). 

In glareosis alpinis m. Tomor jugo Abbas Ali (2250 m.) ! Num. col- 
lect. 308. 

Ho creduto per molto tempo che questa Draba potesse essere una delle 
tante forme o specie nuove che gli Autori usano proporre per i paesi 
balcanici, ma ora penso di appormi al vero non considerandola neppure 
per variazione della 2>. aizoides che cambia per gli stili più lunghi o più 
corti della siliquetta. Gli esemplari assai rari del Tomor sono glabri nel 
caule, leggermente pelosi nel frutto collo stilo breve ed hanno le foglie 
cigliate per lunghi peli setoliformi. Ciò è ancora proprio del tipo D, ai- 
zoides. 
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Oqporre molta circospezione neiresaminare le varietà orientali di que- 
sta pianta; le quali, come ho veduto per lunga pratica, cambiano costante- 
mente da luogo a luogo anche vicino sì da procurare forti difficoltà ad un 
fìtografo provetto. E mi pare che sbaglino quegli autori che pretendono 
di dare la soluzione al problema partendo da un concetto falsamente vago 
come è quello della forma compressa o turgida delle silicole, e dello stilo 
in essa persistente. 

17. Draba parnassica Boiss. et Heldr. Diagn. ser. II, I, pag. 34. 
In aridis et praeruptis m. Bacala, Skivovik et Stogò (Acxoceraunia) 

1200-2000 m ! Num. coUect. 49. 

In Boissier, FI. or. I. pag. 294, figura sotto il gruppo a siliculae pla- 
niusculae di cui non è sostenibile la formazione perchè le specie di Draba 
che compongono principalmente la sezione Aizopsis DC, tendendo al po- 
limorfismo, variano all'unissono coll'ambiente e con altre cause secondarie. 
Infatti, accanto alla D. parnassica sta la D, eretica che, a parte i molti 
caratteri che ha colla precedente, manifesta nelle siliquette di certi in- 
dividui una pronunciata turgidezza. Evidentemente le due specie sono 
affinissime. Confrontando esemplari dell' una e dell' altra il carattere più 
spiccato che si osserva è dato dai peli stellati nelle siliquette della D. 
eretica, peli che nella D. parnassica sono sempre semplici. I cauli sono in 
quella più corti; le foglie hanno una forma uguale in ambedue, da 2 V» ^ 
9 millimetri dì larghezza. Lo stilo è persistente nell'una e nell'altra, non 
raggiunge mai lo sviluppo di altre congeneri forme che spettano alla 
D. aizoides; i semi pure non accennano a differenza. Boissier 1. e. dà 
importanza alla forma dei peli ed io sostengo che nel genere Draba e 
di più nella sua sezione « Aizopsis » DG. hanno realmente un valore mor- 
fologico e geografico ad un tempo. 

La 2>. parnassica d'altro lato è identica alla 2>. hispanica Boiss. e 
forse conviene riunirle in una specie sola. 

18. Iberis sempervirens L. Sp. 905; var. nova albanica Bald. 
Ad radices lignosa , caespitosa; ramis simplicibus decumbentibus vel 

erectis (10-20 cm.), gracilibus, foliosis; foliis integris, radicalibus ciliatis, 



Digitized by 



Google 



COLLEZIONE BOTA^•ICA IS02 ALBANIA 



11 



spathulatis, obtusis, caulinis ovato-ellipticis ; tloribus parvis, albis vel 
carneis; sìlicuUs pedicellis 2-2 7j P^o breviorlbus, articulatis, ovatis, an- 
gulo sinus acuto lofeis acutis, stylo silicula duplo longiore. 

In graminosis et rupestribus m. Kudesi distr. Vallona ! Num. collect. 47. 

A primo aspetto sembravami potesse riferirsi ai Thlaspi o alle Aethio- 
nema. Ma la siliquetta compressa, con valve navicolari alate e placente 
larghe mi toglie questo dubbio. E perchè non tutti i caratteri corrispon- 
dono coir/, sempervivens' ^xìhhWco la var. albanica. Vi è la siliquetta 
che partecipa al typus come all' /. saxatilis L.; avendo confrontato i miei 
esemplari con altri di /. sempervivens provenienti da località siciliane 
ho trovato una notevole differenza particolarmente nel seno che i lobi 
della siliquetta formano collo stilo la cui lunghezza è pure da valutarsi. 

19. Iberis spathulata Berg. phyt. ic. ; DG. FI. fr. IV, pag. 716. . 
In sterilibus circa pasqua Fleva versus Capo Linguetta distr. Vallona ! 

Num. collect. 1. 

Questo gruppo d.i Iberìs coi pedicelli fruttiferi corimbosi e cauli er- 
bacei annui o bienni, vuol essere meglio studiato. Stando alle descrizioni 
la pianta della località di Fleva riesce oscura. Da principio ho' creduto 
coirHalàcsy trattarsi dellV. ciliata Ali. non Willd., ma essa non equi- 
vale alla diagnosi e figura riportata dall'Autore della Flora pedemontana, 
né colFarea geografica della specie; poi coir /. tanrica Willd. colla quale 
non sta per V integrità delle foglie e i lobi della siliquetta più corti 
dello stilo; infine coli'/, spathulata che pel momento accetto, incorag- 
giato dai confronti fatti da Degen, quantunque i pedicelli siano glan- 
dolosi. Osservo peraltro che questa glan dolosità può essere un fatto bio- 
logico acquisito per difendersi dalla soverchia polvere e siccità, non meno 
che dalle numerose formiche della località di Fleva. 

20. Hutchinsia petraea R. Br. Kew. IV, pag. 82. 

^ In lapidosis alpestribus m. Kudesi distr. Vallona ! Num. collect. 257. 

21. Helianthemum oelandicum Wahl. FI. suec; var. canam Dun.; 
cfr. Gris. Sp. ^, rum. et bith. I, pag. 233. 
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In lapidosis ra. Stogò ad summum ! et in declivibus saxoaism Kiore. 
(Acroceraunia) ! Num. coUect. 50. 

Domina confusione intorno a questa specie montana di ffelianthemum, 
il quale, per l'area geografica piuttosto estesa che occupa, ha sembrato 
a molti botanici un tipo polimorfo, cosicché la sua sinonimia è ec- 
cessivamente dannosa. Da quanto però ne hanno detto Willkomm e 
Lange, FI. hisp. Ili, pagi* 741 sub ff. montano Vis., è certo che cotesto 
polimorfismo fu in egregio modo chiarito e definito. La nostra varietà 
viene quindi coi precitati autori ad essere così descritta: foliis lanceo- 
latis, lineari-lanceolatis vel elliptico-lanceolatis; rosularum 8-12 mm. 
, long, et 1-2 mm. lat., caulinis brevioribus, omnibus planis vel revolutis, 
floribus 5-6 mm. lat., sepalis tomentellis pilosisque aut tomentosis aut 
breviter villosis. 

22. Fumana procambens Dun. apud. DG. Prodr. I, pag. 275 sub 
ffelianthemo; varietas ! 

In maritimis ad Vallona! et sub m. Bacala (Acroceraunia) ! Num. col- 
lect. 256 et 255. 

Il genere Fumana mi sembra ben fojjdato morfologicamente e filo- 
geneticamente. — La pianta di Vallona non risponde però con tutta e- 
sattezza alla descrizione di Boissier per gli esemplari (senza dubbio) delle 
sole località orientali. Ha caratteri che in parte si addicono alfa F, prO" 
' cumòens e in altra parte alla F, Spachii Gren. et Godr. e ciò mi convince 
dell'inutilità di ritenere separate queste due forme. Le foglie dei miei 
esemplari qua e là sono ciliate, ineguali assai fra di loro e inserite su 
cauli procumbenti poco rigidi, glandulosetti; i pedicelli si manifestano 
più lunghi tlelle foglie cui corrispondono. I calici appaiono leggermente 
lanuginosi e un poco glutinosi. Per quest'ultimo dato entreremmo pure 
nel dominio della F, glutinosa L. sub CistOf se non fosse la cassula 12- 
sperma. Dal riferito si deduce che la pianta di Vallona dimostra il forte 
polimorfismo cui va soggetto il genere Fuynana nelle sue specie levan-» 
tine, ed i? sto quasi per credere di avere a fare con una variazione, di 
interesse locale se vuoisi, di F, procKmbens, che mostra sensibili passaggi 
dal suo tipo alla F. glutinosa interessando la dosi detta F. Spachii. 
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Giova ricordare che Tubicazione dove ho preso i miei esemplari di Val- 
Iona è marittima ed estremamente sabbiosa. 

23. Famana glatinosa L. Mant. pag. 246, sub Cisto, 

Iti rupestribus sub. m. Bacala (Acroceraunia)! et ad pagum Mavrova. 
Num. coUect. 255 bis. 

24. Viola Qrisebachiana Vis. in Vis. et Pane. Plant. serb. rar. aut 
nov. I, pag. 14; tab. I, fìg. 2. 

In summo cacumine m. Tomor Maja (2400 m.)! Num. collect. 182. 

Del gruppo delle Melanium perenni che abitano gli alti monti del- 
l'Oriente , questa pianta offre un valore specifico poco costante , per la 
qual cosa può venire confusa con le sue congeneri, prima di tutto colla 
V. fragrans Sieb. di Greta e colla V. poetica Boiss. et Sprun. del Par- 
naso. Concludendo, pei caratteri importanti che valgono a differenziarle 
fra loro, parmi che -la pianta di De Visiani possa figurare accanto alla 
F. fragrans dalla quale sarebbe distinta per il picciuolo e pedicello più 
corti, per una minore pubescenza di quello e per le lacinie del calice, che 
nella pianta di Sieber non guadagnano l'altezza delle capsule. Ma i primi 
due caratteri sono occasionati dall'ambiente. Infatti mentre la V, Gmse- 
bachiana vive nei luoghi alpini esposti ed aridissimi, la F. fragrans non 
può crescere che fra i cespugli di Asiragalus, Acantholimoriy Rhamnus 
prunifolius ecc., ed è perciò che per esporre i suoi òrgani di vegetazione 
e riproduzione all'aperto deve allungarli. In tal modo la forma di Greta 
si è preparata alla difesa contro il bestiame pascolante mentre la nostra 
non necessitava di ciò, confinata a vegetare nei punti più aridi della zona 
alpina. 

Quindi il gruppo dato dalle F. Grisebachiana Vis. et Pancic, F. fra- 
grans Sieb. e F. poetica Boiss. et Sprun. non sarebbe in origine com- 
posto che da una sola specie modificantesi a cagione della distribuzione 
geografica compresa dal Sardagh e suoi contrafforti fino in Serbia, ca- 
tene macedoni-albano-greche, Greta e Olimpo d'Asia MinoreJ^ 

25. Viola gracilis Sibth. et Sm. FI. gr. Ili, pag, 17; tab. 222; var. 
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carata Boiss. FI. or. I, 463; non V. gracUis Glem. Seri. oly.mp. 

is Abietinarum sub m. Kiore et Cika (Acroceraunia) 1600 m.! 
ilect. 107. 

Dnimia di questa specie potrebbe trarre in inganno trovandosi 
arii un'altra F. gracilis Clem. 1. e. Ma sono due piante apparte- 
iie diversi gruppi, di cui la nostra sta con quello disthito pei cauli 
i cogli internodii distanti, mentre l'altra figura nel gruppo a cauli 
vissi mi, sorgenti da una rosetta. Le forme di F. gi^acilis Sibth. 
indubbiamente sorte, come la precedente F. Gì^isehachiana, dal 
'icolor L. di cui la var. bi^evicalcarata sparsa per le alte mon- 
l Levante non meno che in quelle dell'Italia meridionale e della 
Itro dato per la geografìa botanica italo-balcanica), rappresenta 
idui alpini in particolar modo variabili. E queste forme orien- 
girano tutte sul medesimo perno in che già vedemmo (Bald. 
izie ecc. pag. 87-88) la F. Oìyhanidis Boiss. var. Nicolai Pant. 
2edonica Boiss. et Heldr. var. speciosa Pant. proprie della Ma- 
3 del Montenegro. 

tricolor L.; var. arvensis Boiss. FI. or. I, pag. 465 non DG. 
minosis m. Kudesi (1500 m.) distr. Vallona! Num. collect. 51. 
i di stazione elevata che al m. Kudesi vive fra, i cespugli di 
US sicuhts. È leggermente pubescente, rigida, con fiori picco - 
ìlesti gialli e. coi peduncoli lunghi il doppio delle foglie alla 
IO ascellari. Non corrisponde alla varietà, di De Gandolle perchè 

di quest' autore, oltre prediligere la stazione dei luoghi colti- 
50 le pianure o in località di collina, ha un portamento assai 



rnìaria parnas^ca Heldr. et Sart. in Boiss. Diagn. ser. II , 
5. ♦ 

nis m. Griikesurit supra Smoktina (Grivas)! Num. collect. 130. 

ta al grado di specie che è meritato per. i suoi caratteri nàor- 

per l'habitat esclusivamente albano-greco-cretese, ha pure un 
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valore maggiore se si considera la stazione alpina, più di rado subal- 
pina, in cui vive, della quale è il rappresentante migliore in questo 
gruppo, perchè lascia la congenere ed affine H, glabra L. a rimpiazzarla 
nelle parti basse. (Fa eccezione una sola località della specie lineana; 
regione alpina del m. Hermon secondo Kotschy dove può essere stata 
portata dal vento o da altro agente : sarebbe però opportuno di studiar 
bene questi esemplari). 

28. Herniaria incana Lam. Dict. Ili, pag. 124. 

In saxosis m. Tomor Abbas Ali sub Kulmak (1000 m.) ! Num. collect. 
192. 

29. Scleranthus neglectas Rochel in Baumg. Enum. III, pag. 345. 
In pascuis alpinis m. Kandaviz CGrivafe) ! Num. collect. 132. 
Boissier riporta sotto lo S. perennts L. var. con ferii fior us FI. or. I, 

pag. 751 questa mia pianta, ma decisamente e senza ledere il concetto 
Linneano di specie può restarle il valore dato da Rochel, divergendo 
assai dal tipo di Linneo e specialmente dagli esemplari ottimi di Ru- 
mania fornitimi da Grecescu di S. perennis, 

30. Paronychìa Kapela Jacq. sub Illecebro; Kerner Oest. hot. Zeitschr. 
1876, N. 12. 

In praeruptis et aridis m. Bacala, Skivovik, Stogò, Kiore (Acroceraunia)! 
Num. collect.. 69. 

31. Tunica illyrica L. Mani pag. 70 sub Saponaria. 

In silvaticìs supra pagum Kudesi distr. Vallona! Num. collect. 52. 

Gol nome T, Sihthorpii Boiss. Diagn. Ser. I, Vili, pag. 61. = Gyp- 
sophila armerioides Ser. in DG. Prodr. I, pag. 353 è designata una 
specie affinissima a questa di Linneo. Stimo opportuno di contestarne il 
valore specifico perchè differenziata con caratteri di assai dubbiosa im- 
portanza. Si allontana dalla T. illyrica per « caulibus rigidioribus, fiori- 
bus in paniculam confertam dispositis, calycis angulis 3 nec 1 nerviis ». 
Ciò è manifesta esagerazione. La T. Sibthorpii può soltanto essere consi- 
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35. DiaBthas iateger Vis* FI. dalm. tab. 36. 

In graminosis m. Kudesi (1800 m.) distr. Vallona ! -et in declivibus 
herbidia m. Stogò (Acroceraunia) 1 Num. coUect. 53 et 53 bis. 

36. Dianthus Caryophylles L. Sp. 410; var. inodoras L. 1. e. 

In saxosis prc^e Dukati s^us viam ad Logarà ! et in montibua Grivas. 
N«m. coUect; 111. 

Esagerano quegli Autori che innalzano al grado di specie la presente 
varietà di Linneo. Essa differisce dal tipo soltanto per i cauli quasi co- 
stantemente uniflori e calice breve. Occupa le Alpi meridionali e orien^ 
tali, i monti di Bosnia, Erzegovina e Montenegro nei luoghi più elevati 
dove è facile confonderla col Z). sylvestris Wulf. 

37. DiaatkttS haématoealyx Boiss et Heldr. Diagn. ser. II, I, pag. 65. 
In pascuis alpinis infi-a ra. GrQkesurit et Kandaviz (Grivas)! Nura. 

collect. J09 

Io penso che questa pianta sia una fowna meridienale-orientale del 
D. Seguierli Vili, benché la specie di Boissier ed Heldreich abbia ca- 
ratteri sufficientemente forti per stare a sé. Si differenzia infatti dal 
tipo di Villars, 1.** per la rigidezza totale della pianta, 2.° per le squame 
calicine 4-6 (Boissier nella descrizione in FI. or. I, pag. 503 ne dà so- 
lamente 4) terminanti in appendice cuspidata subeguaglianti il tubo 
del calice ; 3.** il colore rosso sanguigno delle squame. 

38. Dianthas pinifolias Sibth. et Sm. Prodr. I, pag. 284; var. lila- 
emus Boiss. et Heldr. Diagn. ser. Il, I, pag. 63 sub spacie. 

In alpinis m. GrCikesurit supra Smoktina (Grivas) f Num. collect. 110. 

Del gruppo dei D, Carthusianorum L. per i denti del calice lanceolati 
acuti , la mia pianta si riporta meglio a varietà del D, pinifbltus che a 
specie distinta come T hanno descritta Boissier ed Heldreich. E bene 
disse Boiss.) FI. or, I, pag. 514: foliis setaceis rigidis afflnis praecedenti 
(D. pini folio) cujus forsan varietas, differt phyllis et squamis latioribas, 
aristìs calycem aequantibus nec dimidio brevioribus. 

Vengo così ad accettare Topinione di Wettstein, Bei trago z. FI. Alb. 
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41. Sllene paradoxa L. Sp. 16^3. 

In dumetis prope l. d. Fleva versus Capo Linguetta distr. Vallona ! 
Num. collect. 2. 

42. Sileno radlco^a Boiss. et Heldr. Diagn. ser. I, VI, pag. 24. 
In saxosis ad « stani » ra. Kiore (Acróceraunia) I Num. collect. 112. 
Non fiorita air 11 di Luglio. Noto che fu trovata sugli ^orli sassosi 

delle folte foreste del m. Kiore a 900-1000 m. al più. E perciò non è 
soltanto propria della regione alpina come scrive Boissier. 

43. Sileno Otitos L. Sp. 594 sub Cucubalo. 

In asperis secus viam ad Tomorica sub « stani » Kulmakl. Num. 
collect. 305. 

44. Sileno linifolia Sibth. FI. gr. V, pag. 23; tab. 433, non Willd. 
In rupestribus ad Plioca sub. m. Kudesi distr. Vallona ! et ad basim 

valli Berat. Num. collect. 54. 

Differisce per il calice glancjuloso pubescente. E una specie, a mio pa- 
rere, bene costituita concorrendo a ciò la forma clavata del calice e la 
estrema vischiosità della parte superiore dei cauli non così pronunciata 
nelle altre Stenophyllae a calice pubescente. 

45. Sileno fruticolosa Sieb. pi. exsic; DG. Prodr. I, pag. 376. 

In saxis alpinis m. Griikesurit supra Smoktina (Grivas) ! Num. col- 
lect. 113. 

Scaturita dalla 6^. 5aa727ra^a L. sembrami molto affine alla S, Schmu- 
ckerii (forma occasionale del Sar-dagh) Wettst. Beitràge z. FI. Alb. pag. 
30, tab. II, fìg. 6. È propria delle fessure delle rupi alpestri nelle quali 
vive solitaria in cespugli acauli. Trovasi ancora sul Parnaso di dove, 
verisimilmente, è passata in Greta. I miei esemplari non combinano in 
tutto colla descrizione di Boissier che dice essere i cauli 2-3 fiori , mentre 
li ho sempre visti uniflori. 

m 

46. Cerastium grandiflorum W. K. PI. rar. Hung. Il, pag. 183; 
tab. 168. 
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il mezzo di fare confronti con esemplari autentici di W. K.) i miei e- 
semplari hanno diritto di rappresentare una forma intermediaria fra le 
due prime e sarebbe in questo caso da descrivere così: A, gracilis W. 
K. ^. eretica Sprg. var. intermedia, « Non caespitosa, caulibus, foliis 
pedicelliaque* parum glanduloso-hirtis ». Oppure vale quanto VA, eretica 
Sprg. var. stygia Boiss. Fi. or. I, pag. 699? 

49. Arenaria rotandifolìa M. B. FI. taur. cauc. I, pag. 343. 
In glareosis alpinis m. Tomor Maja! Num. collect. 261. 

Affine air^. biflora L. che alcuni autori citano per le alte montagne 
della penisola slavo-ellenica (Murbeck per TErzegovina). Dai numerosi 
esemplari raccolti al Montenegro neppur uno si poteva riferire alla specie 
linneanai II punto dMncontro delle due piante, verso occidente perT-^. 
rotundifolia ]tf. B., verso levante per VA. biflora L. avviene perciò 
nelle montagne erzegovesi o prossime all'Erzegovina dove verisimilmente 
VA, biflora (che sembra avere supremazia sull'altra per la sua maggiore 
espansione) si è modificata producendo l' A, rotundifolia. Ma simili que- 
stioni, di cui la presente non è la prima, vogliono essere più criticamente 
studiate coll'ajuto della morfologia e geografia botanica comparata. 

50. Arenaria conforta Boiss. Diagn. ser. I, pag. 51. 

In excelso jugo m. Stogò (Acroceraunia) 2000 m. circal Num, collect. 58. 

Il gruppo deir^. serpyllifolia L., costituito per il carattere delle foglie 
plurinervie, è sparso per tutta l'Europa e l'Africa settentrionale arri- 
vando anche in Siberia dalle più basse pianure alle stazioni più alte. 
Con tanta ampiezza di dominio il gruppo si è scisso in varietà e forme 
che hanno il loro concetto nello sviluppo maggiore o minore della cap-^ 
sula. UÀ, concerta poco o punto differisce dall' ^. leptoclados Rchb. 
= A, serpyllifolia var. tenuior Koch : glandulosità dei cauli, sepali tri- 
nervii, capsula appena poco piij lunga del calice sono caratteri uguali in 
ambedue le forme. La lunghezza dei petali equivalenti ai sepali f$.vo- 
rlsce la fondazione dell'^. conferia, I miei esemplari peraltro non mo- 
strano il carattere « velutino-càj^erascentes, a collo caules rectos ee- 
dentes ». Vivevano sul vertice dello Stogò in «tarion© lapidosa o già* 
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56. Geraniam subcaulescens L'Herit. in DG. Prodr. I, pag. 640. 
In glareosis ad nives deliquescentes m. Kandaviz , (Grivas) I Num. 

coUect. 118. 

:{ 

57. Hypericum ApoUinis Boiss. et Heldr. Diagn. ser. II, I, pag. 105. 
In declivibus saxosis montium supra pagum Vernik (Grivas)! Num. 

coUect. 116. ♦ 

58. Hypericam haplophylloides Hai. et Bald. Verhandl. zool. bot. 
Gesellsch. 1892, pag. 576. 

Sectio: Euhypericuìn Boiss. FI. or. I, pag. 785; § Taeniocarpia Jaub. 
et Sp. Ili, Or. I, pag. 47. 

Glaberrimum ; caulibus lignosis numerosis, procumbentibas; ramis gra- 
cilibus, pumilis, simplicibus, adscendentibus, tetrapteris; foUis oppositis 
simplicibus, subcoriaceis, dense pellucido-punctatis, oblongis, sessilibus, 
margine revolutis, subtus glaucescentibus ; cymis pedunculatis paucifloris 
in racemum foliosum sat laxam dispositis; bracteis lineari -oblongis in- 
tegri»; calycis laciniis corolla triplo quadruplove brevioribus ovatis obtu- 
siusculis, breviter glanduloso-dentatis; petalis oblongis aurantiacis, glan- 
dulis nigris marginatis; capsula ovata acuminata longitudinaliter et pa- 
rallele vittata calyce longiore, seminibus papillosis. Perennans et fruti- 
culosa. 

Habitat in silvaticis sub H. Georgios et m. Gika (Acroceraunia) ! 10.13 
Julio 1892. Num. collect. 117. 

Die niederliegendei) Stàmmchen der eben bes^hriebenen Art sind halb- 
strauchig und entwickeln im nàchsten Jahre die bluthentragenden dOn- 
nen, vierkantig geflugelten, 15-20 cm. hohen Stengel. Die Blàtter sind 
unterseits graugrun, reichlich durchscheinend punktirt, etwa 15 mra. 
lang und 3 mm. breit, so lang als ihr Internodium oder lànger. Die 
Rispe ist ziemlich locker, durchblàttert. Die Kelchzipfel 4 mm. lang, 
1 Vj mm. breit. Die Kronblàtter etwa 1 cm. lang. ^ 

Hypericum haplophylloides steht allenfalls noch dem Hypericum re- 
pens L. am nàchsten. Durch die rundlichen ungeflugelten Stengel, die 
viel làngeren Internodien, das regelmàssige Vorhandensein blattwinkel- 
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64. Rhamnas rupestris Scop. Fl,*carn. I, tab. 5. 

In silvis Abietìnarum ad passum Lo^arà (Acroceraunia) ! Num. col- 
lect. 120. 

Molto raro. Mentre nelle località montenegrino vegeta nelle parti 
scoperte e sassose dal mare fino a 800-900 m. al più, restando un pic- 
colo arbusto, a Logarà, che è la prima localit^t albanese dove finora si 
sia riscontrato, vive nelle folte boscaglie entro il dominio delle Conifere e 
«i sviluppa in beiralberello di 2 m. d'altezza, con rami poco divaricati, 
flessibili, a corteccia biancastra e foglie un po' più pallide degli esem- 
plari itìontenegrini e dalmati. Forse corrisponde al Rh, rupestris var. 
cinerascens Murbeck Beitràge, ecc., pag. 168. 

^65. Ilex Aquifolium L. Sp. 181. 

Inter silvas Abietinarum ad passum Logarà (Acroceraunia) ! Num. 
collect. 119. 

Il gènere Ilex per il calice persistente e la struttura morfologica della 
drupa, figura nella classificazione di De Gandolle fra le Galiciflore, 
mentre per la sua corolla monopetala potrebbe riportarsi fra le Gorol- 
liflore. Delpino scrive che nella famiglia delle Rhamnacee (in cui io penso 
possa stare V Ilex\ nella nuova teoria della pseudanzia (v. Delpino, Ap- 
plic. d. nuovi crit. p. la classif. d. piante, III Mem., pag. 30), alle di- 
verse ragioni di afiìnità che ha colle Rosacee aggiungesi altresì il ca- 
rattere degli stami epipetali. E peiyjiò la famiglia delle Rhamnacee 
viene ad essere inscritta fra le pseudante come le Leguminose, pe^* la 
qual cosa, sia consiìlerando la teoria di Delpino similmente che la 
classificazione di De Gandolle, il genere Ilex occupa press'a poco il posto 
datogli da quest'ultimo. 

66. Rhus coriaria L.; var. maritigia Bald. Genni ed app. pag. 66. 

In maritimis infra m. H. Vasilios et Fleva versns Gapo Linguetta 
distr. Vallona! Num. collect. 6. 

Questa nuova località dimostra che la forma da me proposta nel 1890 
può stare. Il Rhus coriaria var. maritima viene perciò ad occupare, 
con poca interruzione, una spiaggia della lunghezza di tre gradi di la- 
titudine dal golfo d' Ambracia a Dulcigno. 
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Non credo di allontanarmi dal giusto ritenendo per varietà la specie 
di De Gandolle, la quale, confrontata con molti e buoni esemplari del- 
l' Erbario Galdesi non si differenzi crebbe dal tipo di Linneo che per i 
peduncoli più lunghi delle foglie cui corrispondono e per i petali più 
brevi delle lacinie calicine. 

71. Medicago denticulata Willd. Sp. Ili, pag^ 1414. 
In agris ad Frakula distr. Musakijà! Num. coUect. 186. 

72. Trigonella corniculata L. Sp. 1094. 

In cultis ad Frakula distr. Musakijà ! Num. coUect. 61. 
Questa Trigonella, o qualche altra specie prossima della sezione Fai- 
catula Ser. ex parte, mi appare quale specie archetipa del genere Melilotus. 

73. Melilotus neapolitaaa Ten. FI. nap. V, p. 136, tab. 176, fig. 1. 
In humidis substrato bituminoso ultra Selenitza secus viam ad fl. 

Vojutza!' Num. collect. 9. 

Fra i numerosi esemplari della precitata localith, alcuni non raggiun- 
gevano lo sviluppo di 10 cm. d'altezza con racemi poverissimi, per cui 
io sono stato nel dubbio d'aver a fare col M. Bungeana Boi ss. o con 
un'altra specie vicina. Ma il singolare carattere dei legumi eretti e 
globulosi e la figura del Tenore mi induce a regolarmente inscrivere 
la mia pianta nel ciclo del M. neapoUtana. 

74. Melilotus elegans Salzni. in D. G. Prodr. II, p. 188. 
In cultis ad Frakula distr. Musakijà ! Num. collect. 62. 

11 M. abyssim'cus Hochst. che figura nel nostro erbario Galdesi raccolto 
da Schimper presso Dscheladscheranne (n. 2002 — 3 esemplari) è in 
tutto simigliante alla specie di Salzmann e non é fuor di luogo credere 
che sia stato importato in Abissinia colle caravane. 

75. Melilotus alba Desr. in Lam. Dict. I. pag. 63; var. parviflora 
Boiss. FI. or. II, pag. HO. 

Ad margines rivulorum prope flumen SucHza secus viam Vallona- 
Armeni! Num. collect. 303. 
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78. Lotus tenuifollus Rchb* FI. exc. 506. 

In maritimis sub monte H. Vasilios distr. Vallona! Num. collect. 266. 

79. Coronilla glauca L. Sp. 1047. 

In rupestribus maritimis ad Fleva versus Capo Linguetta distr. Val- 
Iona! Num. collect. 12. 

Da Boissier è riportata in una sezione particolare chiamata Eucoro- 
nilla. A me sembra possa benissimo figurare IVa le EmeruSy perchè 
della C Emerus L. la nostra è un collaterale o derivato del mezzogiorno. 

80. Uippocrepis glauca Ten. FI. nap. II, pag. 155: tab. 69. 

In aridis alpinis m. Kudesi {1900 m.) distr. Vallona! et in aridis 
m. Kiore (Acroceraunia) ! Num. collect. 188. 

Tenore 1. e. la ritiene intermedia fra Vff, comosa L. e H, bàleafica 
Jcq. (la pianta di Jacquin ritenuta distinta da Willkomm e Lange mi 
sembra nella descrizione ben poco differente dall' H, balearica Gav. = 
H. Valentina Boiss.). Io non conosco quest'ultima specie, ma stando ai 
due precitati autori in FI. hisp. III, pag. 255, penso che Tenore abbia 
errato nel paragone, essendo che la maggior parte dei caratteri fonda- 
mentali di essa discordano ooq V H. glauca. Maggior affinità, ha indub- 
biamente coir H, comosa L. E non sono lontano dal .credere che la* 
pianta linneana non sia l'archetipo della specie di Tenore, la quale gode 
di molto valore, perchè i caratteri dMferenziali (peduncoli 2-3 volte più 
lunghi delle foglie cui sono ascellari; legumi con profondi seni subar- 
cati nel margine esterno con curvature appena sensibili nel margine 
interno; seni in correlazione coi semi!) sono divergenti da quelli del- 
l' H, comosa. 

Gli esemplari italiani e albanesi dell' Erbario Galdesi e del mio non 
si collegano, per la forma del legume, con qnelli di Gautier, raccolti a 
Saint-Pierre presso Narbona, e ciò mi porta a credere che la pianta 
delle località francesi (sub H. glauca) appartenga piuttosto ad un altro 
tipo di formazione posteriore o anche in via di formazione. 

81. Psoralea bituminosa L. Sp. 1075. 
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88. Rosa micrantha Sm. Engl. bot. tab. 2490; varietas? 

In dumetis sub monte Griikesurit ad Smoktina (Grivas) ! Num. col- 
lect. 129. 

Crepi n dice a proposito di questi esemplari: È col più gran dubbio 
che io avvicino la Rosa n. 129 alla /?. micrantha. E può ben essere 
che questa forma sia perfettamente distinta dalla /?. micrantha, 

89. Rosa Ueckeliana Tratt. Monogr. II, pag. 85; Ten. FI. nap. IV, 
pag. 286; Bert. FI. it. V, p. 192; Gróp. Prim. Fase. V, p. 638; Burnat 
et Gr. Rev. du groupe d. orient. 1887, pag. 71 ; i?. glutinosa Sibth. et 
Sm. p. p. ^ 

In saxosis m. Kiore ( Acroceraunia ) 1800 m. circa! non frequens. 
Num. collect. 271. 

E la prima volta che questa Rosa si trova in Albania come in tutta 
la Turchia. I miei esemplari, secondo Burnat, non si possono esatta- 
mente riportare né alla R. Heckeliana var. a. Parnassii Burnat et Gr. 
op. cit. pag. 72, dejla Grecia; né alla i?. Heckeliana var. atrichoclada 
Borbàs (cfr. Burnat et Gr. op. cit. pag. 74) dell' Italia. La prima varietà è 
caratterizzata per la sua statura relativamente alta (quantunque qualche 
volta nana o quasi), per i ramuscoli pubescenti-tomentosi, per le foglio- 
line generalmente larghe, orbicolari, addossantesi più o meno sulle altre, 
per i denti fogliari semplici, ogivali, raramente e parzialmente glando- 
losi, per la nervatura mediana e i picciuoli spesso eglandulosi. La se- 
conda varietà invece possiede una caratteristica nana, i ramuscoli glabri 
(qualche rara vòlta pubescenti), foglioline più lunghe che larghe e poco 
avvieinate fra loro, denti fogliari molto spesso glandolosi come la ner- 
vatura mediana ed i picciuoli. Questi varietà P ha qualche affinità con 
la R. stenla Tratt. Gonchi udendo, i miei esemplari che sono fra tutte 
le Rose d' Europa, marcatamente eglandulosi sotto la foglioline, appar- 
tengono ad una forma intermediaria fra le varietà y. Parnassi e jS. atri- 
choclada. 

.90. Rosa sempervirens L. Sp. 704. 
Ad sepes pagi Gisbarda distr. Vallona! Num. collect. 270. 
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Collezione botanica 1892 al 

sotto le variazioni della E. glutinosa). Eé io mi 
qualche dubbio, che il n. 65 sia una /?. riibigv 

92. P^tentilkir ^pecima Willd. Sp. pL II, p 
In praeruptis m. Stogò (Acroceraunia) ! Nam 

93. Potentina s^ciosa* Willd.: yar. diseolo 
In praeruptis m. Kandaviz sopra Vernik di«t 

127. — A ci. Siegfried recognrta. 

94. Potentina apennina Ten. FI. nap. I, pa 
In rupestris alpinibus na. Tomor Maja (2400 
Anche la distribuzione geografica di questa 

variato dall'Italia ai Balcani (Murbeck non è d 
di essere considerata nello studio della dispers 
due penisole infradriatiche. Può darsi che la bi 
luce neirargomento, ma io credo pure che la g< 
a sviluppare l'interessante problema. 

95. Aremonia agrimonioides L. Sp. 643. 
In umbrosis m. Skivovik (Acroceraunia)! 

collect. 269. 

Non sono in grado di studiare con sufficiente 
plari mancanti di frutto; ma se è vero che il 
pianta è uno dei migliori caratteri che intera 
fondazione delle specie o dei gruppi di un gene 
Agrimonia mi convince che essa dovrebbe ripoi 
tuia, per cui il sinonimo P, stenantha Lehm. ] 
da disprezzarsi. E a parer mio un corretto esar 
meglio che una superficiale descrizione, può ind 
ientilla la pianta del m. Skivovik. 

96. Alchemilla alpina L. Sp. 179. 

In rupestribus alpinis m. Tomor Maja (2500 
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COLLRZIOS'E BOTANICA Ì892 ALBANIA 3'> 

Secus flumen Sucitza sub pago Mavrova distr. Vallona ! et alibi per 
Albaniam centr. sat vulgaris. Num. collect. 190. 

» 

101. Myrtus communis L. Sp. 673. 

In dumetis ad Mitika distr. Prevesa! Num. collect. 259. 
La forma delle foglie in alcuni individui è esattamente larga, ovale; 
in altri stretta, quasi lineare. 

102. Punica Granatum L. Sp. 676. 

In dumetis ad Frakula distr. Musakijà ! Num. collect. 68. 

103. Lythrum Graefferi Ten. FI. nap. IV, pag. 255, tab. 142. 
•Ad margines agrorum sub coenobio ApoUoniae distr. Musakijà! et 

ad Paleokastrizza insula Gorcyra! Num. collect. 13. 

Filogeneticamente è una specie degna di molta considerazione. E per 
quanta analogia abbia col vicino L. hyssopifolium L. da cotesto si scosta 
per le bratteole florali più grandi per la forma e dentatura dei sepali 
e sopratutto per il numero degli stami che da circa 12 nella pianta di 
Tenore è disceso a 6 in quella di Linneo. E ciò dimostra, per la teoria 
ultimamente emessa da Delpino, che la depauperazione segna tipi più 
perfezionati, e quindi il L. Graefferi è l'archetipo del L, hyssopifolium. 
Ambedue le specie hanno un'area geografica ben diffusa. La prima va 
peraltro leggermente restringendosi in confronto della seconda, e questo 
è pure un fenomeno che rinforza il mio modo di vedere. 

104. Lythrum bibractea^um Salzm. in DG. Prodr. Ili, pag. 81. 

In argillosis hieme innudatis ad Kanfarani distr. Musakjià! Num. 
collect. 67. 

Corrisponde alla tavola 773, fìg. 2 di Barrelier, ottima per quanto 
antica, sotto il nome di Folyg^onum aquaticum minus. Però la mia 
pianta varia dalla descrizione e disegni degli autori per la statura più 
sviluppata (fino a 40-50 cm. d'altezza). E singolare che quella specie 
sia stata considerata varietà del L. thymifolium L. dal De Gandolle, 
mentre da esso diversifica fortemente per la forma del calice e del 
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COLLEZIONE BOTANICA 1892 ALBANIA 37 

110. Saxifraga glal)ella Bert. Virid. bonon. 1824, pag. 8. 

In rupestribus et glareosis alpinis ad nives m. Tomor Maja (2400 
m.) ! Num. collect. 194. 

Secondo la descrizione che Boissìer fa della S. glabella raccolta sul 
monte Olimpo di Tessaglia da Heldreich ed Orphanides, la mia pianta 
corrisponderebbe agli esemplari di quella località e differenzierebbe 
perciò dagli individui d' Italia e del Montenegro da me veduti per l'a- 
bito quasi pigmeo e T infiorescenza 1-3 flora. Essa abita al Tomor il 
terriccio umidissimo sotto le più alte rupi verticali a contatto dei nevai. 

111. Saxifraga porophylla Bert. in Desv. Journ. IV, pag. 76 et 
Amoen. ital. pag. 98 et 360. 

In m. Kudesi (1900 m.) distr. Vallona! in rupestribus m. Stogò 
(Acroceraunia) ! et in altissimis m. Tomór Maja (2456 m.)! ubicumque 
admodum rara. Num. collect. 275, 274 et 273. 

112. Saxifraga media Gouan; Engl. Monogr. Saxifr. pag. 256; var. 
moutenegrina Hai. in litt. ined. et cernagorica Terracc. in Boll. Soc. 
bot. it. 1892, pag. 134. 

In rupestribus alpinis m. Tomor Maja (2450 m.) cum praecedentibus ! 
Num. collect. 196. 

113. Saxifraga eoriophylla Gris. Spie. fl. rum. et bith. I, pag. 333. 
In rupestribus alpinis mentis Kudesi (1900 m.) distr. Vallona! Num. 

collect. 70. 

La nuova località della specie di Grisebach conferma pienamente la 
mia opinione già esposta in « Altre notizie, ecc., pag. 103-104 ». 

114. Saxifraga rotundifolia L. Sp. 576; var. taygetea Boiss. et 
Heldr. Diagn. ser. I, 10, pag, 19, sub specie. 

In alpinis m. Stogò (1900 m.) Acroceraunia! Num. collect. 131. 

Ho già manifestato il mio parere al riguardo della S, rotundifolia 
var. geoides Gris., in « Altre notizie ecc., pag. 105 »; e ciò che dissi 
allora vale pure per la presente varietà. E in che cosa differisce la 
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COLLEZIONE BOTANICA 1892 ALBANIA 

120. Uelosciadum nodiflorum Koch Umb. pag. 126. 

In paludosis prope Armeni ultra flumen Sucitza, distr. Vallona! ] 
coUect. 14. 

121. Scaligeria microcarpa DG. Prodr. IV, p. 249. 

In aèlvaticis sub m. H. Vasilios et ad Fleva versus Capo Ling 
distr. Vallona! Num. collect. 16. 

E conosciuta sotto diversi sinonimi di cui i principali sono ^S^. cf 
Vis. FI. dalm. Ili, pag. 70 e Bunium creticum Urv. Enum. pàg 
Ma, particolarmente per l'area geografica che occupa, sono d'avvis 
i sinonimi che vorrebbero stabilire il suo habitat di Greta non del 
venire accettati, essendo distribuita dalle isole di Dalmazia, all'Ali 
(scoglio di Saseno, Bald. BoUett. Soc. Bot. it. 1893) fino a tutte le 
del Mediterraneo orientale. 

122. Garum graecum Boiss. et Heldr. Diagn. ser. I, 6, pag. 5 
Per m. Kiore in montanis et subalpinis (Acroceraunia) 1500-180( 

Num. collect. 136. 

Golia località degli Acroceraunii l'area di questa pianta va a ] 
pire in parte la lacuna che esisteva dapprima fra la Serbia, la ]^ 
donia e la Grecia. 

123. Carum rupestre Boiss. et He]dr. Diagn. ser. II, 2, pag. 1 
In graminosis m. Kudesi (1800 m.) distr. Vallona! Num. collect. 

La descrizione data da Boissier e il confronto cogli esemplari di Ha] 

« 

si addicono egregiamente a questo Carum del monte Kudesi che io s 
stirpe collaterale del graecum per il carattere del frutto. 

124. Ammi Visnaga Lam. Dict. I, p. 132: 

In ruderatis prope Vallona! Num. collect. 135. 

Non sono con esattezza sicuro se la mia pianta sia 1*^4. Visì 
oppure una variazione orientale di esso: il dubbio mi viene 
esemplari conservati nell'Erbario Galdesi che hanno le foglie ed il 
un poco differente dai miei. 
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I, 10, pag. 37. 

]lapo Linguetta distr. Val- 

*e Peucedanum^ questo au- 
congeneri, avendone con- 
ci è specie molto singolare 
)r la pronunciata nodosità 
lentica alla F, geniculata 
ma tutt* al più a cagione 
la oltremodo, perchè gli 
Etnia (e ultimamente da 

avere frutti da 3-6 mm. 
imetro longitudinale. Se è 
Iosa Boiss. siano da fon- 
rirsi per la priorità, e al- 
oiss. viene ad estendersi 

e Greta. 

ylio, 

\) distr. Musakijà ! Num. 
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COLLEZIONE BOTANICA 1892 ALBANIA 41 

128. Vibumum Tiniis L. Sp. 383. 

In dumetis secus rivulos hieme innudatis ad basim monte H. Vasilios 
distf. Vallona! Num. collect. 19. 

Per qnanto mi è noto è la prima volta che viene trovato in Turchia. 
Non lo vedo citato per la Grecia dove Tho osservato sulle rupi marit- 
time a. Skipastò (Acarnania). 

129. Patoria calabriea L. fìl. Suppl. pag. 120, sub Asperula; Pers.* 
Syn. pi. I, pag. 524. 

In rupestribus ad Velcia distr. Vallona ! Num. Collect. 278. 

Nel 1892 (Gfr. Altre notizie, ecc., pag. 107) a riguardo di cotesta 
specie io scriveva: « Benché non sia stata scoperta in Albania è da 
ammettersi che non vi manchi ». Essa infatti è molto comune in tutto 
il centro ovest albanese dove predilige il substrato argilloso calcareo 
come in Montenegro. 

130. Asperula longiflora W. K. PI. rar. Hung. Il, p. 162, tab. 150. 
Sub passo H. Georgios in silvaticis (Acroceraunia) ! Num. collect. 138. 
È stata riconosciuta da Degen che si è occupato molto bene di questo 

genere, e rappresenta in tutto il vero tipo descritto e figurato da Wald- 
stein e Kitaibel. Per il resto rimando a quanto ho già detto nelle mie 
« Altre notizie, ecc., pag. 107 ». 

131. Asperala chlorantha Boiss. eiHeldr. Diagn. ser. 11, 6, pag. 90. 
In humidis schistaceis ad Vernik distr. Kuci! Num. collect. 139. 
Pel genere Asperula regnai vasta discordia fra gli autori. Tuttavia la 

A, chlorantha ha buon valore di specie sebbene troppo somigliante al- 
l' A, scuiellaris Vis. che io ho esaminato con cura per molti anni. Il 
substrato in cui vivono (la più gran parte delle forme di Asperula vo- 
gliono un terreno particolare a ciascuna di esse) é pure differente : la 
nostra desidera i terreni detritici schistosi, umidi, ombreggiati (tuttavia 
sviluppando fusti numerosissimi e molto più elastici che nell'altr specie) 
r A, scuiellaris vuole invece, come ho detto altrove, i terreni calcarei e il 
sole. Il portamento è ancora differente in entrambe. Forse VA. chlorantha 
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COLLEZIONE BOTANICA 1892 ALBANIA 43 

134. Galium lucidum Ali. FI. ped. I, pag. 5, tab. 77, fig. 2. 
In lapìdosis m. Kiore (Acroceraunia) ! Num. collet. 140. 

Gli individui raccolti al Kiore non coincidono bene colla figura di 
AUioni e cogli esemplari d'erbario, particolarmente in riguardo alle 
foglie; ma d'altra parte non credo di aver a fare con una varietà 
degna di ricordo, perchè i caratteri di vegetazione, come ho detto più 
volte, sono troppo suscettibili di modificazione. 

135. Yaillantia aristata Boiss. et Heldr. Diagn. Ser. I, 6, pag. 65. 
Gfr. Bald. in Malpighia, anno VII, voi. VII. 

In excelso jugo monte Stogò (Acroceraunia) 2000 m. ! Num. collect. 72. 

136. Valeriana montana L. Sp. 45. 

In gladeosis ad nives m. Tomor Maja (2300 m.) ! Num. collect. 499. 

Avevo raccolto questa specie per la Vl Bertiscea Pane. EL, pag. 42, 
tanto pili perchè si prestavano le condizioni d* ambiente (stazione lapi- 
dosa, altezza 2200 m., a ridosso di rupi calcarei perpendicolari). Ma il 
confronto cogli esemplari tolti dalla classica località di Rogam al monte 
Kom (ove vive la specie di Pancic) con quelli del Tomor, mi inducono 
a ritenere questi ultimi spettanti alla V. montana, non presentando il 
principale carattere diagnostico del pappo con 18 raggi. 

La mia F. montana ha qualche leggiero punto di contatto colla V, 
Heideri Halàcry Beitr. Z. FI. Landsch. Doris pag. 15, fig. 5-6 la quale 
sembra un derivato del tipo di Linneo come del resto le altre forme 
balcaniche non esclusa la V, olenca Boiss. et Heldr. 

137. Gephalaria transylvanica Schrad. Cat. gòtt. 1814, tab. 3 in Jcq. 
Vindob. IL 

Ad margines rivulorum prope Armeni distr. Vallona! Num. collect. 235. 

138. Scabiosa Millelirei Bald. sp. n. =-- ,S'. epirota Hai et Bald. in 
Verhand. zool. bot. Gesellsch. 1892, pag. 577. 

Seciìo Asterocephalus Goult. Dips. pag. 33 et Boiss. FI. or. III, pag. 131. 
Fruticosa, ramis vetustis lignosis denudatis, hornatinis dense foliatis, 
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COLLEZIONE BOTANICA 1892 ALBANIA 45 

non vi ha la lanosità che citano gli- autori e i cauli sono dritti e alti 
20-25 cm., esclusivamente monocefali come nelle piante italiane e mon- 
tenegrino, le foglie tutte profondamente divise, corolla bianco-lattea o 
carnicina, corona marginale ampia. 

A questo polimorfismo ha influito V ambiente. La S. crenata è pianta 
dei luoghi aspri e soleggiati: portata in luogo umido, ombroso si è mo- 
dificata tanto da sembrare un tipo od almeno una varietà diversa. Ma 
io ricordo che a Dukati, fuori dell'area della località schistacea sud- 
detta, la nostra specie non differiva per nulla dagli esemplari del Mon- 
tenegro (coi quali non vanno a pennello gli esemplari delle località ita- 
liane). Se ne potrebbe forse proporre una specie nuova? Io penso, 
e credo giustamente, di no, perocché non bisogna mai esagerare la fon- 
dazione di tipi nuovi, basati su caratteri transitorii che non possono 
modificare le specie sia animali o vegetali verso il concetto definito 
e darwiniano di varietà. 

141. Scabiosa crenata Gyr.; var. hirsuta Guss.; cfr. Arcangeli FI. 
it., pag. 328. 

In cretaceis ultra Pota in montibus Kudesi distr. Vallona ! Num col- 
lect. 73. 

Todaro « in scheduiis » l'ha distribuita col nome di S. Gussonei: ma 
io ricuso di credere nel doppio senso morfologico e geografico all'opi- 
nione del botanico siciliano e ritengo la sua specie per varietà carat- 
teristica della S, crenata come propose Gussone. La precedente osserva- 
zione sulla pianta di Dukati può riguardare ancora il presente argomento- 
Infatti gli esemplari siculi' e albanesi della S. crenata var. hirsuta pre- 
sentano qualche superficiale modificazione, ma ciò è avvenuto per adat- 
tamento al substrato. 

142. Pterocephalus Parnassi Sprg. Syst. I, pag. 384. 

In rupestribus infra montibus Kiore et Gika (Acroceraunia) 1600 m. I 
Num. collect. 75. 

Il genere Pterocephalus è uno di quelli che collegano la Flora me- 
diterranea con quella chiamata delle steppe da Grisebach e suoi seguaci, 
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per r affinità che avrebbe col G, supinum dice: « jam en 
scendum a priore (G. supino), cui saepe socium, statura pai 
capituiis longius pedunculatis, anthodiis pallidis (nec fusco 
et indumento tiitidiore, magis adpresso, quasi compto; in 
terea pappus longior, achenium ter, in alteoo bis tantum lon 
a dire quanto i due precitati autori. E così pure Grisebach 
e Kanitz. Stando a Boissie^ gli esemplari balcanici di G, 
differiscono da quelli dell' Europa centrale solamente per 
pallidiori. Achenii pili pappum biserialem simulant ». E 
brami che questi autori si siano contenuti nel giusto limit 
rato perciò il valente botanico svedese Murbeck, il quale porta 
molta luce intorno a cotesta mal definita pianta che, sia da 
plari montenegrini, sia da quelli d'Albania, credo ben poc 
dalla specie di Koch, per la qual cosa sono a proporre di < 
rietà G. Hoppeanum Koch, var. Roeserii Boiss. et Heldr. ] 
catene di monti che scendono dalle Alpi dinariche verso i 

147. Achillea abrotanoides Vis. FI. dalm. II, pag, 87. 
Ad « stani » m. Kiore (Acroceraunia) 1600 m.! Num. e 
Il monte Kiore è il punto più meridionale dove la spec 

scoperta. Come nel Montenegro, così agli Acroceraunii , ei 
luoghi scoperti, aridi, subalpini e forma cespugli isolati. 

148. Achillea holosericea Sm. Prodr. fi. gr. II, pag. 1 
In rupestribus m. Kudesi (1000-1800 m.) distr. Vallona! 

lapidosis m. Kiore, Gika (Acroceraunia) ! Num. collect. 14^ 
Conosciuta finora nelle sole regioni alpina e subalpina de! 
greche, il monte Kudesi è la sua località più settentriona 
mostra la forte analogia fra le flore dei paesi sud-balcanic 
trafforti meridionali del monte Sar. 

149. Achillea Frasil Sch. Bip. Flora 1842, I, pag. 159 
In saxis m. Kudesi (1200-1900 m.) distr. Vallona! et i 

montes Bacala, Stogò, Kiore, Gika (Acroceraunia) ! Num. ( 
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ÒOLLE^tONE BONITACA Ì892 ALBANIA 49 

Questo Carduus non è infrequente nelle alte praterie e nei letti dei 
ruscelli delle montagne albanesi del centro; vive in società,, occupando 
sovente larghe estensioni, e varia nella sua statura da 15 cm. a Vs J^« 
Gol C. tmoleus Boi ss. forma; a mio parere, una sola specie. 

156. Girsium Candelabrum Gris. Spie. fi. rum. et bith. II, pag. 251. 
In glareosis alpestribus m. Cepin distr. Kuci ! Num. coUect. 147. 

157. Girsiam appendiculatum Gris. Spìe. fi. rum. et bith. II, p. 250. 
In humidis ad « stani » Kulmak sub m. Tomor Abbas Ali (1900 m.)! 

Num. coUect. 206. 

Pianta di bella presenza, alta fino a 2 metri. Vegeta nelle località 
alpine e subalpine sempre in vicinanza delle acque. Il suo centro di 
vegetazione dev' essere il Sar-dagh, da cui ha irradiato a sud fino al 
Tomor e a nord fino al monte Kom del Montenegro (Boissier Io dice 
anche dell'Erzegovina, ma né io, né i miei precursori ve l'abbiamo rin- 
tracciato). Affetta il portamento del C rivulare W. sub CnicOy dal quale 
però diversifica per le foglie e squame speciose e per le lacinie delle 
foglie lobate. 

Il C. appendiculatum Gris. varia nelle sue stazioni. Gli esemplari del 
Kom hanno le spine delle foglie più brevi e più rare che non quelle di 
Macedonia e d' Albania. Inoltre varia pure per il colore dei fiori che 
talvolta manifestano un bel bianco-latte purissimo. 

158. Cirsium afrum Jcq. H. Schonb. II, pag. 180; tab. 145, sub 
Carduo. 

In aridi s montanis «uh « stani » Kulmak monte Tomor Abbas Ali ! 
Num. collect. 207. 

De Gandolte, Prodr. VI, pag. 659, ritiene la nostra pianta per una 
Chamaepeuce, Ma più propriamente molti Autori preferirono inserirla 
fra i Cirsium o i Carduus o i Cnicus. Boissier ha più ragione di tutti 
ritenendola nel primo genere. Egli dice della Chamaepeuce: « Genus 
Cirsio proximum sed ab eo filamentis plumosis et habitu valde proprio 
naturaliter distinctnm ». Ed ancor io che non aveva mai veduto il n. 207 
supposi appartenesse al genere Cirsium. 
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COLLEZIONE BOTANICA 1892 ALBANIA 51 

nei peduncoli 3-5 volte più lunghi dei capolini e aventi qua ó là scarsa 
brattee fogliari piccolissime, e nelle calatidi piuttosto piane alla base. 
La C, Minoa Heldr. mss., secondo me, è soltanto una variazione lo- 
cale della precedente, perocché avrebbe un solo carattere differenziale 
di lieve momento (il tomento nelle foglie involucrali) che manca nella 
C- Guicciardii ed io penso però che la specie di Heldreich dell' isola di 
Greta sia da riunire colla specie di Boissier. 

• 

163. Centaurea salonitana Vis. Erg. hot. Zeit. 1829; var. ma- 
crantha Boiss. Diagn. ser. II, 3, pag. 78. 

In arenosis alveo liuminis Vojutza prope Kanfanari distr. Musakijà ! 
Num. collect. 79. 

Distinta varietà della C salonitana, I miei esemplari sono tomentosi 
nel caule e nelle foglie ed hanno le squame dell' involucro teminanti in 
una lunga spina: per il complesso si avvicina alla C. macedonica Boiss. 
colla quale non si accorda per i rami robusti con calatidi 2-3 volte più 
grandi e il pappo tre volte più breve dell'achenio. 

164. Amphopioarpus Neumayerii Vis. FI. dalm. II, pag. 28; tab. 
10, fìg. 2. 

In rupestribus alpinis m. Tomor Maja (2300 m.) ! Num. collect. 201. 

Halàcsy riporta la mia pianta all'^. Neumayerii var. velezensis Muv- 
beck Beitr. FI. Stidbosn. ecc. pag. 100. Ma la forma proposta e de- 
scritta dal botanico svedese non merita il titolo di varietà che le si è 
voluto dare. Le differenze più importanti che in essa si notano spettano 
soltanto alle foglie larghe da tre a quattro volte quelle del tipo, ottuse e 
un poco revolute ai margini, poi al colore dei fiori che nella varietà 
di Murbeck è bianco. Ciò si rivela pure leggermente confrontando gli 
esemplari dt A, Neumayerii del monte Kom di Montenegro con quelli 
del m. Tomor. Là le foglie tendono ad essere lanceolate, acute, lunghe 7-15 
cm., larghe 3-15 mm. e i fiori rossicci tendona leggermente al pallido. 
Ma come è facile arguire simili caratteri appariscono transitorii, né 
danno luogo a varietà distinta perchè non concorre in favore alcuna 
notevole differenza nei frutti. 
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roides L. Sp. 114, sub Scorzon 
ire (Acroceraunia) 1600 m* ! Nui 

neoum Boiss. et Heldr. Diagn. s< 
(Acroceraunia) ! Num. collect. ] 
i una specie critica molto affine 
le per la sua vasta diffusione ne 
baie diventa polimorfa. Boissier 1 
dutezza e quantunque i caratter 
liversè località e ubicazioni che 
r uno studio comparativo di tutt 
usione dai monti napoletani [L 
nazia, Bosnia, Serbia, ecc. (Aparg 
itene montuose della regione si 
iemplari del monte Gika sia per 1 
bevuto un' impronta di passaggio 
che essi corrispondano al L, gì\ 
or. Ili, pag. 731. 

na L. Sp. 1119. 

ipinovo ad basini m. Tomor ! Ni 

cii Hai. in Verhandl. zool. bot. 

ss. FI. or. Ili, pag. 831; § Fusi^ 
ile erecto monophyllo, a medio i 
iracteis linearibus fulcratos di vis 
3 ob'sito; foliis vifidìbus, glandul 
; obsitis, radicalibus obovato-obloi 
)etiolum longum attenuatis, folio 
sessili; pedunculis elongatis apic 
involucri phyllis lineari-lanceola 
sitis, extern is 2-3plo brevioribus; 
Is sub 20-costatis pallidis, costis 
Ulte. Perennans. 
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Habitat in rupestribus ulpinis m. Tomor Maja (2350 
collect. 209. 

Von den nachst verwandten Arteii C, grandiflora Tausch, C 
C. Koch und C. orbellca Velen. durch die ianggestielten ti 
Grundblàtter, den einblàfterigen Stengel, dessen ebenfalls ti 
Blatt nicht mit pfeilfòrmigen, wie die stets in gròsserer Zj 
deaen Stengelblatter der erwànten Arton, sondern mit vers 
Grande sitzend ist, und durch die belle re, nicht schwarzdr 
verse hieden. 

169. Uieracium macranthum Ten. FI. nap. V, pag. 19 
fig. 3. • 

In herbidis montanis ad « stani » Kulniak sub monte Te 
Ali ! Num. collect. 213. 

I miei esemplari albanesi appartengono alla sezione « Pi 
piccoli fiori. Con tuttociò Naeg. e Pet. li riferiscono aU'ZT. 7\ 
Ten.. Ili macranthum, 9 macranthum, 2 glandiilosnm ^ 
fFreyn in litt.). Si può forse condividere 1' opinione dei du( 
del genere sulla spettanza della forma in questione alla sp( 
nere, ma può sorgere anche il dubbio che il nome di H, m 
il quale in questo caso non si adatta troppo bene alla nos 
possa essére ritenuto. Gli esemplari delle località albanese 
marnante fragili. 

170. Hieraoium sabinum Seb. et Maur. Prodr. fl. rom 
tab. 6. 

Admodum rara in silvaticis m. Tomor Abbas-Alì ! Num. ( 
Forma pigmea di questa specie polimorfa. 

171. Uieracium Bahunii Schult. Obs. bot. pag. 164 ; 1 
Vili, pag. 467. 

In saxosis subalpinis m. Kiore (Acrocerauiya) ! Num. col] 
Esattamente nominato. Suo sinonimo è H, magyariciim 
ricum 14, sub stoloni ferìon Naeg. et Pet. Monogr. pag. 581. 
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opinione clic non sia necessario di ammettere il gran numero di 
Naeg. e Pet. stante la piccola divergenza di caratteri che una 
rispetto ad un'altra. Naegeli, col suo lavoro sulla sezione 
a », ebbe specialmente di mira lo scopo di procurarsi docu- 
[ifese per le sue vedute botaniche filosofiche. Le conclusioni 
Uro risultano dall' esposto di questo autore riguardo alla geo- 
stematica e filogenesi possono soltanto rimanere, nello stato 
jlla fitografia, per quanto riguarda i suoi gruppi di secondo 
rado. La esposizione della monografia dei Hieracium è qua e 
dottrinaria e considera la questione geografico-botanica parte 
ite e parte no o insufficientemente, per cui non si è ancora 
giudizio definitivo. 

. Orieni A. Kern. Oest. bot. Zeitschr. 1874, pag. 170. 
ìstribus summo jugo m. Gepin distr. Kuci! Num. collect. 283.- 

e Gremii mi hanno altra volta manifestato la loro opinione 
Lo del H, lanatum W. K. intorno al quale viene a stare la 
forma di Kerner. Quell'opinione fu interamente riportata nelle 
tre notizie int. FI. Mont., pag. 114 e segg. ». Freyn, in litt., 
nonimi il H. Orieni e il H. gymnocephahim Gris. quasi con- 

con ciò che io ho già detto e anche perchè il primo nome ha 
h su quello di Grisebach. La pianta in questione è molto dif- 
Crzegovina, Dalmazia meridionale e Montenegro; a tale area 
Ei corrisponde perciò bene la sua presenza in Albania, nel qual 
ho trovato il II. Orienii in pochi esemplari di portamento de- 
n le foglie, *i cauli e le squame delle calatidi glauche. 

[. Friwaldii Rchb. tab. 196; Boiss. FI. or. Ili, pag. 869, sub 

oso, 

estribus m. Bacala (Acroceraunia) ! Num. coUect. 152. 

[• divergens Naeg. et Pet. Monogr. II, pag. 332 (sec. Freyn 

estribus silvarum supra « stani » Darda m. Tomor Maja ! Num. 
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I miei esemplari non sono cotonosi, ma lanosi. Questa specie ram- 
menta, a detta (fi Freyn, per le foglie inferiori grossolanamente ondu- 
l€;,to-seghet(ate e allungate, certe forme di H, boreale Fr. e H. rigidum 
Hartem., ma sta senza dubbio nella sezione « Andryaloidea ». 

175. H, paiiiLOSum Boiss. Diagn. ser. I, 3, pag. 32. 
la rupestribus monte Tomor Maja ! Num. collect. 281. 
Corrisponde alla specie di Boissier principalmente per gli achenii pal- 
lidi. 

176-177. H. paniLOSum Boiss. /3. taygeieinn Boiss. FI. or. Ili, pag. 869. 
In alpestribus m. Gepin distr. Kuci ! et in rupestribus m. Tomor jugo 
Abbas-Alì ! Num. collect. 151 et 210. 

178. H. calophyllum Uechtr. Gfr. Freyn in liti, forma pseudophyl- 
lopoda Freyn. 

Nempe foliis versus basin caulis plus minusve congestis et anthela 
ideo valde elongata. 

In alpinis m. Stogò (Acroceraunia) ! Num. collect. 211. 

Freyn ha veduto molte volte il H. calophyllum della Dalmazia me- 
ridionale, Montenegro ed Erzegovina. Egli dice che esso è uno dei tipi 
meglio distinti della sezione « Andryaloidea ». 

179. Edrajauthus graminifolius A. DG. Prodr. VII, pag. 448; 
Wettst. 1. e. pag. 16: Beck 1. e. pag. 8. 

In saxis subalpinis m. Kandaviz (Grivas)! et in^upestribus m. Tomor 
Maja! Num. collect. 153 et 284. 

Secondo Wettstein 1. e. gli esemplari delle due citate località vanno 
.considerati colla forma « elata »la cui fondazione non mi sembra ri- 
gorosamente accettabile. 

180. Edrajanthus Kìtaibelii A. DG. Projjr. VII, pag. 449; Wettst. 
Mono^;r. Hedr. pag. 11; Beck Gatt. Hedr. pag.. 7. 

In excelso jugo m. Kiore (Acroceraunia) 2017 m. ! Num. collect. 81. 
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e dipendono dall'ubicazione che, per quanto si dica in contrario, ha 
tuttavia una vasta influenza nella vita dei vegetali. Ho perciò veduto 
che mentre il C. althaeoides per lo più vive in luoghi non tanto esposti 
al sole, il C. tenuissimus al contrario ha assoluto bisogno di siccità e 
di calore, tanfo vero che in date località il solo C. tenuissimus resiste 
alle più alte temperature. E che sia così e non altrimenti lo dimostrano 
gli esemplari di ambedue le specie raccolti, p. es., nelF Italia setten- 
trionaile e centrale ove è assai difficile di trovare la differenza assoluta. 
K dunque la pianta di Sibthorp una variazione meridionale d^l C, al- 
thaeoides oppure. ne è una diretta derivazione? Nell'un caso come nel- 
r altro io reputo che essa sia una forma degna di speciale ricordo per 
la geografia botanica del dominio mediterraneo 

192. Cuscuta Epithymum L. Syst. ed. Murr. pag. 140; varietas. 
In summo cacumine m. Gepin (1846 m.) distr. Kuci ! Num. collect. 157. 
E impossibile per me di bene stabilire a quale delle infinite varietà 

proposte per questa pianta spettino gli individui del N. 157. Essi vi- 
vono parassiti sul Galium purpnreum e Satnreja montana; hanno i 
fioi^ì sessili con calice rossastro, i sepali lunghi quasi quanto i petali 
ovato-lanceolati acutissimi, e gli stami appena più corti dei petali. 

193. Onosma stellulatum W. K. PI. rar. Hung. pag. 189; tab. 173. 
In dec^vibus herbidis et saxosis m. Sasica supra Kanina! et in sil- 

vaticis sub m. Kudesi distr. Vallona! Num. collect. 26. 

Varia moltissimo, ma le sue varietà presentano un interesse relativa- 
mente piccolo. I miei esemplari sembrano potersi riportare alla forma 
/3 joaZ/tc?wm Boiss. Ho osservato del resto nel m. Kudesi (1990 m.) tutti 
i più sensibili passaggi della forma genuina alla var. 0. erectum Boiss. 

194. Onosma sp« In descensu m. Tomor Maja versus pagum Lju- 
besal Num. collect. 217. 

E specie prossima all' 0. stellulatum W. K. — Degen in litt. dice che 
da essa differisce (cfr. Borbàs Math. term. Kòzl., 1877) « pilis pedicel- 
lorum et calycis accumbentibus (nec patenti ssimis), foliis duplo angu- 
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mun cirrhosum), I pedicelli peraltro assai più lunghi della foglia cui 
corrispondono non manifestano in alto la ripiegatura cirriforme carat- 
teristica: essi sono appena ricurvi anche a inoltrata maturità del frutto. 

201. Linaria Elatine MilL; var. villosa Boiss. FI. or. IV, pag. 367. 

In cultis ad Frakula distr. Musakijà! Num. collect. 83. 

Ho distribuito gli esemplari di Frakula col nome L. bombycina 
* Boiss. Ora convengo che non possono essere innalzati al grado di specie. 
Essi rappresentano una distinta varietà mediterranea a cagione della 
villosità e dei pedicelli assai più brevi che nel tipo. 

302. Linaria graeca Ghav. Monogr. pag. 108. 

Versus Fleva ad Capo Linguetta distr. Vallona! Num. collect. 295. 

Nelle rupi marittime, nei luoghi aridi delle pianure e dei colli in 
Levante non é infrequente di trovare questa specie facile a confondersi 
colle precedenti. Ma la diagnosi di Chavannes, il confronto critico della 
j L. graeca colle altre Linariae affini e le note di Boissier a favore di 
essa concludono che può conservarsi tipo a sé, per questo intimamente 
legato a fenomini geografici. 

. 203. Linaria alpina L. sp. 615 sub Anthirrhìno, 

\ In glareosis alpinis m. Tomor Maja (2350 m.)! Num. collect. 291. 

204. Linaria Sibtborpiana Boiss. et Heldr.; var. peloponnesiaca 

Boiss, FI. or. IV, pag. 378. 

In silvaticis sub. m. Kudesi distr. Vallona I Num. collect. 82. 

Siamo in presenza di uno di quei casi tanto dubbi e critici che nep- 
pure il più copioso materiale può fornirci una qualsiasi risposta decisiva. 
Questa pianta sembra propria delle provincie balcaniche del Sud-Ovest. 
Ma se noi analizziamo esemplari d'Italia, parjyicolarmente del Napole- 
tano e di Sicilia, della affine L, genistaefoUa Mill. e sue varietà tro- 
viamo che si riscontra una lievissima traccia differenziale fra questa 
e quella. Il presente è quindi un altro caso che rinforza le mie idee 
sulla propagazione delle piante dall'Italia verso l'Oriente o viceversa. 
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itano. Del resto si aggirano tutte intorno alla 
|uasi tutte le montagne d' Europa. 

i L. Sp. 307. 

str. Vallona ! Num. coUeet. 220. 

10 una tomentosità generale che li fa spettare 

offm. et Lk., la quale ha diritto di consìde- 

tabile presenza nelle parti calde del Levante 

3. 



i H. et L. FI. port. Sp. 123. 

pagum Kanina et alibi frequentissima ! Num. 



M. B. FI. taur. cauc. II, pag. 59; var. humil- 
»34 sub specie, et Borbàs Synlb. ad Th. Eur. 
I. ■ 

. Kudesi (1900 m.) distr. Vallona! Num. col- 



In ^ 



Satureja montana L. Sp. 794. 
^^ :»nmis m. Cepin distr. Kuci I Num. collect. 159. 



210^ . 
In 



4^ricromerra Juliana Benth. Lab. pag. 378, 



^^^:xosis m. H. Vasilios versus Capo Linguetta distr. Vallona 1 Num. 
colleci-|^ 



Ditr. 



30. 



^x*isce dalla specie. Ila le foglie inferiori ovate, acute e le supe- 
riori ^ 

v^oralU strette, uguaglianti o poco superanti i vertieillastri portati 

y^p. *iicelli di 2 mm. Vale quanto la var. § myrtifolia Boiss. FI. or. 

' "«^^S. 570. 



^11. 



Iti 



Salvia peloponnesiaca Boiss. et Heldr. Sert. I, 7, pag. 47; FI. 
> pag. 634. 
^l^veo fluminis Sucitza sub pago Armeni distr. Vallona ! Num. coli. 33. 
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A parte il concetto linneano di specie, questa 
gurare come specie considerata nel senso largo, mt 
di no tanto a priori che a posteriori. — Gli esem 
bene confrontati da Halàcsy cogli esemplari di G 
nesiàca non sono altra cosa che una interessa 
verticillata L. colla quale va unita per tutti i si 
1.° la lanosità più o meno sericea della pianta 
luppata e molto robusta; 2.® i segmenti delle fog 
lice più evidentemente bilabiato. 

La S. napifolia Jacq. chQ Boissier dice press 
sembra invece differirne, filogeneticamente per 
importantissimo come quello dei peli viscidi che 
nulla nelle altre due specie ricordate. Ed evider 
Hemisphaea Benth. et Hook, distinto per «' cor 
primo intuito subcontinua antice in dentem l 
species 2 vel 3 Europae mediae et australis et Asìj 
così descritto e ridotto non partecipa alla dannos 
cui, per qualche genere e specialmente negli ul 
attratto Boissier, uno dei più colti e simpatici 
tempo. 

212. Nepeta orientalis Mill. Dict. N.*» 9; vai 
Sart. in Boiss. Diagn. ser. II, IV, pag. 22 sub s 
In glareosis m. Kudesi (1200 m.) distr. Vallor 
Boissier ha pure allargato e riconosciuto oltr( 
mero delle specie di Nepeta. La mia pianta del K 
del botanico ginevrino , è da ascriversi al grup] 
cui la xV. nuda L. é uno splendido esempio, sia 
per l'area geografica. Scarso a materiale di confrc 
di dire quanto vorrei su tale gruppo. Non esito 
camphorata Boiss. et Heldr., N. parnassica Heh 
nerii Boiss. non possono avere il titolo di spe 
caratteri stabili. Ho confrontato le descrizioni di 
pag. 653-654 e le conclusioni a cui giunge TAu 
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Vediamo che le stazioni e le ubicazioni di queste piante sono identiche 
tanto per le une che per le altre. Identici sono ancora i caratteri. Che 
vi ha dunque di differente? 11 desiderio di fare di tre o quattro piante, 
provenienti da diverse località, altrettante specie nuove. 

Il meglio sembrami di riferire ad un tipo meno dubbio, N, orientalis, 
queste forme col solo valore di varietà. Ed è anche troppo. 

213. SottteU»]»!» alpina L. Sp. 834. 

In declivibus alpinis orientalibus m. Tomor Maja! Num. collect. 221. 

214. Scatellaria Colttmnae AH. FI. ped. I, pag. 40, tav. 84; var. 
Sibtliorpii Benth. in DC. Prodr. XII, pag. 419. 

In rupestribus m. Sasica supra pagum Kanina distr. Vallona! et ad 
Fleva versus Capo Linguetta! Num. collet. 31 et 29é. 

E la prima volta che viene trovata in Albania dove vive nei luoghi 
ghiajosi rupestri presso^ il mare,, allontanandosene a Berat località più 
settentrionale ed interna in cui l'ho veduta. Anch'essa ajuta a sciogliere 
il problema antecedentemente posto della distribuzione di molti vegetali 
del dominio mediterraneo nella loro emigrazione fra l'Italia e l'Oriente. 

215. Siderltis Baeserii Boiss. et Heldr. Diagn. ser. II, pag. 30. 
In glareosis m. Kudesi distr. Vallona! Num. collect. 86. 

Figura nel gruppo Empedoclea Benth. Credo si possa classificare im- 
mediatamente dopo la S. eretica Boiss. della quale non ho dubbio al- 
cuno che non sia un collaterale o un derivato. La S, sicula Ucr. == 
S. brutta Ten. è un altro tipo affinissimo che serve a collegare geogra- 
ficamente fra loro le regioni siculo-napoletane colle albano-macedono- 
greche e cretesi. Questa opinione mi si presenta assai giusta dappoiché 
vedo che oltre Creta, verso l'Oriente, il gruppo di queste Sideritis viene 
rappresentato dalla /S^. sipyka Boiss. (m. Sipilo presso Magnesia in 
Lidia) e dalla S. tanrica M. B. nelle altre parti dell'Asia Minore e del 
Caucaso. 

216. Stachys eretica Sibth. et Sm. Prodr. ^. gr. VI, pag. 47, 
tab. 558. 
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Kanina distr. ' 



Fleva distr. Vi 

. et Spr. Di agi 
eraunia) 1600 
b. pag. 84 cons 
•iore di qualche 

nome di quesi 
dal genere St( 
e quasi, con; 
lika. D'altra pai 

scardica ». 
,ipo specifico ci 

ancora non fi 



Gleni, in sched 
scentes m. Tomi 

> Benth. Lab. 
Due piccoli es< 
losis alp. Olym 
esi combinano 
a corolla più s 

h. et Sm. Prc 

Dmorica sub « 



.. Sp. 790. 

bi, frequens, pìi 
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222. Lippia repons Sprg. Syst II, pag. 752. 

In paludosis maritimis prope Vallona! Num. coUect. 35. 

223. Lysimachia dubia Ait. Kew. I, pag. 199; Boiss. FI. or. IV, pag. 8. 
In humidis maritimis ad Scalo Vallona i Num. collect. 158. 

224. Coris monspeliensis L. Sp. 167. 

In apricis sub pago Kanina! et in arenosis maritimis planitie vallo- 
nensis! Num. collect. 36. 

È la prima volta che accade di trovarla nel Levante. Gli esemplari 
miei sono brevi ed esili, talvolta semplicissimi: i fiori e le foglie hanno 
dimensioni più piccole, che negli individui occidentali. Halàcsy ed io 
in Verhandl. zool. bot. Gesellsch. pag. 578 li descrivemmo per forma 
annua appellativo che è meglio tralasciare essendo che la C 7nonspe- 
liensis sembra raramente bienne. 

225. Globularia bellidifolia Ten. Relaz. d. viaggio in Abruzzo, pag. 
120 e FI. nap. Ili, pag. 117, tab. 109. 

In excelso jugo m. Kiore (Acroceraunia) 2017 m.! Num. collect. 90. 

Wettstein, egregio conoscitore della flora balcanica, in Beitràge FI. 
Alb. pag. 88-89, ha dato una estesa e corretta recensione di ciò che sia 
questa specie piuttosto contestata di Tenore in confronto della G, cor-- 
difolia L. di cui è derivazione o formazione meridionale. La sua con- 
clusione è appoggiata dal confronto di un abbondante materiale di Ca- 
rinzia, Carniola, Istria, Littorale croato, Bosnia, Erzegovina, Dalmazia 
ed Italia. E se la G. bellidifolia non sembrasse specie nel senso nostro, 
è tuttavia una forma di specialissimo interesse per lo studio compara- 
tivo della flora infraadriatiche ed è perciò che non le si può togliere 
almeno il valore di distinta varietà. 

226. Plantago majpitima L. Sp. 165. 

In arenosis maritimis ad Vallona ! Num. collect. 289. 

227. Plantago Psyllium L. Sp. 115. 

In maritimis ad Vallona ! Num. collect. 216. 
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Villd. Enum. I, pag. 33( 
ib m. H. Vasilios versus 
litiei Vallona ! Nuiti. co 
en. FI. nap. tab. 223, lì 
ovati sotto il m. S. Vas 
ma certa somiglianza c( 
ceettuato la pubescenza ^ 
;a nella mia pianta. E, 
ssendo ancora completar 

US Host Fl.'Austr. I, pg 
andaviz (Grìvas) 2000 n 

n.ea L. Sp. 215. 

distr. Vallona! Num. e 

Sp. 1493. 
[•ope Vallona! Num. col 
r^. rosea e T^. tatari 
ale di queste specie co 
omeruli sessili, ascellari , 
boidali, connate sino a 
X specie, che equivale al 
autori, air A. rosea. 

trys L. Sp. 320. 

sa ad Armeni distr. Valle 

jus A. Br. in Koch Syn 
bbas Ali sub « stani » 



issifolia Pali. 111. pag. 
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In areiiosis maritimis infra Gorica et Aria distr. Vallona! Num. col- 
l^ct. 92. 

Sinonimo: Petì^osimonia crassifoUa là^e Anab. pag. 55. — Se si 
deve credere alla nota di Boiss! FI. or. IV , pag. 973 « Multum variat 
indumento, foliis teiiuioribus et brevioribus rectis, vel recurvis » (questa 
pianta che a Gorica occupa un'estensione di tre o quattro Km. è in- 
dubbiamento la specie figurata in Pallas 1. e. et etiam in tab. ."SS. Ma 
come é venuta dc^la Russia australe? 

235. Poly^onum maritimum L. Sp. 519. 

In maritimis ad Mitika distr. Prevesa! Num. collect. 248. 

^236. Daphne ol«oMes Schreb. Dee. I, pag. 13, tab. 7. 

In graminosis alpinis m. Stogò (Acroceraunia) 1800 m. circa! Xum. 
collect. 91. 

Specia affine alla D, alpina L. che vive al Nord e nel centro del- 
l' Europa, mentre la nostra è del Mediterraneo. Varia a secondei della 
sua dimora. Gli esemplari dell'Albania sono ricoperti di peluria nei 
rami giovani e in ambedue le pagine fogliari. Però questa specie an- 
cora non è stata sufficientemente studiata. 

237. Thesium divarioatum Jan apud M. et K. non Ten. 
In asperis ad basim m. PI. Vasilios versus Capo Linguetta distr. 
Vallona! Num. collect. 38. 

I fitograll hanno confuso e confondono ancora questa specie. Berto- 
Ioni in FI. it. II, pag. 742 ne dà una diagnosi relativamente buona: 
con essa peraltro non s'addicono in tutto gli esemplari albanesi di S. 
Vasilio, come pure i montenegrini e quelli di località italiane (cfr. Erb. 
Galdesi). E mi pare che dove Bertoloni dice: « bracteis subternis, subu- 
latis, mucronatis, carinato-canaliculatis, omnibus flore brevioribus» sia 
da correggersi così : « bracteis subternis, inferiori flore et fructu lon- 
giore, i*eliquis brevioribus ». Il pedicello è uguale o appena più corto 
del diametro longitudinale della drupa. 

II Th, divaricatuìii^ secondo Arcangeli in FI. it. pag. 609 e Boiss. 
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FI. or. IV, pag. 1062, avrebbe analogia col Th 
noni dubito invece che questa analogia non sia pe 
i due Thesium in parola combinano in tutti i cari 
maggior ampiezza della lamina fogliare e il racei 
sum). Ma simili caratteri dipendono dalla stazion 
che desidera la ritenuta specie di Heyne. Il carati 
più lunga che gli autori attribuiscono al Th, rari 
del Th. divariatum, 

238. Osyrls alba L. Sp. 1450. 

In silvaticis sub. m. Zalongo distr. Prevesa! N 

239. Arceuthobium Oxycedri M. B. FI. taur. 
In silvis ad pagum Bogdan sub m. Tomor! Nu 
Sinonimo: Viscum, Oxi/cedri DO. FI. fr. IV, i 

titolo di priorith. sul nome di Marschall a Bieber 
tavia diritto di essere preferito perchè la pianta 
dal genere Viscuìn con caratteri fondamentalmen 
tamento suo (imita da vicino la Salicornia fruik 
scenti per una fessura traversale. La località albi 
coir Istria e Dalmazia a Nord e colla Grecia a S 

240. Eiiphorbia Peplis L. Amoen. acad. Ili, 
In maritimis ad Ralima! et ad Scalo Vallon 

et. 298. 

241. Euphorbia herniarlaefolia Willd. Sp. I 
In saxosis m. Kiore (Acroceraunia) 1700 m.! T 

242. Euphorbia Gerardiana Jcq. Austr. V, j 
In pratis aridis ad Smoktina sub montibus Griv 
La cassula è manffestamente ovata, trisolcata, 

seme ovato è un po' pubescente. Tali caratteri n* 
colle descrizioni degli autori, ma se gli individui 
così modificati, partecipano sempre delFjE'. Gerar 
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243. Euphorbia Xyrsìnites L. Sp. 661. 

In berbidis.alpinis (2350 m.) m. Tonior Abbas Ali! Num. eollect. 304. 

244. Biixus sempervirens L*. Sp. 1394. 

Constituit sii vas ad passa m Logar\ (Acroceraunìa)! Num. eollect. 1()4. 

245. Platanu9 orientalis L. Sp. 999. 

Ad fontem pagi Belcia distP. Vallona! Ntnu. eollect. 161. 

Occupa un'area estesissima dal Napoletano alle montagne del Tibet 
e deirHimalaya ed è un esempio non trascurabile che appoggia T idea 
essere la flora del dominio mediterraneo non limitata al Caucaso e al- 
l'Asia Minore come vorrebbe Grisebach, bensì alFaltipiano centrale 
asiatico. 

11 nostro P. (K'cidentalis L. ò specie affatto differente dalla prece- 
dente. 

246. Quorcus pedunculata Ehrli. Arb. N. 77, yariotas. 

In silvis sub Camarina distr. Prevesa! Num. eollect. 245. 

Sembrerebbe corrispondere alla Q. Haas (DC. Prodr.) secondo la 
descrizione. Ma il presente mio asserto non è confermato dal confronto 
con esemplari autentici. 

247. Quercus sessilidora Sm. Brit. Ili, pag. 1026; var. pubescens 
Willd. sub. specie. 

In dumetis. sed rara, ad veterem Apolloniam distr. Musakijà! Num. 
coUeit. 94. 

La confusione che domina tuttora nella classificazione del genere 
Qucrcus, porta una difficoltà insuperabile a trattar bene il vasto gruppo 
della Q. sessili flora cui spetta la pianta di Apollonia. Gli autori che si 
sono occupati dell'argomento (cfr. ancora Pokorny, Plantae lignosac 
ecc. pag. 38) insstono a distinguere per tipo a so la Q, pubesceììs W. 
che secondo me non è altro che una leggiera modificazione della Q. 
sess ili flora. 
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L'area geografica di questa bella specie di Quercia 
colle continue ricerche. Già Grisebach ed Heldreich Ti 
il primo in Albania, il secondò in Epiro (cfr. G. E. ìi 
intorno alla nuova Quercia italiana). Io l'aveva nota 
Vutzindrò riconfermando le ricerche di Heldreich : ora e 
località viene meglio appoggiata la acoperta di Griseha 

E strano lo sviluppo della Q. Grisehachii nelle due. 
nate. A Belcia sono n^semplari perfettamente pigmei 
presentano allungate, profondamente seghettate, crena 
ture che tendono a piegarsi a cartoccio verso la pag 
rami giovani sono lunghi, sottili, pieghevoli. Gli esem] 
diventano invece alberi enormi, le cui foglie e frutti so 
tici alla figura di Kotschy riportata dal Mattei. 

253. Orchìs maculata L. ; var. saceigera Rchb. F 
In sii vis ad Logarà (Acroceraunia) ! Num. coUect. 1 
Questa varietà rappresenta il tipo nel dominio medii 

254. Iris Sintenisii Janka Adat. Erd. pag. 173 et 
pag. 128. 

In herbidis sub vertice m. Sasica (Kanina) distr. Val 
lect. 39. 

255. Alliam sphaerocephalum L. Sp. 426. 
Versus Levani distr. Musakijà ! Num. coUect. 170. 

256. Allìum moschatum L. Sp. 427. 

In saxosis alpinis m. Tomor jugo Abbas Ali (1900 
lect. 227. 

Sinonimi: A, setaceum Cav. le, tab. 206; A, setaceu 
Hung. tab. 68. 

257. Allium sp. 

In saxosis et herbidis, admodum rara, sub m. Zalonc 
et tantum in fructu lecta. Num. collect. 251. 
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é 

L. Sp. 88; var. commutatum Gaud. Agr. I, 

iquescentes m. Kandaviz (Grivas) in distr. Te- 

mifestano siccome intermediarli fra il tipo e 
metterli con questa perchè le reste sono af- 



irdi Vili. Daupli. II, pag. 66. 

vandaviz (Grivas) 2000 m. distr. Tapelen I Num. 

pigliette nii è sembrato risultare che questa 
:*a i Phlcum, abbia tutto il valore generico 
ili l'ascrivo anche perchè la « facies » della 
)rinio genere. E certo però che i Phleicm e gli 
i hanno fra di loro forte affinit?^ ; l' uno è an- 
dubbio, la depaupe razione avvenuta nelle spi- 
segna la posteriori t?i di questo genere rispetto 



a Turr. FI. it. prodr. I, pag. 63. 

US infra Kanali et Mitika distr. Prevesa! Num 



Brot. FI. lus. I, pag. 108. 

. Vasilios versus Capo Lniguetta distr. Vallona! 



5p. 99. 

)mor Abbas Ali (2500 m.)! Num. collect. 23. 

[. Auct. pag. 40 ; var. dolosa Boies. FI. or. V, 

m, Kudesi (1900 m.) distr. Vallona ! Num. col- 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



COLLEZIONE BOTANICA l89'2 ALBANIA 

281. Aspidium aculeatum L. Sp. 1562 sub Poly^ 
In umbrosis silvarum m. Cepin distr. Kuci! Num. 

282. Pteris aquilina L. Sp. 1533 (cum soris!) 
Ad margines agrorum prope rtumen Sucitzi ad A 

Iona! et ubicunique usque ad regiones alpinas. Num, 

283. E«iuisetum palustre L. Sp. 1516. 

In paludosis ad « stani Kulmak » m. Tomor. (15< 
leet. 233. 

284. E^ttisetum ramosissimum Desf. FI. atl. II, 
In sabulosis cultis ad Frakula distr. Musakijà! Ni 

N.B. Le Crittogame cellulari raccolte (una decina 
si conservano neirErbario Boissier e verranno pubbl 

Bologna y R. Orto botanico, 12 Dicembre 18 
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Exlrait du Bulletin de VHerbier Boissier. 
Tome IV. No 9. Septembre 1896. 



RIVISTA DELLA COLLEZIONE BOTANICA 

FATTA NEL 1894 IN ALBANIA 



DI 



A. BALDACCI 



Le collezioni distribuite nel 1894 ^ formano argomento di questo nuovo 
contributo alla Flora d'Albania. Rientrato in quella regione nella seconda 
quindicina di giugno dello stesso anno dovetti subire qualche difficoltà 
per circostanze indipendenti dalla mia volontà, difficoltà durale quasi un 
mese che per buona ventura vennero poi felicemente superate. 

Partito da Bologna col programma di esplorare specialmente il mon- 
tuoso distretto di Konitza, fui costretto, dal tempo inutilmente perduto 
nella città di Vallona, a restringere entro più modesti confini il viaggio 
dapprima ideato e rivolsi quindi tutta la cura possibile allo studio delle 
catene di Trebesinj e di Nimercka per ritornare poscia in quelle di Grivas 
e dell' Acroceraunia già note in parte alla scienza per le mie esplorazioni 
del 1892. In tal modo raccolsi il materiale col quale vengono ora illustrati 
a grandi tratti i distretti di Premeti, PoUcani ed Argyrokastron e sono 
ampliate le notizie per quelli di Vallona, Tepelen, Kuci, Khimara e Fieri. 
Da quest' ultimo distretto ricavai dati interessanti per la conoscenza della 
vegetazione marittima, lagunare e paludosa della parte inferiore del vasto 
piano di Durazzo. 

11 Dott. A. von Degen di Budapest mi ha seguitalo la sua gentile collabo- 
razione fornendomi ampie informazioni, in grazia delle quali questo nuovo 
materiale albanese esce ora completamente determinato : al degno amico 

^ A. Baldacci. A. 1894. Iter albanicum alterum. 
BULL. HERB. BOiss., septeiijbre 1896. 41 
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giungano cari i miei pubblici e senlili ringraziamenti. F 
ricordare i nomi dei professori (livpin ^ FriLscii e de 
l^orbàs e Burnat che gentilmente si preslarono per la 
loro specialità. 

11 viaggio del 1894 fu compiuto n>\\ generosi ajuti dei 
Pubblica Istruzione, dell' Agricollina. della Società geogi 
del Comune di Bologna ai quali Kiili assicuro sempre vi 
riconoscenza. 

R. Istituto hotaniro deir Università 
Maggio 1896. 



1. Clematis Flammula L. Sp. pi. 1. p. 7Ht). 

Ad sepes pagi Radima distr. ValUnia! Num. collect. 1. 

« Pianta quoad foliorum sepalorunjque liguram et fi 
dinem quam maxime variabilis! Willk. et Lge Fi. bisj 
I lobi fogliari e i sepali acquistano maggiore sviluppo pn 
località inferiori alle pili elevate dei il u meli dove questa s 
frequente e caratteristica. 

2. Thalictrum flexuosum Bernli. T-at. Hort. Erf. se 
Niederòst. I, p. 425; var. puberulum Schur Enum. pi. T 
Fritsch Beitr. Fi. Balkanhalb. I, p. iii. 

In herbidis m. Trebesinj supra Daniesi distr. Tepelen! Ni 

3. Ranunculus lapponicus Vili. Misi. d. pi. de Dau] 
Bald. Riv. cr. 1892 Alb. p. 5. 

In rupestribus alpinis m. Cika i Acroceraunia) supra 
Num. collect. 116. 

E' la stessa specie del m. Gradiste {Montenegro 1891, n» 
per R. Villarsi DC. ed è pm-e l'identica pianta del m. 
1892, n» 176). Comune in diverse stazioni bot<iniche della 
nica ha dato origine anche ultimamente a nnove conside 
Beitr. FI. Ep. p. 10 Io ha riportato al B. couciimatus i 
Wochenbl. VII, p. 182 (1857): Itaussknecht Mitth. thiir. 
p. 98 lo ha considerato H, Sartoriiinft.s Boiss. et Heldr. 
sub var.). E' un Ranunmlus che gode di pronunciato poli 
dubito che gU autori potranno riuscire ad un accordo con 
perchè con tutte le osservazioni, dissertazioni e ricercli 
parse dai tempi di Schultz fino ad oggi, da quanti di coloi 
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specie e sue varietà si sono occupati, non abbiamo ancora ricavato i 
conclusione definitiva e costante. Tutte queste variazioni formano 
anello iiinterrotto di forme che è ben difficile provare dove comincia 
e dove terminano. Allo stato presente si può sottoscrivere air espc 
di Wettstein Beitr. FI. Alb. p. 15 il quale ha mirato con buoni conc 
sislematico-geografici a dividere in due principalissimi gruppi tutte que 
forme. 

4. Delphinium peregrinum L. Sp. pi. 1, p. 749. 

In humidis ad flumen Sucitza non procul a Yallonal Num. collect. 
I carpelli leggermente pubescenti avvicinano i miei robustissimi es( 
pian alla var. eriocarpum Boiss. FI. or. I, p. 87. 

5. Capparis sicula Duh. Arab. ed. n. I, p. 159. 

In argillosis infra Levani et Frakula distr. Musakijà-Berat! Ni 
collect. 197. 

Per me è specie. Il suo adattamento perfettamente meridionale 
substrato argilloso dove V ho sempre veduta in Albania, Epiro, Greci 
Creta, i suoi buoni caratteri formati dalla pubescenza (C. spinosa L. ' 
canescens Cosson Not. pi. cr. p. 28), dalla forma delle foglie, dalla nat 
e direzione degli aculei stipolari, dai peduncoli quasi del doppio 
lunghi della foglia e molto ancora dal complesso dell' abito (ran 
cazione a rami sdrajati, lunghi e sottili) attestano singolare indipende 
specifica nel triplo senso morfologico, biologico e geografico. 

6. Roripa silvestris L. Sp. pi. Il, p. 916 sub Sisymbrio; Fritsch B( 
FI. Balkanhalb. p. 60. 

In alveo fl. Drynos prope « chan » Subasi infra Argyrokastron etT^ 
len ! Num. collect. 52. 

7. Cardamine carnosa W. K. PI. rar. Hung. Il, p. 137; tab. 129. 
In lapidosis mobilibus alpinis ad nives deliquescentes m. Nimei 

I. d. Badelonia distr. Premeti! Num. collect. 53. 

8. Erysimum Boryanum Boiss. et Spr. Diagn. Ser. I, 1, p. 21. 

In herbidis m. Trebesinj distr. Tepelen! et in declivibus orientali 
m. Cika (Acroceraunia)! Num. cofiect. 53 et 53 to. 

Forma a cauli robusti, cespitosi, portanti ricchi racemi; stilo similme 
robusto (f. major Heldr.). In mezzo al vastissimo gruppo delle speci( 
Erysimum dell' oriente questa è una delle più caratteristiche e più f; 
mente riconoscibili. I miei esemplari albanesi che stanno a rappresen 
le località più settentrionali dell' E. Boryanum si avvicinano alla 
parnassiciim Boiss. Fl. or. I, p. 205 senza però avere il carattere d 
silique molto compresse. Devesi ricordare che entro 1' area geogn 
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le da Boissier, dal Taigeto al Parnaso, la specie ha dato origine a 

età notevoli {atticum e parnassicum) da cui, similmente che dal 

ergono gli esemplari del Trebesinj e del Gika che perciò potreb- 

»tituìre una terza varietà la quale trova la sua ragione d'esistenza 

)ustezza degli organi vegetativi e nei caratteri della siliqua. 

bretia deltoidea L. Sp. pi. II, p. 908 sub Alysso; var. croatica 

Vym. Kotschy Anal. bot. p. 47 sub specie. Cfr. Wettst. Beitr. FL 

lì. 

inis m. Nimercka 1. d. Draza distr. Premeti! et ad rupes m. Cika 

aunia)! Num. collect. 54 et 296, 

jTSSum montanum L. Sp. pi. II, p. 907 ; varietas. 

bidis m. Trebesinj distr. TepelenI Num. collect. 229. 

i prova in contrario non credo di poter riferire questi esemplari 

specie. Tutti gli individui di A. montanum da me veduti non 
^no, paragonatti coi miei, alcuna differenza importante : !<> nella 
più meno intensamente stellata della foglia, cauli ed organi 
!*> nella lunghezza dei pedicelli ; 3o nella lunghezza, forma e pre- 
delle siliquette; 4» nella lungezza dello stilo. Senza dubbio esiste 
:a nelle foglie; ma le piante ad area geogi-afica molto vasta (VA. 
m occupa l'Europa media e meridionale dalle stazioni medie alle 
i) necessariamente modificano, con legge spesso instabile, i loro 
egetativi a seconda dell' ambiente e in tali casi è sovente arri- 
mnettere loro speciale importanza. La mia è pianta affine all' A. 
e Velen. e all' A. thracicum Vel. dai quali, come l'autore scrive 
ilg. p. 39 e 40, diverge per dati di leggerissimo valore. Se le due 
addette di Velenovsky siano realmente tali io non posso affer- 
iendomi note dalla sola descrizione : in ogni caso esse dipendono 
Ite e direttamente, come i miei esemplari del m. Trebesinj, dal- 
tanum. 

srteroa mutabilis Vent. Hort. Cels. pag. et tab. 85 sub Alysso; 
qua Sibth. et Sm. FI. gr. tab. 623 sub specie, 
irgines viae sub Babica distr. Tallona ! Num. collect. 196. 
raba Aizoon Wahl FI. carp. pag. 193 in adnot.; Bald. Nuovo 
. it. 1894, p. 114 = D. elongata Host. 

osis et praeruptis m. Trebesinj distr. Tepelen! Num. collect. 166. 
leris sempenrirens L. Sp. pi. II, p. 905. 
)estribus alpinis m. Cika versus distr. Delvino (Acroceraunia) t 
lect. 230. 

molto depauperata. Presenta singolare analogia coli' /. serrulata 
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Vis. FI. dalm. HI, pag. ili ; FI. dalm. Suppl. I, pag. Ii9, fig. i dalla qu; 
diverge solUinto per il corimbo lasso. Questi exemplari del m. Cika so 
in frutto e presentano le traccie di parecchi ovari abortiti. Non permette 
di affrontare la questione se la pianta di Visiani possa sostenersi coi 
specie definita o solamente come varietà locale (in apricis m. Orien D 
matiae meridionalis) dell' /. sempervirms. 

i4. Lepidium graminifolium L. Sp. pi. II, p. 900. 

In ruderatis pagi Damesi distr. TepelenI Num. collect. 3. 

15. Viola silvatica Fries, Mant. IV, p. 121. 

In humidis umbrosis conglomeratis 1. d. Uremucohussos infra Tepel 
et Klissura I Num. collect. 227. 

Gli Autori, parlando dei cai*atteri di questa pianta, non ricordano 
lunghezza dei peduncoli rispetto alle foglie cui sono ascellari. Norm 
mente io ho osservato questi peduncoli più lunghi della foglia. Il case 
però inverso negli esemplari di Uremucohussos i quali eziandio non p 
sentano foglie reniformi neppure verso la sommità dei cauli, esser 
ovato-cuoriformi, più o meno acuminate e sparse di qualche pelo. N 
ardisco tuttavia di pronunciarmi altrimenti che riportandoli alla V. sil\ 
tica poiché il compito risulterebbe arduo assai, come ne fa ancora cen 
il Burnat in una buona nota critica inserita nella sua FI. Alp. mar. I,p. 1' 
« Cette espèce a été gén. confondue autrefois avec celle qui a gai 
aujourd'hui le nom de V, canina L.; ainsi Lamarck, DC. (FI. fr.), Allic 
Bert. (FI. it.), etc. n'ont pas séparé le V. silvatica et canina. De Ging 
(in DC. Prodr.) et Gaudin (FI. helv.) ont considéré le V. sUvatica (no 
no 235) comme étant le V, canina L., et ont identifié notre no 238 a' 
V. piimila Chaix. Kirschleger (Not. Viol. vali. Rhin in Mém. Soc. hist. r 
Strasb. ann. 1840), après avoir vivement insistè sur la réuiiion des 7. 
natica et canina comme simples variétés du V. canina L., les a distingi 
spécifìquement et placés en deux sections différentes dans sa flore d' 
sace (ann. 1852), à la suite des travaux des botanistes allemands Doel] 
A. Braun (in Rhein. Flora 1843). 

16. Viola gracilis Sibth. et Sm. FI. gr. Ili, p. 17, tab. 222; var. bre 
calcarata Boiss. FI. or. I, p. 463 = 7. elegantula Schott Suppl. p. ^ 
non V, gracUis Clem. Sert. oHmp. p. 16. 

In graminosis m. Nimercka distr. Premeti ! Num. collect. 228. 

17. Herniaria parnassica Heldr. et Sart. in Boiss. Diagn. Ser. II 
p. 95. 

In graminosis alpinis m. Nimercka distr. Premeti ! et m. Lops (Gri\ 
versus distr. Delvinol Num. collect. 117 et 117 bis. 
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Il no 117 bis è in lutto la specie di Heldreich e Sartori : esso proviene 
dalle medessime montagne di Grivas dove raccolsi nel 1892, per la prima 
volta in Albania, esemplari perfettamente tipici di H.parnassica. Il n» 117 
può dar luogo a qualche discussione. Esso è costituito da individui a cauli^ 
foglie e sepali puberoli, a fiori più numerosi, sessili o quasi, con le lacinie 
calicine più acute. Questi esemplari convengono bene con quelli del m. 
Volakià di Creta i quali peraltro hanno i pedicelli lunghi V« mm. Per la 
ispidezza più o meno pronunciata del calice si avvicinano all' H.permixta 
Jan che, se qualche micromorfomane ha creduto di ritenere come buona 
specie, ha per me oscuro significato in questo senso. È quindi lecito con- 
venire che VH. permixta altro non sia che una forma intermediaria la 
quale riunisce 1'^. parnassica all' H. hirmta L. Questa H. permixta non è 
ammessa dai nostri migliori sistematici e per Bert. FI. il. Ili, p. 21 è un 
semplice sinonimo dell' H. hirsuta, mentre per Nyman Consp. p. 256 
resta varietà dell' H. parnassica. 

18. Scleranthus neglectus Rochel in Baumg. Enum. HI, p. 345. 

In herbidis alpinis m. Lops (Grivas) versus distr. Delvino! Num. col- 
lect. 23J. 

Rochel 1. e. nel 1816 nomina per primo questa specie. Gussone FI. sic. 
p. 486 (1827) crede di poter separare dallo S. neglectus gli esemplari 
siculi fondando cosi lo S. marginatus. Molti degli Autori che si occuparono 
in seguito delle due specie non ammisero il tipo di Gussone; altri cre- 
dettero di poter riunire l'uno e l'altro collo S. perennis. Di questo avviso 
furono sopratutto gli Autori italiani. Io confermo col nuovo materiale 
albanese la mia opinione già esposta in Riv. cr. 1892 Alb. p. 15 ed ora 
aggiungo che gli <S. neglectus e S, marginatus sono sinonimi di una stessa 
specie che va classificata cx)I nome più antico impostole da Rochel. Cfr. 
Wettslein FI. Alb. p. 42 ed Halàcsy Beitr. FI. Ep. p. 22. L'affermazione 
che i due Scleranthus siano identici è provata dall' esame degli esemplari 
albanesi coi siculi del m. Etna. Come avverte anche Halàcsy, l'area geo- 
grafica in cui viene cosi compreso lo S. neglectus offre un nuovo dato per 
Io studio geografico comparativo della flora balcanica e dell' Italia centro- 
meridionale. 

19. Paronychia Kapela Hacq. PI. alp. carn. p. 8 sub lllecebro; Kerner 
Oest. hot. Zeitschr. 1876, no 12. 

In rupestribus allissimis m. Trebesinj (deci, occid.) distr. Tepelen! et 
m. Cika versus distr. Delvino (Acroceraunia) ! Num. collect. 10 et 231 a. 

Gli esemplari alpini del m. Cika, malgrado la depauperazione nelle 
cime fiorifere, sono identici a quelli classici delle località montenegrino 
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del gruppo montuoso del Lovrei». ii^Milre gli altri del Trebesinj segnano 
già un graduale passaggio alla /*. mpKadi Lam. per uno dei caratteri più 
fondamentali — foglie più s\ilHpi>ate, o\ali e irte — ; ma ciò non è suffi- 
ciente per dichiararci, sia (.ogii esemplari al n^ 69 dell' Iter alb. a. 1892, 
sia cogli attuali, a favore della /^ caftilata. 

20. Tunica saxifraga L. Sp. pi. I. p. o84 sub Gypsophila, 

Secus viam Pisku pi-Pi joca dislr. Vallona! in pra^ruptis montanis um- 
brosis Trebesinj distr. Tef>elen! ei in faucibus monlium supra Sceperi 
distr. Tepelen! Num. colteci. 2:^:t. 2:t2 et o5. 

Sono lutti esemplari a cauli alti, sottili, talvolla quasi capillacei. Han- 
no dunque l'abito meridionale tanto lìeile località inferiori che nelle 
medie fino alle subalpine, (ili esemplari al n» 5o segnano il passaggio colla 
r. thessala Boiss. per le foglie carnosette e per le squame bianco-scariose 
mutiche uguali o più lunghe dei seftali. Gli esemplari al n» 232 pei cauli 
gracili, alti fino a 30 cm., indivisi e hilorcati alla sommità, 1-2 fiori, coi 
fiori sempre solitari e le foglie setacee che arrivano fino alla metà del- 
l'internodio sembrano costituire una varietà che con nuovo materiale 
potrebbe essere in seguito meritevole di speciale ricordo. 

21. Tunica glnmacea H(»r> et (Ih. Kl. Pelop. n»> ()()4, tab. p. ()5 sub 
Diantho, 

In herbidis prope Mavrova dislr. Valhma ! Num. collect. 234. 

22. Drypis spinosa L. Sp. pi. I, [». 390; Bald. Riv. cr. 1892 Alb. p. 10. 
In mobilibus alpinis m. CJka i A crocerà un ia) versus distr. Delvino! 

Num. collect. 57. 

23. Dianthus strictus Sihth. et Sm. FI. gr. V, p. 2, tab. 403; var. bra- 
chyanthns Boiss. FI. or. I, p. 48(;. 

In herbidis subalpinis et alpinis m. Trebesinj distr. Tepelen et Nimercka 
distr. Premeti! et in saxosis elaliorihus m. Cika (Acroceraunia) supra 
pagum Trbac! Num. collect. (> et 310. 

È il D, integer Vis. FI. dalm. II. lab. 3(5 che io intesi come specie in 
Riv. cr. 1892 Alb. p. 17. Ma Tuniro carattere delle squame calicine appena 
lunghe la metà del calice che lo dilVerenziano dal D, strictus mi fa ora 
avveduto dell' interpretazione dal^ a (piesta pianta da Boissier, Nyman ed 
altri, essendo ben noto quant;i inst;*hililà abbiano nei Dianthus i calici e 
le squame calicine. Questa varietà del D. strictus è molto diff'usii nelle 
stazioni alpine della Dalmazia, Montenegro, Albania ed Epiro, fino in 
Grecia al Peloponneso, mentre il tipo si avanza nelle stazioni più elevate 
del m. Athos e passa modificato in C.ret^i sotto il D. juniperinus Sm. (cfr. 
Bald. Iter creticum a. 1893 sub w'l\\\ «he, se morfologicamente è entrato 
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Dianthi barbati », geograficamente e filogeneticamente 
►negata col D, strictus nel modo più apprezzabile. Tale 
jiova, come nuovo dato, alla dimostrazione che la flora 
ipende in maniera diretta dall' analoga dell' Europa. 

Caryophyllus L. Sp. pi. I, p. 410; var. inodorus L. 1. e. 
. Trebesinj supra Damesi distr. Tepelen ! in montibus 
Premeti ! in herbidis umbrosis ad passum Haghios Geor- 
Brgi) Acrocerauniael et in montanis Cika (Acroceraunia)! 
8, 118 bis, 118'" et 118'\ 

s Vis. et Pane. PI. serb. rar. Dee. 1, 4, teb. 23, fìg. 2 (1862) 
le sinonimo della varietà linneana : malgrado l'esame più 
lue piante io non ho potuto trovare un carattere sostan- 
di poter disgiungere il D. papillosus dal D. Caryophyllus 
.'identità fra l'uno e l'altro verrebbe unicamente tolta 
a ti dei petali nella prima specie, ma questo è un dato 

il quale ha portato lo stesso Nyman (Consp. p. 106) al 
'e specifico del D, papillosus. — Gli esemplari albanesi 
)calità ombrose non hanno le foglie rigide, e i sepali man- 
ceroso. 

ciliatus Guss. Ind. Sem. Hort. Boccadif. p. 5; var. 
. dalm. Ili, p. 162, tab. 35, fìg. h = D. dalmaticus Celak. 
5 (1885), p. 189. 

1. Volubitza prope Antibarin in Albania montenegrina ! 
1. 

haematocalyx Boiss. et Heldr. Diagn. Ser. Il, 1, p. 65; 
var. alpinns FI. or. I, p. 503. 

. Lops (Grivas)! et in calcareis alpinis m. Nimercka 1. d. 
Premetil Num. collect. 119 et 119 bis. 

dell' Iter albanicum a. 1892 sub n» 109 di D. haemato- 
mtì alla predetta varietà. 

Armeria L. Sp. pi. I, p. 586. 
a prope Tallona ! Num. collect. 198. 
uame calicine, come in generale tutta la pianta, non pre- 
cca peluria degli esemplari dell' Europa settentrionale e 
meno ancora di quelli delle penisole iberica ed italiana 
1. hisp. Ili, p. 676; Bert. FI. it. IV, p. 547). Partecipa già 
labrescens » Boiss. FI. or. I, p. 508 che è il più frequen- 
ile agli esemplari orientali. 

pinifolius Sibth. et Sm. FI. gr. I, p. 284; var. n. tepe- 

litt. 
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In graminosis m. Trebesinj distr. Tepelen I Num. collect. 4. 

Ab omnibus subspeciebus vel varietalibus D.pinifolii affinitatis {D.s 
bicìis Wettst., D, brevifolius Friv,, D. Smithii Wettst., D. lilacinm Bo 
et Heldr., D. rttmelictis Velen.) differì involucri phyllorum (numerosioru 
arista capitulo longiore (2V« usque 37» cm. longa). Etiam D. lilacimis 
alb. a. 1892 sub n. 110 huc pertinet. 

29. Silene inttata Sm. Bril. p. 467; var. coesia Sibth. et Sm. FI. 
V, p. 12, tab. 417 sub specie. 

In lapidosis mobilibus alpinis m. Cika versus distr. Delvino (Ac 
ceraunia) Num. collect. 120. 

30. Silene paradoxa L. Sp. pi. II, p. 1673. 

In aridis m. Hon supra Radima distr. Tallona ! et in saxosis ad pass 
Haghios Georgios (Giafa Singergi) versus pagum Trbac (Acrocerauni 
Num. collect. 235 et 235 bis. 

31. Silene radicosa Boiss. et Heldr. Diagn. ser. I, 6, p. 24. 

In rufestribus ra. Trebesinj et in faucibus m. Sceperi distr. Tepel( 
Num. collect. 8. 

Ciò che scrisse Boissier fetiam in FI. or. I, p. 465) « foliis obtusis r 
cronatis vel lanceolatis acutis margine retrorsum et ad nervum medi 
dense albo-ciliatis » non è proprio degli esemplari del Trebesinj e d( 
gole di Sceperi che presentano foglie spatolato-mucronate, piane e pr 
di ogni rivestimento densamente bianco-ciliato sul nervo mediano. 

32. Silene linifolia Sibth. et Sm. FI. gr. V, p. 23, tab. 433, non Will 
var. glandulosa Bald. Riv. cr. 1892 Alb. p. 19. 

In rupestribus ad fauces Klissura distr. Tepelen ! Num. collect. 5. 

La frequenza costante neir Albania ed Epiro di questa varietà « gì 
dulosa » mi sollecita a distinguerla dal tipo in quanto che gli Aul 
che trattarono di questa specie da Sibthorp e Smith 1. e. e da Otth in ] 
Prodr. I, p. 384 ad Haussknecht Symb. in Mitt. Ihùr. hot. Ver. 1893, p. 
non fanno cenno della glandulosità molto evidente che si forma in ti 
la porzione superiore dei cauli. 

33. Silene fruticulosa Sieb. pi. exsic; DC. Prodr. I, p. 376. 

In fissuris rupium m. Trebesinj distr. Tepelen ! et in rupestribus Ba 
Ionia m. Nimercka distr. Premeti ! Num. collect. 7 et 56. 

Nota al No 56. — Bért. FI. il. IV, p. 616 aggiunge alla sua forbita n 
colla quale termina lo studio della S, inaperta L. Herb. = S. mtilticm 
Giiss. : « Cave, ne confundas exemplaria macriora S, inapertae e 
sequente (S. saxifragaL,) ». Questa osservazione dell'illustre botar 
nostro si addice alla S. saxifraga e alla S. fruticulosa. Vi ha diffic( 
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assai grande a segnare i confini spettanti a queste due specie che grada- 
tamente, per forme sottili, impercettibili, quasi incalcolabili si confondono 
appunto nelle località australi della penisola balcanica. Ma intorno a 
questa mia pianta della Nimercka credo di aver sollevato ogni dubbio 
ascrivendola alla S. fruticulosa. Per arrivare a questa conclusione sono 
partito dalla ò\ saxifraga tipo, indi dalla S. Waldsteimi Gris. = S. saxi- 
fraga var. datata Hampe. Devo qui tosto soggiungere che questo mio 
numero 56 si avvicina sorprendentemente alla S. saxifraga dalla quale 
però viene facilmente tolto per il carattere della cassula che non sforza e 
non rompe il calice allorquando matura. — Ux S, fruticulosa finora rac- 
colsi neir Albania ed Epiro diverge dalla cretese (Bald. a. 1893 It. creti- 
cum sub n« 176) per la sua statura, sviluppo più pronunciato delle foglie 
lunghe fino a 2 cm. e un poco più ciliate, cauli spesso lunghi cinque e sei 
volte di più mentre i peduncoli si mantengono uguali, cassula che esce 
completamente dal calice. Corrispondono dunque tali esemplari alla var. 
parnassica che Boissier e Spruiier considerano nelle Diagnosi. Essa 
venne in seguito raccolta da Heldreich, Haussknecht, Halacsy ecc. Le mie 
località del Grivas (Riv. cr. 1892 Alb. [3. 19) e del Trebesinj sono fino ad 
oggi le più settentrionali dove sia stata rinvenuta la S. fruticulosa var. 
parnassica. Anche negli esemplari provenienti dal Trebesinj i peduncoli 
sono esclusivamente uniflori. 

34. Helandrinm pratense Roehl. Deutsch. FI. I, p. 254. 

In ruderalis ad « chan » sub pago Doriza distr. Tepelen I Num. collect. 
121. 
È una forma floribunda. 

35. Cerastium grandiflorum W. K. PI. rar. Hung. Il, p. 183, tab. 168. 
In graminosis m. Nimercka 1. d. Badelonia distr. Premeti! Num. collect. 

236. 

Ci troviamo qui dinanzi ad uno di quei casi sui quali non solo è difficile 
di poter dare una determinazione esatta, ma pure un giudizio approssi- 
mativo. Ammesso che il n» 56 del mio It. alb. a. 1892 appartenga al C. 
grandiflorum, forse varietà alpina, il presente n» 236 della Nimercka 
corrisponde perfettamente col primo. In tal caso la varietà intraveduta 
cogli esemplari del m. Kudesi (numero cit. 56.) verrebbe appoggiata da 
questa seconda località e dalF ultima del m. Mitcikeli (a. 1895. It. alb. 
tertium sub n» 22). Vi ha contrasto evidente fra il C. grandiflorum tipo 
(Montenegro) e la sua supposta varietà albanese; ciò si rivela nelF abito 
come nei caratierì vegetativi e riproduttori, lo voglio inoltre riserbare il 
giudizio su questa varietà anche per un altro rapporto. Gli individui più 
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giovani che si trovano fra gli esemplari della Nimercka hanno aspetto 
differente dai più evoluii; i cauli meno tomentosi, le foglie larghe, la 
ramificazione compatta danno a questi individui un abito particolare. 

36. Arenaria serpyllifolia L. Sp. pi. I, p. 606; var. viscida Loisl. Not. 
p. 68. 

Jn lapidosis mobilibus alpinis m. Nimercka supra Premeli! et m. Cika 
versus distr. Delvino (Acroceraunia) ! Num. colIecL 239 et 239 bis. 

37. Arenaria conferta Boiss. Diagn. 1, 1, p. 51. 

In altissimis m. Cika (Acroceraunia) versus distr. Delvino ! Num. 
collect. 60. 

La diagnosi Boissieriana si addice interamente a questi esemplari la 
cui stazione, sul m. Cika, è identica a quella del m. Stogò, l' altra località 
che ha dato finora per V Albania V A, conferta. Essa venne ancora tro- 
vata neir Epiro sul m. Zygos (Lakmon) del Pindos da Haussknecht 
(Symb. in Mitt. thur. hot. Ver. 1893, p. 57). 

38. Arenaria gracilis W. K. Pi. rar. Hung. IH, p. 305, tab. 276. 

In prgeruptis m. Cika (Acroceraunia) versus distr. Delvino! Num. 
collect. 58. 

Kerner in Sch. ad FI. austr. hung. 1882, p. 84 ha descritto un' A. Hu- 
terii, raccolta dal botanico Huter nel canale di Cimolais sul confine del 
Tirolo meridionale, la quale, dai caratteri dati, risulta di vero valore per 
lo studio delle affinità dell' ^4. gracilis. E' dessa un prossimo parente 
della specie di Waldstein e Kitaibel la cui area assoluta è compresa nelle 
regioni alpine e subalpine della Croazia, Dalmazia, Montenegro, Erze- 
govina, Bosnia (Nyman Consp. p. 20). Mentre verso il sud della penisola 
balcanica V A. gracilis si collega direttamente coir A. eretica Sprg., nel 
suo cammino verso V estremo Ovest, mercè le località più avanzate della 
Croazia il suo confine resta segnato dall' A, Htiterii. 

39. Arenaria rotundifolia M. B. FI. taur. cauc. I, p. 343. 

In lapidosis mobilibus alpinis m. Nimercka 1. d. Badelonia distr. Pre- 
meti ! Num. collect. 61. 

40. Alsine verna L. Mant. p. 72 sub Arenaria. 

In saxosis mobilibus m. Cika (Acroceraunia) ! Num. collect. 238. 

41. Alsine verna L. Mant. p. 72 sub Arenaria; var. Gerardi Willd. 
Sp. pi. II, p. 729 sub Arenaria. 

In saxis m. Nimercka 1. d. Draza (1900 m. circ^) distr. Premeti ! Num. 
collect. 237. 

42. Alsine graminifolia Ard. Spec. anim. hot. alt. p. 25, tab. 10 sub 
Arenaria; var. semiglabra Vis. FI. dalm. IH, p. 178; cfr. Portenschlag et 



Digitized by 



Google 



BULI.ETIN DR l'hGRBIKR BOISSIKR. (12) 

Planles découv. ecc. lab. 1 sub Arenaria clandestina Portensch. 

a buona sinonimia di Visiani si confrontino inoltre per questa 
llarke Trav. in various countr. of Eur., Asia und Afr. II, p. 211 
leria stellata (1816) ex Hai. Beitr. FI. Ep. p. 16 sub A. stellata 
lert. FI. it. IV, p. 666 sub Arenaria Arduini p Vis. (1839); Boiss. 

p. 673 sub A. parnassica Boiss. et Spr. (1867); Weltst. FI. Alb. 
i92). Gli Autori, perdendosi in sottigliezze estreme, hanno assai 
a sinonimia. Le piante del m. Cika vanno senza dubbio ascritte 
3tà suddetta di Visiani (verosimilmente anche all' A, gramini- 
4. Arduini Fenzl a et 7 Vis.) divergendo peraltro da essa per le 
i cauli di gran lunga più brevi, come dimostrano assai bene gli 
i montenegrini del m. Vojnik, Jablan vrh, Julio 1890, coli. Bai- 
forme equivalenti rinvenute in Epiro furono riportate dall' Hauss- 
W A, parnassica e dall' Halàcsy all' A, stellata, ma tali forme 
ura dei loro peduncoli e dei loro sepali mostrano già un certo 
dall' A. graminifolia. Lasciando dunque alle Alpi orientaU la 
)ica avremo di essa una buona varietà nella Dalmazia, Monte- 
'zegovina, Bosnia ed Albania settentrionale e centrale (var. semi- 

glaòerrima Vis., excl. var. hirsuta Vis.) e un' altra nell' Epiro e 
eia {A. stellata = A. parnassica). Cosi schematicamente studiata 

forme glabre semiglabre irsute, entro la loro area geografica 
, questa pianta polimorfa si renderebbe indipendente dall'ai. Ro- 
. sub Areìiaria degli Abruzzi la quale, da esemplari autoptici di 
id rupes verticales regionis subai pinae m. Velino, Corn. occid. 

S. Benedetto, 4 Aug. 1875), tolta l' affinità palese, non mi pare 
unire all' A. graminifolia, sia alle sue polimorfe forme, sia tanto 
tipo. La specie di Tenore ha quindi diritto alla sua indipendenza 
erata ne' suoi caratteri diagnostici fondamentali, risulta specie 

dell' Italia centrale e meridionale. In questo caso è supponibile 
ni abbia troppo arrischiato l'identità della specie Tenoreana colla 
raminifolia ol hirsuta : se realmente ogni controversia su ciò 
ere risoluta 1' A. Rosani avrà tuttavia diritto di venire descritta 
ipo r A. graminifolia, — Cfr. Kerner Sched. ad FI. austr. hung. 
S6 per la recente sinonimia che 1' Autore ha pubblicato intorno 
fra le più intricate specie di Alsine. 
ergularia diandra Guss. FI. sic. I, p. 515 sub Arenaria, 
nosis maritimis infra Svernec et Arta distr. Vallonal Nuna. 
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44. Tamarix parviflora DC. Prodr. IH, p. 97. 

In alveo fluminis Vojussa infra Kudesi et Tepelen! Num. collect. 62. 

Sono esemplari senza fiori e frutti ; quindi di difficile, quasi impossi- 
bile determinazione. Io credo peraltro di poterli classificare col T. parvi- 
flora perchè questa specie è Tunica del gruppo « Leptobotryae » e dei 
gruppi affini {« Pachybotryae, » « Macrobolryae, » « Anisandrae ») che 
meglio possa comprendere l'Albania entro la sua area geografica (il 
T. tetrandra Pali, non è stato ancora rinvenuto più a settentrione di 
Vostitza nel Peloponneso.il colore purpureo della corteccia dei giovani 
fusti e i caratteri fogliari sono identici fra i miei esemplari e quelli di 
T. parvifl4)ra distribuiti da Heldreich Herb. gr. norm. 928, ad sepes et 
margines vinetorum in valle Cephissi versus Phalerum. 

45. Geranium macrorhizon L. Sp. pi. I, p. 680 et Mant. pag. 343. 
In praeruptis alpinis m. Cika versus distr. Delvino (Acroceraunia)! 

Num. collect. 216. 

46. Althaea officinalis L. Sp. pi. II, p. 966. 

In silvaticis ad Scalo Tallona! Num. collect. 168. 

47. Abutilon Avicennae L. Sp. pi. II, p. 963 sub Sida. 
In cultis ad Babica prope Tallona! Num. collect. 225. 

Raggiunge, nei campi di Mais, lo sviluppo di 1-2 V« ni.; nei luoghi 
sterili, presso i margini delle vie, V« metro. 

48. Gossypium mexicanum Tod. Relaz. sulla Cult, dei Got. 1877-78, 
p. 193, tabb. VI et XH, fig. 32. 

In cultis ad Drisi prope flumen Vojussa distr. Vallona ! Num. collect. 167. 

Indigena del Messico. Colla scorta dell' opera citata di Todaro sorge 
qualche discrepanza fra la descrizione e l'esemplare il quale presenta foglie 
meno ampiamente cordate e lacinie calicine piuttosto ottuse. E' la prima 
volta che io trovo coltivata questa specie in Albania. 

49. Hibiscus Hanihot L. Sp. pi. Il, p. 980. 

In cultis, eulta, ad Babica distr. Vallona! Num. collect. 222. 

Originaria delle Indie oggi viene qua e là coltivata a scopo alimentare 
nelle regioni inferiori insieme all' H. esculentus L. I miei esemplari cor- 
rispondoQo colla descrizione e buona figura di Dillenius Hort. Hell. 189. 

50. Tilia argentea Desf. Cat. Hort. par. et DC. Cat. Hort. monsp. 
p. 150. 

In silvis sub passo Grdjna infra Dukati et Trajàs (Acroceraunia)! Num. 
collect. 123. 

51. Hypericum haplophylloides Hai. et Bald. Verhandl. zool. bot. 
Gesellsch., 1892, p. 576; Bald. Riv. cr. 1892 Alb. p. 23. 
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3eslribus móntanis ad latera m. Cika et ad pagum Trbac (Acroce- 
Num. collect. 122. 

1 in litt. : « Monente R. Keller monographiam scripturo, hsec spe- 
non ad sectionem « Euhypericum », sed ad « Thasia » speclant 
. 5-delphia et styla 5. Ego liinc, inde capsulam 4-valvem et stam. 
a vidi : adtamen sddpius 3-vaIvem el 3-delphia. 
[ypericum rumelicum Boìss. Diagn. ser. I, 8, p. 114. 
tosis mobilibus m. Trebesinj disir. Tepelen! Num. colleet. 11. 
Itis vinifera L. Sp. pi. I, p. 293. 
metis ad Policani infra Premeti et Argyrokastronl Num. collect. 

frequente allo stalo spontaneo in tutta la regione mediterranea 

estremo limile della Quercus coccifei^a. 
lizyphus vulgaris Lam. Dici. HI, p. 316 var. n. lotoides Bald. 
metis derelictis sub pago Svernec dislr. Tallona I Num. collect. 12. 
X nanus, 25-35 cm. altus, ramosissimus; ramis validis flexuosis, 
purpurea, junioribus hirtulis vel lomentosis; foliis 2 cm. longis, 
atis crenato-serrulalis, aculeis slipularibus geminis, altero recto 
, altero multo breviore recurvo; floribus axillaribus solitariis vel 
fasciculatis, brevissime pedunculatis, minulis; calyce exlus vix 

tà notevole, intermediaria fra il Z. Lotus L. e il Z. vulgaris. Indi- 
una località abbandonata a substrato arenoso 'presso il mare, 
ì della Quercus coccifera e Calycotome infesta ecc. la credo comple- 
3 spontanea. 

Jvonymus europaeus L. Sp. pi. I, p. 286. 

Ivis sub passo Haghios Georgios prope aquam Luki versus Trbac 
raunia)! Num. collect. 124. 

forma a foglie e fi'ulti pubescenti {E. pubescens Stev. = E, bui- 
Tel. FI. bulg. p. 116) che dall' Ungheria meridionale si trova gra- 
nte divulgala per tutta la penisola balcanica. 
Ihamnus infectoria L. Mant. p. 46; var. pubescens Gris. Spie, 
et byth. I, p. 150. 

imetis sub Dukai distr. Tepelen ! Num. collect. 64. 
ita molto contestata, da alcuni non ammessa, da altri unita sem- 
ente al tipo, da altri infine innalzata al grado di specie, lo trovo in 
fflcienle carattere differenziale nella fessura aperta del seme per 
separata dal R. infectoria che presenla la fessura chiusa. In tutto 
corrisponde col tipo. Il suo portamento è condiviso dal R. cathar- 
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tica L., ma da questa specie ottimamente separata si riconosce per la bacca 
appena carnosetta e leggermente brunastra, non mai polposa e nera. Il 
no 64 è uguale al n» 122 del m. Cepin coli. a. 1892. 

57. Rhamnus rupestris Scop. FI. carn. [, lab. 5. 

In silvis ad passum Haghios Georgios (Ciafa Singergi) supra Dukali 
(Acroceraunia)I Num. collect. 125. 

58. Ononis variegata L. Sp. pi. Il, p. 1008; Desf. FI. atl. Il, p. 185. 
In arenosis maritimis 1. d. Saline prope Vallona! Num. collect. 13. 
Propria della regione mediterranea la località albanese rappresenta il 

suo confine più settentrionale. 

59. Helilotus macrorhiza Pers. Ench. Il, p. 348; var. palustris Kit. 
in litt. 1815 ad I)C. Prodr. II, p. 187. 

Ad margines agrorum prope lacum Martina dislr. Musakijà-Beral! 
Num. collect. 170. 

A questa varietà di Kitaibel devonsi ascrivere gli esemplari di Martina 
per il legume peloso e i denti del calice più brevi del tubo. 

60. Trifolium tenuifolium Ten. FI. nap. IV, p. 145, lab. 177, flg. 3; 
Gibelli e Belli Riv.crit. d. Trif. it. sez. « Lagopus » (1889), p. 35-37; Bald. 
Riv. cr. 1892 Alb. p. 28. 

In cultis ad Pogdanià prope Svernec dislr. Vallona! Num. collect. 15. 

61. Trifolium fragiferum L. Sp. pi. Il, p. 1086. 

Inhumidis ad Nizvor dislr. Vallona I legit Sali Mullesam. Num. collect. 
242. 

62. Trifolium multistriatum Koch Syn. FI. germ. et helv. (ed. Il» ) 
I, p. 190; Gibelli e Belli Riv. crii. d. Trif. it. se/. « Triganlheum » (1891), 
p. 21-26, tab. II, flg. 2. 

[n cultis ad Pogdanià prope Svernec dislr. Vallona! Num. collect. 14. 
Ad eccezione delle corolle ocroleuco-incarnate tutti gli altri caratteri 
sono proprii del T. multistriatum. 

63. Trifolium repens L. Sp. pi. II, p. 1080; var. minus Gibelli e Belli 
Nomencl. Am. p. 22 = 1\ Biasolettiano Steud. Hochst. 

In herbidis alpinis m. Nimercka 1. d. Draza (1900 m.), dislr. Premeii! 
Num. collect. 241. 

64. Dorycnium herbaceum Vili. Dauph. Ili, p. 417, lab. 41; var. 
intermedium Led. Ind. Dorp. 1820, p. 14. 

In silvaticis supra pagum Piskupi distr. Vallona! Num. collect. 16. 

Per alcuni autori questa varietà ha sufficienti e stabili caratteri onde 
poter essere considerala come specie indipendente. Ma può morfologica- 
mente restare tale? Io ne dubito assai. Innanzi tutto presenta notevolis- 
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à col D. suffruticosum Vili, (dipendenza esso pure del D. her- 
|uale tuttavia diversifica : !<> per la peluria più pronunciata e 
è rivestita l'intera pianta nei cauli, foglie e sepali; 2« per i 
guali al tubo del calice; 3» per il legume ovoide, non acuto. 
LOdo il D. suffruticosum ha lo stesso valore del D. intermedium 
D. herbaceum al quale la pianta di Ledebour accede per i 
Retativi, allontanandosene particolarmente per i pedicelli più 
lacinie del calice triangolari più brevi del tubo, inoltre per 
blungo ed acutato. 

5 corniculatus L. Sp. pi. Il, p. 1092; var. stenodon Boiss. FI. 

■» 
). 

is alpinis m. Nimercka distr. Premeti! Num. collect. 243. 

igalns creticus Lam. Enc. méth. I, p. 318. 

nis Cika supra pagum Trbac (Acroceraunia)I Num. collect. 65. 

litt. osserva : « Haec et pianta graeca (e m. Chelmos, leg. 

.) a typo eretico (e m. Ida, leg. Baldacci ecc.) differunt spina 

ilto tenujore, breviore, indumento foliolorum parciore, eorum 

5 lanceolata. >• 

igalus monspessulanus L. Sp. pi. II, p. 1072. 

men Sucitza, in argillosis infra Tallona et Mavroval Num. 

(f). 

nlmente la stessa pianta che Nyman Consp. p. 190 riporta 

le A. prèecox Bgm. = var. major macrocarpa et macrorhiza. 

3rsi l'analogia che può avere coir A. Wulfeni Koch, analogia 

)uo rilevare dai miei esemplari fruttificati. 

rychis Caput galli L. Sp. pi. II, p. 1059 sub Hedysaro, 

id Pogdanià prope Svernec distr. Vallona ! Num. collect. 244. 

rychis laconica Orph. PI. exsicc. 1850; Boiss. FI. or. Il, 

0. pulchella Heldr. in Boiss. Diagn. ser. II, 6, p. 64 non 

9. Heldr eichii Bge in litt. ad Boiss. 

viae Yallona-Mavrova! Num. collect. 245. 

jrrus latifolius L. Sp. pi. II, p. 1033; var. p Willk. et Lge . 

p. 316. 

is ultra Krionero distr. Tallona! Num. collect. 246. 

liori ti*atta listi delle flore dell' Europa meridionale Willkomm 

ino molto bene distinto il polimorfismo del L. latifolius che 

derato (1. e.) in riguardo alle variazioni assunte dal calice e 

Questa varietà /3 che difl*erisce dal tipo per « foliolis omnibus 

nearibus, longe acuiatis, saepe perangustatis, 2-5 cm. long, et 
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J V«-^ mn). lat., stipulis minoribus, auricula ssepe abbreviata vel s 
è il L. ensifolius Badarrò (della penisola iberica), il L. memb 
Presi, e L. silvestris Moris (della Sicilia e Sardegna), L. longifo 
ecc. (deir Italia), L latifolius p angustifolius Gren.et Godr. (della 

71. Rosa canina L. Sp. pi. I, p. 704; var. adenotrichia £ 
Gremii Suppl. Roses Alp. marit. p. 38. 

Jn saxosis m. Hon supra Radima distr. Tallona ! Num. collect. '. 

Forma a stili avvicinati, capolini vellutalo-lanosi [R. eriostyl 
Désegl.), peduncoli molto corti (che partecipano della R. glauca 
quali i peli glandolosi sono rari o nulli (carattere della B, vertici 
Mér.). 

72. Rosa canina L. Sp. pi. I, p. 704; var. dumalis Bechst. Forst 
In dumetis ad Zemblan sub montibus Grivas distr. Tepelen! P 

lect. 127. 

73. Rosa ferruginea Vili. Prosp. 1779; var. livida Host. i 
p. 125. 

In rupestribus m. Nimercka sub « stani Mihalpitz » distr. 
Num. collect. 66. 

Nota Borbàs che è una forma « adenodonta » = foliolis subì 
serraturis 11^ ordinis glanduliferis. 

74. Rosa micrantha Sm. Engl. bot. tab. 2490 ; var. agrestis 
I, p. 475 et Mat. med. p. 7, tab. 27. 

In dumetis planitie Semani prope Lagune di Soli distr. Musaki 
Num. collect. 126. 

Esemplari prossimi al n» 66 dell' It. alb. a. 1892 riferiti sotto 
varietà alla i?. rubiginosa L. 

75. Rosa sicula Tratt. Mon. Ros. p. 86; Burnat et Gremì 
groupe d. orientales p. 12. 

In herbidis subalpinis m. Trebesinj! et m. Lops (Grivas) dislr. 
Num. collect. 19 et 128. 

Gli esemplari al n® 128 appartengono a una forma greca di 
molto somigliante agli esemplari raccolti nel m. Parnaso da 1 
(Burnat e Gremii, 1. e. p. 23). Vi ha tuttavia qualche differenza i 
e i miei che presentano aculei sottili, foglioline meno ricopren 
margini, sepali megho sviluppati ecc. Il n^ 19 porta nei ramuscol 
rari peli sulle due superfìcie fogliari, ma benché la R. sicu 
sempre priva, almeno sulla faccia superiore, non vi è motivo s 
per avvicinare questi alla R, ThuretiBnvn. et Gremì, (intermedia 
R. sicula e la R. glutinosa Sibth. et Sm.). Borbàs ritiene ai 
BULL. HERB. Boiss., septeoibre 1896. 
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numeri per una var. n, phiriadenia di R. sicula che egli cosi descrive in 
litt. : « Foliis supra quoque glandulosis, pedunculis cum receptaculo 
ovoideo dense glanduliferis nec Isevibus a typo differì. » 

La Rosa (sp. critica) a. 1892 IL alb. per totum m. Kudesi e pago ad 
summum sub n© 65; Bald. Riv. cr. 1892 Alb. p. 32 è perfettamente identica 
agli esemplari suddetti e va perciò classificata colla R, sicula Tratt. 

76. Rosa glutinosa Sibth. et Sm. Prodr. 11. gr. I, p. 348; Burnatet 
Gremii Rev. d. grupe d. orientales p. 50. 

In herbidis orientalibus m. Cika (Acroceraunia) supra pagum Trbac! 
Num. collect. 68. 
Esemplari tipici di JR. glutinosa, forma robusta. 

77. Rosa Heckeliana Tratt. Mon. Ros. p. 85; var. Parnassi Burnat et 
Gremii Rev. d. groupe des orientales p. 72. 

In prseruptis et herbidis m. Trebesinj supra Damesi distr. Tepelen I 
Num. collect. 18 et 67. 

Forma a urceoli e peduncoli poco glandolosi nel n» 67, poco pelosi nel 
n» 18; in sutto il resto ottimamente caratterizzata. E' la R, Heckeliana 
var. semihaplodonta Borb. Monogr. Prim. Ros. p. 499. 

78. Rubus tomentosus Borck. ap. Roem. Neues bot. Mag. I ; var. bal- 
densis Kerner ap. Nym. Consp. p. 218. A ci. Borbàs recognilus. 

Ad rupes infra Sceperi et Policani in Albania centraU I Num. collect. 129. 

79. Alchimilla alpina L. Sp. pi. I, p. 179. 

In rupestribus alpinis m. Cika versus distr. Delvino (Acroceraunia) I 
Num. collect. 247. 

80. Sorbus Aria Cranlz Austr. flg. 2, p. 46; var. graeca Lodd. sub 
specie in Boiss. FI. or. II, p. 658. 

In rupestribus m. Trebesinj distr. Tepelen I Num. collect. 20. 
Gli esemplari provenienti da locaUtà più meridionali (Creta, Sicilia,...) 
hanno le foglie più larghe e più brevi. È forse una buona varietà? 

81. Cotoneaster pyracantha L. Sp. pi. I, p. 685. 

In dumetis prope Pisa ad fauces Vojussa distr. Musakijà-Beratl Num. 
collect. 171. 

82. Ecballion Elaterium L. Sp. pi. II, p. 1434 sub Momordica. 
Ad margines agrorum prope Tallona I Num. collect. 220. 

83. Umbilicus erectus DC. FI. fr. IV, p. 384. 

In herbidis saxosis m. Nimercka sub « stani Mihalpitz » distr. Premeli! 
Num. collect. 69. 

84. Saxifraga Aizoon Jacq. Austr. V, p. 438; var. orientalis Engler 
Mon. d. Gatt. p. 245 = S. Aizoon Gris. Spie, fl, rum. et byth. I, p. 331. 
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In praeruplis in. Trebesinj supra Damesi distr. Tepelen I m. Nimercka 
dislr. Premeli I el in rupestribus alpinis m. Cika distr. Delvino (Acroce- 
raunia)! Num. collecl. 70, 10 bis et 70"*. 

Gli esemplari al n» 70 e 70 W* sono identici a quelli del m. Tomor Maja 
(Bald. a. 1892 sub n» 195) e debbono ascriversi alla predetta varietà di 
Engler che è molto diffusa, al contrario del tipo finora non trovato, nelle 
alte montagne albano-epirote. E' una varietà pigmea (3-5-8 cm.) con molti 
cauli sterili ed infiorescenze pauciflore. Il n» 70"» assai più sviluppato 
(20-25 cm.) dà esemplari che formano passaggio fra il tipo e la varietà, 
ma per i suoi caratteri (Gris. 1. e.) è certamente da classificarsi con 
quest' ultima. 

85. Saxifraga corìophylla Gris. Spie. fi. rum. et byth. I, p. 333. 

In praeruptis m. Nimercka 1. d. Pljepista distr. Premetil et m. Cika 
(Acroceraunia) versus distr. Delvino! Num. collect. 73 et 73 to. 

86. Saxifraga rotundifolia L. Sp. pi. I, p. 576 ; var. taygetea Boiss. et 
Heldr. Diagn. Ser. I, 10, p. 19 sub specie. Cfr. Bald. Riv. cr. 1892 Alb. 
p. 37-38. 

In rupestribus et praeruptis Badelonia m. Nimercka distr. Premetil et 
m. Cika versus distr. Delvino (Acroceraunia) I Num. collect. 72 et 297. 

87. Saxifraga Blavii Engler Mon. d. Gatt. Cfr. Bald. Altre not. FI. 
Mont. p. 105. 

In alpinis m. Nimercka 1. d. Draza distr. Premetil Num. collect. 71. 

88. Eryngium amethystinum L. Sp. pi. I, p. 337; var. tenuifolium 
Boiss. et Heldr. pi. exs.; FI. or. II, p. 826. 

In herbidis subalpinis m. Lops (Grivas) distr. Delvino! Num. col- 
lect. 130. 

E' la medesima pianta che Sibthorp e Smith FI. gr. I, p. 175, tab. 259 
denominarono E. multifidum. Questa forma « multifìda » è frequente- 
mente diffusa nelle località elevate dell' Albania ed Epiro dove sta a rap- 
presentare r E. multifidum che suole desiderare stazioni più inferiori. In 
tale ambiente presenta lacinie fogliari delicate e hneari : questo carattere 
(il solo principale per cui essa viene differenziata dal tipo) non permette 
di annoverarla, a mio modo di vedere, fra le specie buone. 

89. Eryngium maritimum L. Sp. pi. I, p. 337. 

In maritimis sub Radima distr. Vallonal Num. collect. 21. 

90. Bupleurum junceum L. Sp. pi. ì, p. 343. 

Ad sepes agrorum prope Ciafa Coci distr. Vallonal Num. collect. 172. 
Forma robustissima, alta fino a 2 V» m. con fusti di 1 cm. di diametro 
alla base. Lo sviluppo straordinario assunto da questi individui non solo 
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ico delle piante orientali (caule gracili, elato Boiss. FI. 

a anche delle italiane. Però tutti i caratteri diagnostici 
figurano negli esemplari di Ciafa Goci i quali perciò 
uire una forma locale « gigantea. » 
imila L. Syst. vegel. ed. X, p. 962 sub Seseli; Kerner 
itr. hung. 1886, p. 41. 

pinis m. Trebesinj supra Damesi distr. TepelenI et m» 
^remeti et PolicaniI Num. coUect. 250. 
a Tragium Vili. Dauph. II, p. 606. 
ika (Acroceraunia) supra pagum Trbacl Num. collect 79. 
aecum Boiss. et Heldr. Diagn. ser. J, 6, p. 58. 
et rupestribus montanis et alpinis per m. Nimercka distr. 
Cika (Acroceraunia) supra pagum Trbacl Num. coUect. 

mdes Gris. Spie. fl. rum. et byth. J, p. 362 (1843) il qual 
di due anni su quello di Boissier. In Italia il C. graecum 
\V affine C. rigidttlum DG. 
pestre Boiss. et Heldr. Diagn. ser. il, 2, p. 79. 
alpinis m. Nimercka 1. d. Badelonia et Draza dist. Pre- 
croceraunia) versus Delvinol et m. Lops (Grivas)! Num. 
et 298. 

menta la pianta del m. Kyllene (Heldr. Herb. gr. norm. 
ta sola osservazione che i suoi cauli sono più robusti, 
è spiegabile ed completo sviluppo degli esemplari rac- 
più avanzata (10 Agosto) e in località inferiore. Gosi gli 
Lops hanno somiglianza di abito col precedente C. grse^ 
questo si avvicina per le foglie cauline ridottissime o 
colle inferiori espanse; ma tosto però se ne allontana per 
uche e gli stiU lunglii quanto gli j>tilopodii. Il n» l^bis 
le in parte semplici, in parte laciniate, ma per il resto è 
I due specie (C. grsdcum e C. rupestre) frequenti nelle 
no-epirote (cfr. anche HaussknechtSymb. inJMitlh. thtìr. 
.116; Halàcsy Beitr. Fl. Ep. p. 24) mostrano profonda 
ro, ma dall' esame comparativo dei caratteri che li diffe- 
loro distribuzione geografica si rileva che rispetto al 
(endemismo delle Alpi Apuane) il C. graecum ha mag- 
brse maggior valore filogenetico che non il C. rupestrey 
30ssa ritenersi specie collaterale di quello, resta sempre 
»ano-greca. 
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95. Echinophora spinosa L. Sp. pi. f, p. 344. 

In arenosis maritimis ad Scalo Vallona! Num. coUect. 173. 

96. CEnanthe fistulosa L. Sp. pi. I, p. 365. 

In paludosis prope Vallona I. d. Saline I Num. collect. 76. 

97. (Enanthe pimpinelloides L. Sp. pi. I, p. 365. 

In cultis et derelictis argillosis infra Piskupi et Pljoca distr. Vallon 
Num. collect. 22. 

Ho distribuito questa pianta sotto il nome di (E, tmuif oliai Boiss. 
Orph. Sebbene somigliantissima a questa specie greca per i principali su 
dati differenziali (foglie eteromorfe, le supreme indivise, ombrella a 
5-7 raggi fruttiferi subingrossati alla base, frutto (quasi) cilindrico i 
poco più lungo del pedicello ingrossato), mancava, per tale determin 
zione, la base principale della diagnosi, ossia il carattere delle fibre rad 
cali che in questo caso dovevano essere filiformi, non ingrossate (Boi« 
FI. or. II, p. 956). Il dubbio viene ora a desistere. Un solo esemplai 
pi'ovveduto di radice e sfuggito al primo esame porta una libra radica 
strappata nel punto dove evidentemente è da supporsi Y ingrossament 
Si tratta dunque di una specie che va classificata nel gruppo del 
(Mnanthe a « fibrae radicales incrassatae ovato-oblongae vel cylindrico-su 
clavatae. » Boiss. 1. e. p. 957. Malgrado la equipollenza di parecchi caratte 
condivisi dall' OE. tenuifolia e dall' (E. pimpinelloides i miei esemplari ra 
colli fra Piskupi e Pljoca vanno dunque ascritti a quest' ultima spec 
come chiaramente conferma la natura della radice. E' da confrontarsi 
nota critica sull' OE. tenuifolia in Haussk. Symb. ecc. 1893, p. 112 e 11 

98. Seseli 9p. 

In collibus argillosis prope Babica distr. Vallona! Num. collect. 223. 
Non evoluta. 

99. Athamantha densa Boiss. et Orph. Diagn. ser. II, 5, p. 98; FI. e 
II, p. 970. 

In rupestribus alpinis m. Gika (Acroceraunia) versus distr. Delvin 
Num. collect. 131. 

Nota Degen in litt. « A pianta graeca indumento foliorum parciore d] 
feil; foliis pilosis tamen et laciniis elongatis ab A. ttaynaldii Borbàs 
Uechtritz longius distat. — Folia plantae parnassicae (leg. Guicciarc 
duplo latiores sunt : plantam albanicam itaque sub nomine var. albani 
Deg. in herbario in sera vi. » 

100. Athamantha chiliosciada Boiss. et Heldr. Diagn. ser. II, 2, p. 6 
In rupestribus conglomeratis fluminis Vojussa I. d. Uremucohuss 

distr. Zagoria I Num. collect. 77. 
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isima air A. macedonica Spr. (L.) dalla quale principalmente 
ò ombrelle a 15-18 raggi. 

um apioides Lam. Dici. Ili, p. 577 sub Ligustico; var. Rei- 
luter in Sched. ad pi. exsic. Dalm. 1870 et Kerner Sched. ad 
g. 1881, p. 28; Nym. Gonsp. Suppl. U, p. 140. 
is Cika (Acroceraunia) supra pagum Trbacl Num. collect. 78. 
sima pianta da Yisiani descrìtta per C. apioides FI. dalm. Ili, 
i varietà intraveduta da H. G. Reichenbach differenziasi dal 
Ida compagine delle foglie, divisioni fogliari molto anguste, 
indio delle foglie dopo V essiccazione. A tali caratteri che 
n molti esemplari provenienti da località diverse si aggiunge 
ifica (Dalmazia, Montenegro, Albania) egregiamente circo- 
1 in litt. nota che gli « specimina acroceraunica constituunt 
i nervosis quae in C. Reichenbachii enervia dicuntur. » 
culum piperitum DG. Prodr. IV, p. 142. 
ad Krionerò distr. Tallona 1 Num. collect. 199. 
dei raggi ombrellarì varia da 7 a 10. Questa specie è una 
el jF. officinale L. 

imum maritimum L. Sp. pi. I, p. 354. 
[bus maritimis ad Portonovo prope Svernec distr. Tallona ! 
200. 

ìnia Pichleri Boiss. FI. or. Suppl. p. 266. 
grorum prope Giafa Goci ad Tallona ! Num. collect. 201. 
[ielle mie piante ancora molto giovane e il caule alto e grosso 
ssiccio; perciò risulta la difficoltà di una determinazione 
più che la /. Pichleri è una di quelle specie poco conosciute 
luoi esemplari autoptici (Pichler, in faucibus m. Haemi 
3e Kalofer) che presentano essi stessi fruti immaturi. Hawi 
LO sulla retta interpretazione generica di alcune di queste 
i. et Hook. Gen. pi. I, p. 925). 
selinum Asclepium L. Sp. pi. I, p. 375 sub Thapsia. 
; ad Krionerò distr. Tallona I Num. collect. 249. 
talvolta monofillo; fogliolina lineare, setacea, brevissima. 
3mbrelle fino a 32. La località albanese della specie, distri- 
mente nelle parti meridionali della Spagna (cfr. Willk. SuppL 
)8 sub E. tenuifolio), dell' Italia e della penisola balcanica, 
finora uno dei due punti più settentrionali della sua area 
altro essendo Gostantinopoli. 
lis nodosa L. Sp. pi. I, p. 346 sub Tordylio, 
ifra Piskupi et Pljoca distr. Tallona I Num. collect. 248. 
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107. Putoria calabrica L. fil. Suppl. p. 120 sub Asperula; Pers. S 
pi. I, p. 524. 

Ad margines alvei 11. Luvlina prope Damesl dislr. Tepelen I Num. < 
lect. 23. 

108. Asperula longiflora W. K. PI. rar. Hung. II, p. 162, lab. 150. 
In colJibus argillosis prope Svernec dislr. Vallonal el prope uri 

Tallonai Num. coUecl. 24 el 174. 

Divergono gli esemplari di questi due numeri dalla pianta dell' Hagt 
Georgios (a. 1892 II. alb. sub n» 138) perciò che sono più robusti 
hanno i fusti per lo più prostrati cogli internodii più distanti. Nei fio 
nei frutti si trova la massima concordanza. Sono dunque identici 
pianta albanese di Krionero (Bald. 1889). Confrontati coir A. flaccida T 
FI. nap. Ili, lab. HO equivalgono alla pianta descritta da questo aut( 
Ma, come altrove sì disse, non vi è per essa dato sicuro che possa coi 
gliare a disgiungerla né come varietà, sottospecie o tanto meno specie ( 
VA, longiflora, É una delle tante forme geografiche di Waldslein eKitai 
che non è possibile di ricordare a parte senza cadere in errore. PrediJ 
i terreni argillosi. 

109. Asperula chlorantha Boiss. et Heldr. Diagn. ser. II, 6, p. 90. 
In rupestribus umbrosis m. Trebesinj supra Damesil et 1. d.Ilinec su 

flumen Vojussa distr. Tepelen! Num. coUect. 25 et 309. 

HO. Galium lucidum Ali. FI. ped. I, p. 5, tab. 77, fìg. 2. 

In allissimis m. Cika versus distr. Delvino (Acroceraunia)! Num. i 
lect. 251. 

Nelle forme intermediarie non si può facilmente distinguere il G. li 
dum dal G. cinermm Ali. Due caratteri diagnostici per la prima sp( 
sono : 1» la lucidezza delle foglie resa notevolissima dal nervo media 
lungo, argentino che termina in resta ; 2» la loro forma lineare, lesinifon 
La seconda specie ha invece : 1» foglie glauche, veramente verdi ciner 
2o la loro forma piuttosto slargata in allo. Le due figure di Allioni s( 
insufficcienti e gli slessi esemplari autentici suoi non facilitano megli( 
ricerca (Willk. et Lge FI. hisp. II, p. 315). Comunque sia l'indecisii 
che può sorprendere a determinare questo Galium del Cika à scusai 
E' dato da esemplari alpini, pigmei che forse a primo aspetto si potr 
bero ascrivere al G. cinereum, ma in essi non risulla il primo carati 
predetto. D'altra parte non può classificarsi col G. lucidum perchè ma 
il carattere del nervo mediano argentino. A parte però la sua stai 
pigmea è lo stesso tipo da me già trovato al m. Kiore (a. 1892 II. alb. i 
G. lucido n» 140; Riv. cr. p. 43) con la sola differenza che quella pia 
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i ex del. Degenii var. longipedicellatum Deg. in herb,) oltre i 
liari non proprii del G. lucidum porta dei pedicelli lunghi più 
el fiore. Ciò malgrado io credo di dovere riconoscere, fino a 
y^e, che gU esemplari del 1892 e 1894 (ambedue acrocera unici) 
) una forma intermediaria fra il G. lucidum e il G. ciuermm 
scrivo alla prima per il maggior numero di caratteri che ten- 
rla con essa. Questa stessa forma pare corrispondere all' altra 
in Haussk. Symb. ecc. in Miti. thùr. bot. Ver. 1893, p. 119. 
um anisophyllum Vili. Dauph. Il, p. 317, tab. 7. 
)tis alpinis m. Nimercka 1. d. Draza dislr. Premeti! Num. col- 

um apiculatum Sibth. et Sm. FI. gr. Il, p. 22, tab. 129. 

sis silvarum m. Trebesinj supra Damesi distr. Tepelen! Num. 

questa pianta al G. apiculatum soggiungo subito che la 
me può parere per alcuni alquanto arrischiata. 11 G. apicuta- 
e che tutti riconoscono dipendente dal G. purpureum L. il 
sua estesa area geografica, si trova ad occupare la Francia 
tale, la Svizzera meridionale, la Carniola, la Carinzia, l'Italia 
I, la Croazia, l'Ungheria, Transilvania, Rumania, Bulgaria, 
nia, Erzegovina, Montenegro, Dalmazia, Macedonia, Tracia, 
Albania, mentre il G. apiculatum comparisce negli estremi 
Itali del suo archetipo in Tessaglia, Euritania (m. Veluco e 
sul Parnaso, qua e là su quei monti che formano l'ossatura 
la Grecia entro la quale il m. Trebesinj è il punto più setten- 
cchè è verosimilmente in queste vicinanze che il G. apicu- 
ad invadere l'area del G. purpureum. Tale fatto è notevole 
) comparato delle due specie, dal punto di vista geografico e 
, Gli esemplari del m. Trebesinj sono in estremo grado istrut- 
on hanno acquistato che una parte soltanto dei caratteri del 
mi, I pedicelli brevissimi o quasi nulli e i lobi della corolla 
[non purpurea) terminanti in piccolo e breve mucrone sono 
3ecie di Sibthorp e Smith dalla quale però i miei si scostano 
e lunghe 5-7 mm. e larghe fino a 1 mm. avvicinandosi per 
purpureum. Ma perchè i caratteri del fiore e del frutto hanno 
ne sui vegetativi ascrivo la pianta del m. Trebesinj al G. api- 

ium Degenii n. sp. Bald. in litt.; Degen Oest. bot. Zeitschn 
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Sectio « Eiigalium » DC; subsectio « Ghromogalia » Boiss. FI. or. Ili, 
p. 47. 

Perenne, radice lignesc^nte, canlibus humilibus (6-20 cm.) dense caes- 
pitosis, ascendentibus, herbaceis, infra paullo induratis, patente hispidis- 
siniis, creberrime foliosis; foliis senis, imis lineari-lanceolalis, internodiis 
brevioribus, niediis et superioribus congestis, internodiis multo longio- 
ribns lineari-lanceolatis, omnibus utrinque hispidissimis, uninerviis, mar- 
ginibus cylindrice revolutis, apice breviter aristulato mucronatis; fìoribus 
axillaribus. solitariis vel in cymulas 2-3 flores congestis (tunc pedunculis 
hispidis brevissimis suffultis) pedicellis hispidis floribus triplo-quadruplo 
longioribus; calycis limbo obsoleto; corollae extus hispidse, lurido-flaves- 
centis lobis triangulari-ovatis, flavis, slylo bi- (bine inde tri-) fido, stig- 
matibus didymis, fructu hispidissimo. 

Habitat in rupium fissuris m. Nimercka 1. d. Draza distr. Premeti, alt. 
e. 2000 m. ubi die 22 Julio 1894 detexi et amicitiae signo D" Degen grato 
animo dedico. 

Affine G. Baldaccii Hai. Oest. bot. Zeitschr. 1890, p. 165, a quo differì 
indumento, foliis aristatis, eorumque forma; pedicellis floribus 3-4-plo 
longioribus, corolla^ lobis apiculatis. Magis affine videtur G. lycio Boiss. 
FI. or. HI, p. 65, a quo differt indumento, foliorum forma ; cymis haud in 
paniculam congestis, corollarum colore ecc. mihi et Degenio persuasum 
est. Facie non dissimile G. cyllenio Boiss. et Heldr. indumento, florum 
colore, ovariis glabris, corollarum lobis obtusiusculis, stigraatibus subses- 
silibus diverso, siccitate insuper non nigrescit. 

114. Vaillantia aristata Boiss. et Heldr. Diagn. ser. J, 6, p. 65; FI. or. 
Ili, p. 81 sub Gallo aprico Sibth. et Sm.; Bald. Malp. 1893. 

In lapidosis mobilibus alpinis m. Cika versus distr. Delvino (Acroce- 
raunia)! Num. collect. 82. 

115. Cephalaria leucantha L. Sp. pi. I, p. 142 sub Scabiosa. 

In dumetis infra Trbac et passum Haghios Georgios (Ciafa Singergi) 
Acroceraunia ! et prope Nizvor et Passaliman distr. Tallona ubi legit Sali 
Multesam! Num. collect. 308 et 132. 

116. Cephalaria ambrosioides Sibth. et Sm. FI. gr. H, p. 5, tab. 103 
sub Scabiosa; var. microphylla Boiss. FI. or. III, p. 122 = C. macrophylla 
Gris. Spie. fl. rum. et byth. II, p. 174. 

In rupestribus prope « tabor » Zeltza distr. Tepelen! Num. collect, 252. 

117. Scabiosa ochroleuca L. Sp. pi. 1, p. 146; var. Webbiana (Don) 
Boiss. Fl. or. Ili, p. 132. 

In siccis regionis subalpinae m. Grivas, distr. Tepelen, versus pagum 
LopsI Num. collect. 133. 
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dosa crenata Cyr. PI. rar. neap. I, p. 11, lab. 3; var. hirsuta 

. I, p. 162; Arcang. FI. il. ed. Il«, p. 654. 

is ad Kalyvac dislr. TepelenI Num. coUect. 253. 

i esemplari confermano la mia nota in Riv. cr. 1892 Alb. 

ifferiscono negli organi vegetativi da quelli di Peta (m. Ku- 

jelli delle località siciliane, specialmente di Palermo. Hanno 

:ati, foglie più ristrette, non irte, soltanto citiate nei margini 

ature principali, setole del calice molto più brevi; ciò mal- 

i possono altrimenti classificare che colla varietà di Gussone 

lei Tod. 

ocephalus Parnassi Sprg. Syst. I, p. 384. 

tis m. Trebesinj distr. Tepelen I Num. coUect. 27. 

eron uniflorum L. Sp. pi. II, p. 1211. 

1. Nimercka 1. d. Badelonia distr. Premeti! Num. cx)llect. 254, 

riscus aquaticus L. Sp. pi. Il, p. 1274 sub Btiphtalmo, 

les viae infra Klissura et Premeti 1. d. Pacomiti! Num. col- 

a Helenium L. Sp. pi. fi, p. 1236. 

is prope fontem Vlahin distr. Tallona! Num. collect. 88. 

a crithmoides L. Sp. pi. II, p. 1240. 

; hieme mari inundatas Arta-Panajà distr. Yallonal Num. col- 

caria vulgaris L. Sp. pi. II. p. 1238 sub Inula; var. grseca 

sis hieme inundatis alveo fluminis Drynos sub « han » Subasi 
okastron et Tepelen! et ad Frakso versus fauces Yojussa 
ona! Num. collect. 297 et 137. 

chrysum plicatum DC. Prodr. VI, p. 183 = H. anatolicum 
. I, 4, p. 11 ; H. plicatum var. anatolicum Haussk. Symb. ecc. 

s alpinis m. Nimercka distr. Premeti! et versus Sceperi distr. 
m. collect. 257. 

oluta, alta 30 cm. I cauli fertili colle rispettive foglie sono 
Chcanescenti che nelle piante armene (Bourgeau a. 1862 sub 
3rdak prope Baihout). Sotto la lente non si scorge traccia di 

go gallica L. Sp. pi. Il, p. 1312. 

id pagum Pogdanià prope Svernec distr. Tallona ! Num. col- 
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Fra gli esemplari tipici, a cauli tutti fertili ed eretti, ramosisi 
dalla base, alcuni altri portano cauli sdrajati (sterili) più brevi d 
(eretti) appena appena ramificati, bianco tomentosi. Le foglie più 
simate e apparentemente disposte su due righe nei cauli steril 
alla pianta un aspetto a prima vista differente dal tipo comune di 
Hca, 

127. Achillea abrotanoides Yis. FI. dalm. Il, p. 81, tab. 10, fif 
In alpinis m. Nimercka 1. d. Draza distr. Premeti! Num. collect. 
I monti della Nimercka segnano finora la località più meridioni 

la specie sia stata rinvenuta. 

128. Achillea holosericea Sibth. et Sm. FI. gr. II, p. 194. 
In saxosis m. Trebesinj distr. Tepelen I Num. collect. 29. 

129. Achillea Baldaccii n. sp. Deg. Oest. bot. Zeitschr. 1895, ] 
Sectio « FilipendulinsB » DC. Prodr. ; Boiss. FI. or. HI, p. 254. 
Elata (50-60 cm. alta), longe et patule lanuginoso-villosa, vire 

libus simplicibus striato-sulcatis, patule villosissimis (villis cai 
metro aequilongis), inferne dense foliosis, foliis magnis ambitu < 
lanceolatis, pinnatisectis, segmentis majusculis ambitu oblongis ad 
insequaliter inciso-denlatis, dentibus iteratim triangulari-serra 
mentis mediis et superioribus in rachidem dentibus 4-5-nis de 
tibus decurrentibus, inferioribus denlatis versus basin sensim de 
tibus, imis similibus, simplicibus, lanceolutis, subintegris; foliis 
ribus minoribus, pinnatisectis, segmentis serratis, omnibus i 
patule subsericeo-villosis; corymbo composito, denso, polycepha 
tuli^ ovatis, parvis, paucifloris; involucri pallidi phyllis pauciseriai 
rioribus villosis, glanduloso-punctatis, pauUo brevioribus, o 
obtusis, dorso calloso carinatis, caeteris subaequilongis, acutiuscul 
duloso-punctatis; paleis elliptico-lanceolatis, acutiusculis, ligulis v 
apice valde spathulato-diiatatis, obsolete trilobis. 
Folla inferiora 25 cm. longa, 5-6 cm. lata, capitula 2 Va-^ n 
Pianta speciosa, aromatica. nulla3 europaeae similis, valde affini 
A. filipendulinae Lam. asiaticae {A. filicifolia M. B., cujus A. Eui 
M. B. est forma eradiata, glabrescens) et ejus forsan subspeciem 
sistit europaeam, a typo indumento omnium partium densioie 
capitulis minoribus, pauci (7-12) floris et periclinii structura d 
A, filipendulina Lam. gaudet enim, uti e speciminibus Hohenac 
et Kotschyanis edoctus sum, capitulis fere duplo majoribus, i 
elongati, obconico-cylindrici phyllis multiserialibus, acutiusculis 
centibus, imbricatim discretis (serie interiore ab exteriore non te 
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pralis infra m. Sasica et Hon distr. Vallona I ubi die 4 jiili 1894 
m. collecl. 30. 

ìhillea Fraasii Sch. Bip. Flora 1042, 1, p. 159. 
iiplis m. Trebesinj dislr. Tepelen et m. Gika versus distr, Del^ 
>ceraunia)! Nuni. collect. 28 et 307. 

apiari del m. Trebesinj portano 4 ligule per capolino : 5 invece 
Lano quelli del m. Gika e gli altri acroceraunici del 1892. 
ithemis tinctoria L. Sp. pi. Il, p. 1263. 
idis Ylahin distr. Vallona I Num. collect. 256. 
e forma a ligule pallide. 
ithemis montana L. Sp. pi. il, p. 1261, 
lidis subalpinis et alpinis m. Trebesinj distr. Tepelen! Num. 
5. 

:e dagli esemplari tipici del. m. Mitcikeli (a, 1895 sub n» 63) 
jlie più grandi colle lacinie più lungamente lineari, squame 
i irsute, interissime, pallide, meno scariose ai margini, colla 
principale pronunciala, aclienii insensibilmente costati con 
3ve ed integra. Può forse avere valore di varietà intermediaria 
mtana e VA. carpathica Willd., ma questa supposizione potrà 
tanto confermata con nuovi esemplari meno evoluti. 
ithemis cinerea Pancic El. ad FI. ÌMg. p. 39. 
is rupium m. Nimercka 1. d. Draza distr. Premeti ! Num. collect. 87. 
Bne al gruppo dell' A. montana h. entro il quale figura VA, car- 
lìM. che gode di buoni caratteri difiFerenziali (lacinie delle 
jgolari e più larghe, cauli monocefali, capoHni grandi ecc.). 
sse da questa la sua specie che differenzio col solo carattere 
nii un po' più rugolosi. Degen trova la pianta della Nimercka 
la tipica di Pancic (m. Rilo). E' peraltro giusta l'osservazione di 
3oiss. FI. or. suppl. p. 298 : « Species in specierum perennium 
an nimis multiplicatae et earum limites ulterius investigandi. » 
ippl. Il, p. 165 accetta l'osservazione e ascrive VA, cinerea a 
ir .4. carpathica. Il nuovo materiale che si potrà rinvenire in 
ioverà a dire l'ultima parola sul valore che spelta a questa 

temisia coerulescens L. Sp. pi. II, p. 1189. 

idis maritimis prope Arta dislr. Vallona! el sub Pojani dislr. 

3eral! Num. collect. 176. 

ìri non ancora evoluti il 15-16 Agosto, ma che con molta proba- 

rtengono a questa specie. 
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135. Artemisia vulgaris L. Sp. pi. I, p. ii88. 

In incullis pago Doriza distr. TepelenI Num. collecl. i36. 

136. Artemisia procera Willd. Sp. Ili, p. 1818; var. Visiasiana Bess. 
Abr. no 13; DG. Prodr. Yf, p. 108 = A, naronitana Vis. FI. dalm. II, 
p. 92 sub A. paniculata Lam. 

In angustiis monlium Sceperi distr. TepelenI Num. collect. 85. 

137. Artemisia Absinthium L. Sp. pi. Il, p. 1188. 

In saxosis alpinis 1. d. Mihalpitz m. Nimercka distr. Premeli.! Num. 
collect. 86. 

Pianta molto sericeo-argenlina, lobi delle foglie stretti ed acuminali, 
infiorescenza contratta e più fogliosa, capolini quasi sessili o brevemente 
peduncolati. 

138. Artemisia sp. 

In dumelis prope Scalo Yojussa distr. Musakijà-Berat! Num. collect. 177. 
Indeterminabile per lo stato giovanissimo in cui si trova. 

139. Doronicum cordatum Wuil. in Roem. Arch. p. 408 sub Arnica; 
Schultz Bip. in Oest. bot. Wochenbl. lY, p. 411 = D. Columnae Ten. FI. 
nap. II, p. 229, tab. 79 = D. cordifolitim Sternb. Denkscli. Regensb. II, 
p. 147. 

In praeruptis m. Nimercka distr. Premeti! Num. collect. 258. 

140. Senecio nebrodensis L. Sp. pi. Il, p. 1217 = S. rupestris W. K. 
PI. rar. Hung. II, p. 136, tab. 128 = S. laciniatus Bert. FI. it. IX, p. 223. 

In saxosis mobilibus alpinis m. Nimercka 1. d. Draza distr. Premeti! et 
m. Gika versus distr. Del vino (Acroceraunia)! Num. collect. 83. 

La pianta della Nimercka è poco irsuta, ha le foglie cauline spatolate od 
obovate, dentate o lobate, raramente partite e le linguette più lunghe delle 
foglioline involucrali. 

141. Senecio barbarasifolius Krocker FI. sii. Il, p. 421 == S. erra- 
ticus Bert. Rar. pi. it. dee. Ili, p. 62, n» 8. 

Prope Nizvor et Passaliman distr. Yallona! leg. Sah Multesam. Num. 
collect. 135. 

Il nome di Krocker (1790) ha priorità sulFaltro di Bertoloni (1810). Gli 
esemplari di Nizvor e Passaliman portano gli achenii del raggio e del 
disco sempre glabri. 

142. Senecio thapsoides DC. Prodr. YII, p. 301. 

In saxosis mobilibus m. Gika versus distr. Del vino (Acroceraunia)! 
Num. collect. 134. 

Il materiale del m. Gika richiama alla difficoltà di poter dire dove ter- 
mini il S. (Cinei^aria) Visiasianus Pap. e il S. (Cineraria) thapsoides, I 
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iovani capolini della località forse più classica del S. Visiasiantis (m. 
ovcen del Montenegro) sono provveduti di foglioline involucrali che 
anno i loro margini coperti da un tomento di qualche entità ; questo 
arattere più pronunciato nel S. thapsoides sarebbe anche il più impor- 
inte a distinguere le due specie. Ma un dato di importanza cosi leggera, 
Ile manifestamente viene ad osservarsi in più o meno grado sia neir 
na che neir altra pianta, conferma l'ipotesi che Tuna dipende dall' aitar 
ppena col valore di varietà. Gli achenii degU esemplari del. m. Cika 
ortano qualche pelo. 

143. Echinops sphaerocephalus L. Sp. pi. II, p. 1314. 

In siccis et aridis prope Subasi infra Argyrokastron et TepelenI Num. 
ollect. 262. 

144. Xeranthemum annuum L. Sp. pi. II, p. 1201. 

In aridis saxosis sub Vasiar distr. TepelenI Num. collect. 92. 

145. Carlina lanata L. Sp. pi. II, p. 1160. 

In siccis ad Kudesi secus fl. Vojussa distr. Tallona I Num. collect. 91. 

146. Carlina corymbosa L. Sp. pi. II, p. 1160; var. graeca Boiss. Fl. 
r. Ili, p. 449. 

In siccis 1. d. Proisekit prope Mavrova distr. Tallona I, sed vulgatissima 
1 tota regione inferiori. Num. collect. 139. 

147. Staehelina uniflosculosa Sibth. et Sm. Prodr. Fl. gr. II, p. 162; 
ib. 846. 

In umbrosis sub passo Hagliios Georgios (Giafa Singergi) versus pagum 
'rbac (Acroceraunia)! Num. collect. 138. 

148. Carduus cronius Boiss. et Heldr. Diagn. ser. I, 6, p. 105. 

In herbidis montanis et subalpinis m. Cika (Acroceraunia) supra pagum 
'rbac! et m. Lops (Grivas) versus distr. TepelenI Num. collect. 141. 

La pianta del m. Lops è bianca pel tomento bellissimo che la riveste, le 
ivisioni fogliari sono lineari, i capolini ascellari in numero di uno o due 
il secondo si mostra spesso arrestato nel suo sviluppo) sono due ed 
nche tre volte più brevi della foglia alla quale corrispondono : l'infìores- 
enza risulta però compatta e piuttosta ricca. La pianta del m. Cika 
ppartiene ad una forma glabrata generalmente non ammessa ; ha le 
acinie fogliari lucenti e larghette, i capolini lunghi quanto la foglia cui 
orrispondono o metà soltanto più brevi di essa ; formano un' infiore- 
ceiiza terminale povera con 1-3 capolini. 

149. Cirsium lanceolatum L. Sp. pi. II, p. 1149 sub Carduo, 

In incultis ad Ciafa Coci et sub Kanina prope Tallona I Num. collect. 
78. 
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150. Cirsium eriophorum L. Sp. pi. If, p. 1153 sub Carduo, 
Ad « stani » m. Lops versus distr. TepelenI Num. coUect. 259. 
Esemplari non ancora evoluti, ma che spettano con molta certezza 

questa specie. Le brattee dei giovanissimi capolini sono di colore purpui 
vivo. 

151. Cirsium candelabrum Gris. Spie. il. rum. et byth. Il, p. 251. 
In alveo fluminis Yojussa prope 1. d. Ilinec distr. TepelenI Num. colle 

140. 
Esemplari alti fino a due metri, ramilìcalissimi dalla base. 

152. Cirsium strictum Ten. Prodr. FI. nap. p. 47 et FI. nap. II, p. 2i 
tab. 75 sub Cnico, 

In silvaticis ad passum Haghios Georgios versus Trbac fAcrocerauni 
Num. collect. 263. 

153. Notobasis syriaca L. Sp. pi. II, p. 1153 sub Cardilo, 

In humidis infra Piskupi et Plioca distr. Tallona ! Num. collect. 36. 

154. Tyrimnus leucographus L. Sp. pi. II, p. 1149 sub Cardilo, 
Secus viam Vallona-Tepelen sub pago Piskupi I Num. collect. 37. 

155. Onopordon Acanthium L. Sp. pi. II, p. 1158. 

In ruderatis viarum ad urbem Tallonai Num. collect. 35. 

156. Onopordon illyrìcum L. Sp. pi. II, p. 1158. 

In aridis infra Tepelen et Premeti I Num. collect. 34. 
La pianta orientale è in generale più bianco-tomentosa dell' eccidi 
tale. 

157. Centaurea deusta Ten. FI. nap. II, p. 266, tab. 84. 
In herbidis ad Vlahin distr. Tallona I Num. collect. 261. 

158. Centaurea amara L. Sp. pi. II, p. 1292. 

Ad sepes agrorum 1. d. Ciafa Coci prope Tallona I Num. collect. 202. 
Esemplari bianco-tomentosi che corrispondono alla C. Weldeniana R 
ammessa da Nyman come sinonimo di C. amara, 

159. Centaurea graeca Boìss. etSpr. ser. I, 6, p. 128; var. Grisebac 
Nym. Gonsp. p. 427 sub n» 102*. 

In arenosis alvei fluminis Luvtina distr. TepelenI Num. collect. 32. 

160. Centaurea Zuccariniana DG. Prodr. TI, p. 574. 
Ad margines vise Klissura-Premetl Num. collect. 33. 

161. Centaurea Guicciardii Boiss. FI. or. Ili, p. 661. 

In herbidis 1. d. Proisekit prope Mavrova distr. Tallonai Num. coll( 
260. 

Le squame dei capolini sono qui molto meno bianco ciliate che non 
parecchi esemplari greci. 
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ntaurea Nicolai Bald. Cenni ed app. Mont. p. 73. 

rosis sub passo Haghios Geoigios versus pagum Trbac (Acroce- 

lum. collecl. 143. 

3nde in lutti i caratteri florali alle piante di Antivarie Duldgno. 

;eccazione non annerisce. Le foglie più corte hanno minor 

[ lacinie ovato-lanceolale, spesso interissime. 

ntaurea solstitialis L. Sp. pi. Il, p. 1297. 

s planitie Drynopolis infra Argyrokastron et Tepelen ! Num. 

upina vulgaris Coss. Dici. XLY, p. 39. 

5 sub ni. Hon distr. Vallona! et ad margines viaeLjuzati-TepelenI 

)ct. 38 et 38 bis. 

rthamus lanatus L. Sp. pi. II, p. 706. 

> sub Kanina distr. Vallona ! Num. collect. 179. 

olymus hispanicus L. Sp. pi. 11, p. 1143. 

tis ad Frakula et Levani distr. Musakijà-Berat I Num. collect. 93. 

ontodon bastile L. Sp. pi. Il, p. 1123; var. hispidum L. Sp. 

124 sub specie. 

vibus orientalibus alpinis m. Nimercka distr. Premetil Num. 

ontodon grascum Boiss. et Heldr. Diagn. ser. I, 2, p. 39. 
iiis alpinis m. Cika versus distr. Delvino (Acroceraunia) I Num. 
4. 

dospermum Jacquinianum Koch Syn. p. 489 ; varietas. 
idis alpinis m. Nimercka distr. Premeti ! Num. collect. 265. 
;a, radice ingrossata, cauli pumili, scapiformi, alti 3-5 cm., più 
3 foglie basilari, afilli o 1-2 filli, mediocremente bianco-tomen- 
B inferiori rosulate quasi glabre, plicate, più o meno ricurve, 
divise con poche lacinie corte ovaio-mucronate o setiformi, 
ile allungata ; foglioline dell' involucro tomentose, le esterne 
, lanceolate, acute, le interne scariose, ovate od elittico-acute, 
-20 mm.; ligule percorse da quattro nervature; achenii glabri, 
itriati, lunghi collo stipile quanto il pappo od un poco più 
Una varietà assai vicina alla presente fu trovata da Haussknecht 
)ni alpine dei monti Ghavellu e Karava del Pindo e descritta da 
toro nei Miti. Ihùr. boi. Ver. 1887, p. 86 sotto il nome P.pindi- 
Huto colla diagnosi in 1. e. 1895, p. 56. — Nym. Gonsp. Suppl. 
4» r ha ammessa come specie. Io credo che colla var. alpina 
quinianum (Boiss. FI. or. III, p. 758) = P, alpigenum C. Koch 
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(alti monti dell' Asia Minore e Caucaso) debbano trovare posto la piani 
di Haussknechl e la mia, inquantoche caratteri differenziali su cui posar 
una distinzione non vi sono fra le due suddette piante. 

170. Taraxacum officinale Wigg. Prim. fl. Hols. p. 56; var. alpinui 
C. Koch Syn. p. 492. 

Ad nives deliquescentes m. Nimercka 1. d. Draza distr. Premeti ! Nun 
coUect. 95. 

171. Lactuca Scariola L. Sp. pi. II, p. 1119. 

Ad margine» agrorum Babica prope flumen Sucitza distr. Vallona 
Num. collect. 203. 

172. Lactuca tenerrima Pourr. Act. Toul. Ili, p. 321. 

In prseruptis altissimis m. Cika (Acroceraunia) versus distr. Delvinc 
Num. collect. 94. 

Cespugliosa, ramificazione dicotomica, foglie (quasi tutte inferiori) rui 
cinate o pennatofesse, le cauline superiori ridotte a semplici brattee ni 
morose, achenii allungati, lunghi quanto il pappo, compressi, non rug( 
losi. 

173. Crepis Saldaceli Hai. in Verhandl. zool. bot. Gesellsch. 189! 
p. 577; Bald. Riv. cr. 1892 Alb. p. 52. 

In prderuplis alpinis m. Cika versus distr. Delvino (Acroceraunia 
Num. collect. 144. 

174. Crepis foetida L. Sp. pi. II, p. 1133; var. rhoeaditolia Boiss. F 
or. IH, p. 851. 

In arenosis maritimis prope Saline distr. Tallona ! Num. collect. 39! 

É sovente arduo stabilire i confini che esistono fra la C. fiBtida e le si 
varietà. Si tratta di una specie in estremo grado polimorfa entro estesa 
variata area geografica. Ascrivendo questi esemplari delle Saline di Va 
Iona alla C. rhceadifolia (da taluni anche molto dopo Marschall a. Biebe 
Stein ritenuta come specie) sono partito dal carattere degli achenii « r 
slrum acheniorum interiorum involucrum aequans aut subbrevius 
(Boiss. Fl. or. IH, p. 851) e non delle foglie poiché io penso che le fogli 
più meno profondamente divise, non costituiscano un fatto anche min 
mamenle apprezzabile. Se queste fossero da prendersi sul serio allora 
determinazione così posta dei miei esemplari sarebbe errata poiché 
foglie inferiori soltanto in alcuni esemplari si trovano sinualo-dentat 
Questa determinazione consente pure all' opinione di Willk. et Lge I 
liisp. II, p. 246 colla var. hispida Bisch. Beitr. p, 252 « anthodio (pi 
niinusve) tomentoso sed cum pedunculo pilis rigidis hispido » = 6. v 
Barkhatma rhceadifolia M. B. 

BULL. HERB. BOISS., septeuibre 1896. 43 
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^racium undulatum Boiss. FI. or. HI, p. 867. 

uptis alpinis m. Cika (Acroceraunia) supra pagum Trbac! 

et. 147. 

ìracium Friwaldii Rchb. le. XIX, p. 94, tab. 196; Boiss. FI. 

09 sub H. pannoso Boiss. = H, pannosum y Friwaldii Boiss. 

)r. p. 327. 

Lribus subalpinis m. Lops (Grivas) versus distr. Tepelen! Num. 

I. 

iracium scapigerum Boiss. Orph. et Heldr. Diagn. ser. II, 3, 

tribus alpinis m. Cika (Acroceraunia) I Num. coUect. 267. 

^racium vernantianum Arv.-Touv. et Briq. in Bull.Herb. Boiss. 

;o. 

uptis m. Cika versus distr. Delvino (Acroceraunia)! Num. 

Tacium bifidum Kit. in Hornam. Hort. Hafn. II, p. 761, add, 

jnnaea XXXII, p. 419. 

uptis alpinis m. Cika (Acroceraunia) versus distr. Delvino I 

et. 266. 

ìracium pictum Jord. Exs. Fr. herb. norm. XII. 

uptis alpinis m. Cika (Acroceraunia) versus distr, Delvino! 

3t. 266. 

ithium strumarium L. Sp. pi. II, p. 1400. 

lis sub Babica distr. Yallona ! Num. coUect. 224. 

ibrosia maritima L. Sp. pi. II, p. 1481. 

5is maritimis Porlonovo prope Pogdanià distr. Tallona! Num. 

rajanthus graminifolius A. DC. Prodr. VII, p. 448; Wettst. 
Gatt. Hedr. p. 10; Beck Gatt. Hedr. p. 8. 
tribus alpinis m. Cika (Acroceraunia) versus distr. Delvino ! 
:t. 305. 

rajanthus graminifolius A. DC. Prodr. VII, p. 448; var* 
Vettsl. Monogr. d. Gatt. Hedr. p. 17. 
tribus m. Trebesinj distr. Tepelen I Num. collect. 40. 
npanula parnassica Boiss. et Spr. Diagn. Ser. I, 7, p. 17. 
lis alpinis m. Grivas infra Lops et Smoktina versus distr. Del-. 
collect. 148. 

esima pianta da me raccolta sulla catena dei monti Grivas nel 
54) e sulla quale l'opinione di Boissier, se debba classificarsi 
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con gli Edrajanthus malgrado la differenza dell' abito, non ottenne finor 
plausibile spiegazione. Né minore incertezza in questo senso offre l'esam 
della C. radicosa Bory et Ch. specie affine alla C. parnassica, né dell 
C. tymphdea Haussk. Mitth. thur. hot. Ver. 1887, p. 87 et 1895, p. 60 
Nym. Consp. Suppl. II, I, p. 209 = C. flagellaris Hai. Beitr. FI. Ep. p. 3C 
tab. Ili, che probabilmente vanno a dipendere, come varietà più evolute 
più robuste, dalla C. parnassica. 

186. Campanula abietina Gris. Iter hung. p. 33 = C. pattila L. vai 
pauciflora Rochel PI. Ban. rar. p. 42, tab. 6 ex Pant. Beitr. p. 54. 

In herbidis et saxosis regionis superioris m. Nimercka 1. d. Pljepist 
distr. Premeti ! et m. Cika (Acroceraunia) ! Num. collect. 97 et 304. 

Gli esemplari al n» 304 sono incompleti. Io li riporto, almeno momen 
taneamente, sotto la stessa specie perché la « facies » loro é identica ali 
pianta reppresentata dal n» 97. Divergono leggermente da quest' ultim 
per le lacinie calicine più brevi del tubo della corolla. I cauli sono pii 
alti, gracili e meno fogliosi. Manca tuttavia il principale carattere differen 
ziale della radice. 

187. Phyllirea media L Sp. pi. I, p. 10. 

In dumetis sub Radima distr. Tallona ! Num. collect. 41. 

Forma a foglie coriacee, lunghe 3-5 cm., larghe 12-15 mm., brevement 
picciolate, integre; peduncoli più lunghi della drupa piccola, apiculata 
lobi del calice ottusissiml 

188. Fraxinus rostrata Guss. PI. rar. p. 374, tab. 63. 

In dumetis infra Levani et mare planitie Musakijà-Berat ! Num. colteci 
180. 

189. Jasminnm fruticans L Sp. pi. I, p. 9. 

Admodum rara, in rupestribus ad fauces KHssura infra Tepelen et Pre 
meti 1 Num. collect. 46. 

190. Periploca graeca L. Sp. pi. I, p. 309. 

In silvis ad Poro et Scalo Vojussa distr. Musakijà-Berat ! Num. colteci 
182. 

191. Cynanchnm acutum L. Sp. pi. I, p. 310. 

In campis ad Forasi prope Vojussa distr. Musakijà-Berat I Num. collec 
181. 

192. EiTthraea pulchella Fries Nov. ed. p. 74. 

In herbidis prope Nizvor et Passaliman distr. Tallona ! leg. Sali Mu] 
tesanL Num. collect. 149. 

193. Erythraea spicata Pers. Syn. I, p. 283. 

In humidis prope Nizvor et Passaliman distr. Tallona ! leg. Sali Mu 
tesam. Num. collect. 268. 
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194. Cressa eretica L. Sp. pi. I, p. 325. 

In arenosis maritimis hieme ìnundatis ad Arta disir. Yallona et prope 
Vallona I Num. collect. 63 et 169. 

195. Cuscuta Epithsnnum L. Syst. ed Murr. p. 140; varìetas Bald. 
Riv. cr. 1892 Alb. p. 59. 

In umbrosìs monlanis Trebesii\j supra Damesi dìslr. Tepeien ! Num. 
collect. 269. 
Parassita sul Galium apictUatum S. et S. 

196. Hyosotis alpestris Schm. Bohem. Ili, p. 26. 

Ad nives deliquescentes m. Nimercka 1. d. Badelonia dìstr. Premeti ! et 
in saxo^s mobilibus alpinis m. Cika (Acroceraunia) I Num. collect, 98 et 
98 bis. 

197. Onosma stellulatum W. K. PI. rar. Hung. Il, p. 189, tab. 173. 
In aridis sub m. Hon distr. Vallona I Num. collect. 270. 

Quanto ho avvertilo in Riv. cr. 1892 Alb. p. 59 per la pianta del m. 
Kudesi va lipeluto per la pianta del m. Hon : esistono negli esemplari che 
la distinguono i più sensibili passaggi dalla forma genuina di Boissier alla 
var. angustifolium FI. or. IV, p. 201 cui credo di poterli ascrivere. 

198. Heliotropium supinum L. Sp. pi. I, p. 187. 

In arenosis et lutosis hieme inundatis infra Vallona et Arta I Nunu 
collect. 205. 

199. Solanum miniatum Berti, ex WUld. Hort. Ber. I, p. 236. 
In campis ad Ciafa Coci distr. Vallona I Num. coilect. 271. 

200. Datura Stramonium L. Sp. pi. I, p. 255. 

In campis ad Frakula distr. Musakijà-Beràt ! Num. collect. 219. 

201. Nicotiana Tabacum L. Sp. pi. I, p. 258. 

In cultis, eulta, ad Rabica distr. Vallona I Num. collect. 217. 

202. Scrophularia canina L. Sp. pi. Il, p. 865. 

In montanis m. Cika supra pagum Trbac (Acroceraunia) I Num. collect. 
272. 

Il no 218 della collezione 1892 è la stessa pianta. Si può essere traiti 
in inganno studiando questa forma estremamente depauperata delle alte 
stazioni montuose. Gli assi secondarli deir infiorescenza portano un solo 
fiore terminale, i laterali sono abortiti pur rimanendo le bratteole sempre 
bene sviluppate. Malgrado le infiorescenze poverissime la pianta non 
può altrimenti classificarsi che per S. canina. 

203. Digitalis laevigata \V. K. PI. rar. Hung. Il, p. 171, tab. 158. 

In herbidis montanis Cika ad « stani » supra Trbac (Acroceraunia) I 
Num. collect. 150. 
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204. Veronica aphylla L. Sp. pi. I, p. 14. 

In rupestribus m. Nimercka 1. d. Draza dislr. Premetil Num. collect. 5 

205. Euphrasia salisburgensis Funk in Hoppe Tasch. p. 190. 

In fìssuris rupium 1. d. Draza m. Nimercka distr. Premeti ! Num. colh 
275. 

« Pianta ex Alpibus plerumque rigidior, folia saepe latiora, similis 
pectinatSB Ten. ex Italia australi. Utramque ob dentes foliorum superiori 
cuspidatos E, salisburgensi adnumero, sed haec forsan ab E, officinali 
non sat differt. Boiss. FI. or. lY, p. 473 ». Nota giustissima che sic( 
viene interamente alla mia pianta albanese. 

206. Pedicularis grseca Bge Bull. phys. math. Petersb. I, p. iO. 
Admodum rara in praeruptis alpinis m. Cika (Acroceraunia) ven 

dislr. Delvino I Num. collect. 274. 

Manca dei fiori senza dei quali la sua determinazione può parere dif 
tosa. Analizzando per altro le sue congeneri ed affini (cfr. anche Ba 
Riv. CI'. 1892 Alb. p. 62) si rileva che le brattee floraU offrono un car 
tere diagnostico di cerio valore. Nella sola P. grasca, fra le specie de 
tribù, esse superano il fiore o la cassula matura. 

207. Mentha candicans Crantz Austr. lY, p. 330; varietas. 

In humidis sub Labova secus viam ad Argyrokastron I Num. collect. I 

208. Origanum vulgare L. Sp. pi. II, p. 824; var. hirtum Yogel Li 
naea XY, p. 80 (Link) sub specie. 

In aridis prope pagum Suha dislr. Tepelen ! Num. collect. 100. 

209. Thymus striatus Yahl Symb. p. 78. 

In subalpinis saxosis m. Cika (Acroceraunia) versus dislr. Delvir 
Num. collect. 151. 

Cfr. la mia nota in Malpighia 1895, p. 284 per la pianta del m. Rumi 
Le vedute scientifiche degU studiosi dei Thymus urtano contro uno scog 
pericoloso al riguardo del Th, Serpyllum L. e specie affini. Gli individ 
del m. Cika che trovano la più perfetta identità con altri di località sette 
trionali (monti del Montenegro) e meridionali (monti della Grecia) p( 
suco stare 1» col Tk striatus, 2« col. Th, acicularis W. K., 3** col. 3 
argmis Boiss. et Bai, 4» col Th. Chaubardi Boiss. et Heldr., 5° col. 3 
angusti folius Pers. Si tratta quindi di forme geografiche che è so ven 
difficile di poter differenziare anche con un solo carattere sostenibile, 
pare di accostarmi al vero classificando tutte quelle forme sotto il 3 
striatus (in primo luogo il Th, acicularis, il Th, angustifolius e il Th, e 
gaeus) che a sua volta trova la sua giurisdizione specifica subito dopo 
Th, Serpyllum, 
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irmus hirsutus M. B. FL taur. cauc. II, p. 59 ; var humillimus 

p. 534 sub specie; Borbàs Symb. ad Th. Eur. med. ecc. sub 

%. Boissierii HaK Beiir. FI. Ep. p. 36, tab. 3, fig. % 

tribus alpinis m. Trebesinj distr. Tepelen! et m. Cika versus 

no (Acroceraunia)! Num. collect. 42 et 303. 

ureja cuneifolia Ten. FI. nap. Y, tab. i55, fig. 2. 

Bis Collis Yolubitza prope Antibarim in Albania montenegrina ! 

± 302. 

)eta Cataria L. Sp. pi. II, p. 796. 

Jtis pagi Damesi distr. Tepelen! Num. collect. 43. 

)eta orientalis Mill. Dict. n» 9; var. Sprunerii Boiss. Diagn. 

r 23 sub specie. 

s montanis Nimercka supra pagum l-usic distr. Premeti! Num. 

) la mia nota in Riv. cr. 1892 Alb. p. 64. Questi esemplari della 
ono intermediarii fra la N, parnassica Heldr. et Sart. e la pre- 
te. Non si possono ascrivere alla prima contro la quale, benché 
irti, ma non canescenti, si oppongono le brattee calicine più 
ibo e la corolla pubescente. 
mella vulgaris L. Sp. pi. II, p. 837. 
lis herbidis ad Nizvor distr. Tallona! leg. Sali Multesam. Num. 

eritis Rseserii Boiss. et Heldr. Diagn. ser. II, 4, p. 30. 

dis subalpinis deci, occid. m. Nimercka distr. Premeli! Num. 

chys germanica L. Sp. pi. II, p. 812; var. penicillata Heldr. 
Boiss. Diagn. ser. II, 4, p. 37 sub specie et FI. or. IV, p. 270 

s alpinis m. Nimercka 1. d. Pljepista distr. Premeti! Num. col- 

otevole, elegantissima, riconoscibile anche per la sua piccola 

bianco e denso tomento del quale è rivestita ; essa rappresenta 

die stazioni alpine delle catene centrali che dal Pindo vanno 

10 Peloponneso. 

onica grseca Boiss. et Spr. Diagn. ser. I, 5, p. 27. 

)sis sub passo Haghios Georgios (Ciafa Singergi) versus Dukati 

aia)! Num. collect. 278. 

aium striatum Sibth. et Sm. FI. gr. VI, p. 46, tab. 557 ; var. 

ss. et Heldr. Diagn. ser. I, 7, p. 54 prò specie = L striatum 

Boiss. FI. or. IV, p. 757. 
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In saxosis. mobilibus alpinis m. Nimercka 1. d. Draza dislr. Premet 
Num. collecl. 101. 

219. Ballota rupestris Vis. FI. dalm. II, p. 216. 

In silvaticis sub passo Haghios Georgios (Ciafa Singergi) versus pagui 
Dukati (Acroceraunia)l Num. collect. 276» 
Il lembo del calice è appene espanso, con dieci denti. 

220. Verbena officinalis L. Sp. pi. I, p. 29. 

In humidis ad Smoklina distr. Yallonal Num. collect. 152. 

221. Lysimachia atropurpurea L. Sp. pi. I, p. 209. 

In alveo fiuminis Vojussa sub Damesi dislr. Tepelen et ad margine 
viae Klissura-Premeti! Num. collect. 2. 

Esemplari giganti, alti fino a un metro. Caule ramificato circa alla si 
metà mantenendo costantemente a proporzionatamente sviluppato Tasj 
principale, foglioso nella parte inferiore. Foglie lanceolate più o meri 
attenuate, ondulate. Spica densiflora, lunga fino a mezzo metro; cali 
profondamente divisi con lacinie lunghe 5-6 volte il tubo; cassula qua 
sferica. 

222. Globularia bellidifolia Ten. Relaz. d. viaggio in Abruzzo p. 1^ 
et FI. nap. HI, p. 117, tab. 109. 

In prseruplis m. Nimercka 1. d. Badelonia distr. Premeti! Num. co 
lect. 280. 

223. Plantago montana Lam. Ili, p. 1670. 

In alpinis m. Nimercka distr. Premeti I Num. collect. 279. 

Non è la P. montana tipo, ne la P. grsBca Hai., né la forma interna 
diaria P. montana var. angustifolia Hai. et Bald. del m. Zijovo del Monl( 
negro. L' unico esemplare fruttifero della Nimercka si aggira intorno ali 
due specie suddette e può essere una forma parallela della forma monU 
negrina. Io la riporlo per ora alla P. montana per le foglie remola meni 
(ìenticolate (la superfìcie loro è viHosa), natura delle brattee quasi tond 
ecc., stilo molto lungo. 

. 224. Plantago maritima L. Sp. pi. I, p. 165; var. crassifolia Forsl 
FI. aeg. p. 31. 

, In arenosis et rupeslribus maritimis Porlonovo prope Svernec disi 
Tallona! Num. collect. 218. 

. 225. Statice Limonium L. Sp. pi. I, p. 394; var. serotina Rchb. I 
crii. 8, tab. 998. 

In maritimis prope Aria distr. Tallonai Num. collect. 183. 

226. Statice virgata Willd. Enum. Berol. I, p. 336. 
. In arenosis maritimis prope veteres fauces Semani distr. Musakijì 
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onovo prope Svernec distr. Yallona I Num, collect. 153 

canescens Hosl Austr. I^ p. 407 sub Statice; var. majel- 
)C. Prodr. XII, p. 685 prò specie. Cfr. Beck FI. Sùdbosn, 
Beitr. FI. Ep. p. 38. 
)ntanis m. Trebesinj supra Damesi dislr. Tepelen! Num. 

immettere buon tipo V A, canescetis risponde molto bene 
morfologico-geografico. Cosi riesce facile classificare 
te delle tante variazioni cui va soggetta questa specie 
Iti dell' Italia centrale e meridionale, Dalmazia, Bosnia, 
tenegro, Albania, Epiro, Grecia entro la quale area geo- 
ito trovare una specie, o sottospecie distinta per ogni 
renza principale si pretese vedere nelle foglie (forma più 
nervatura!). « Stirps mire ludibunda; ideo non mirum, 
s, qui de minimis nimius curant, tam male mulcata est. 
. 510 sub Statice vulgati W. var. p. 
garis L. Sp. pi. 1, p. 322 ; prob. var. maritima Boiss. FI. 

d vias prope Tallonai Num. collect. 284. 

dium album L. Sp. pi. I, p. 319. 

P'rakula distr. Musakijà-Beratl Num. collect. 184. 

dium urbicum L. Sp. pi. I, p. 318. 

d margines viarum prope Tallona I Num. collect. 206. 

[)ortulacoides L. Sp. pi. II, p. 1493 sub Atriplice, 

id Panajà distr. Tallona et ad fauces Semani dislr. Musa- 

. collect. 107. 

[ tatarica L. Sp. pi. II, p. 1493. 

'uderatis alpinis ad « stani » Mihalpitz m. Nimercka distr. 

collect. 106. 

le dubbia. I fiori non sono ancora abbastanza sviluppati. 

rò di quest' Atriplex. 

nemum macrostachyum Moris et Delp. Enum. senu 

. Sternb. Salic. syn. p. 27 sub A. glauco, 

)e fauces Tojussa ad Frakso distr. Musakijà-Beratl Num. 

fruticosa L. colla quale viene confusa questa pianta di 
e è genericamente e specificamente distinta. 
ila herbacea L. Sp. pi. l, p. 5 ; Ung. Sternb. Salic. syn. 
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(41) A. BALDACCI. COLLEZIONE BOTANICA FATTA IN ALBANU. 6 

. In maritimis infra Svernec et Portonovo distr. Tallona I Num. a 
lect. 207. 

235. Halocnemum strobilaceum Pali. It. app. p. 481, tab. B, fig. 1 
2 sub Salicornia; Ung. Sternb. Salic. syn. p. 81. 

In salsis, socia cum Arthrocnemo macrostachyo, infra Panajà el Frak 
distr. Tallona! Num. collect. i86. 

236. Suaeda fruticosa L. Sp. pi. I, p. 324 sub Salsola. 

In maritimis ad Svernec et ad coenobium distr. Tallona ! Num. ce 
lect. 221. 

E' verosimilmente questa pianta sia per V abito generale, come per 
radice. Ma la mancanza dei frutti (i fiori sono appena iniziati) può rende 
possibile un errore. 

237. Suseda setigera DC. Cat. Hort. monsp. p. 94 sub Chenopodi 
Moq. T. Ann. se. nat. 23. 

In salsuginosis infra Pojani et fauces Semani distr. Musakijà-Berat! 
in maritimis ad coenobium Svernec! Num. collect. 185 et 208. 

238. Petrosimonia crassitolia Pali. 111. p. 64, tab. 55 sub Polycnemo. 
In arenosis maritimis ad Arta distr. Tallona! et prope Tallona! Nui 

collect. 44 et 108. 

Gli esemplari al n» 44 provengono da una località vicinissima a quel 
del 1892 (sub n» 92). Nota Degen in litt. a proposito di essi : « Haec sp 
cimina a pianta rossica recedunt, habitu P, glaucse propriore, sed pei 
gonii phylla duo tantum vidi.» Il n» 108 richiama all' osservazione di Boii 
sulla variabilità della specie. « Antherae apice tricuspidatae, cuspidib 
glochidiatis coharent. Deg. in litt. » Gli esemplari del primo numero soi 
alti da 2 a 10 cm., gli altri arrivano a 30 e 40 cm. 

239. Amarantus patulus Bert. Comm. neap. p. 19, tab. 2. 

In silvaticis sub pago Doriza distr. Tepelen ! Num. collect. 283. 
260. Amarantus silvestris Desf. Cat. Hort. par. p. 41. 
In campis ad « chan » Drisi prope flumen Tojussa distr. Tallona! Nui 
collect. 282. 

241. Polygonum lapathitolium L. Sp. pi. I, p. 517. 

In humidis ad mare sub pago Svernec distr. Tallona! Num. collect. 20 

242. Daphne oleoides Schreb. Dee. 1, p. 13, tab. 7. 

In montanis m. Cika (Acroceraunia) supra pagum Trbac! Num. coUei 
154. 

243. Euphorbia platyphylla L. Sp. pi. I, p. 660; var. literata Jac 
Coli. II, le. rar. tab. 482 sub specie; Boiss. FI. or. IT, p. 1099 prò varietà! 

In humidis prope Nizvor et Passaliman distr. Tallona! Num. collect. 18 
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BULLETIN DE l'HERBIER BOISSIER. (42) 

orbia glabritlora Vis. et Pane. PI. Serb. rar. pempt. Dee. II, 

)sis regionis superioris m. Trebesinj distr. Tepelen I Num. 

i, prostrata, ramosissima, ha caratteri ehe mi fanno piena- 
ere l'osservazione di Degen in litt. E. glabriflora est « bona 
\ apud Nyman Consp. p. 649 erronee sub E. pubescenti Yahl 
nam locum habet post E. verrucosam Lam. 
orbia Gerardiana Jaeq. Austr. V, p. 17, lab. 436; var. esu- 
lela Soe. se. bohem. 1886, p. 39 prò speeie; efr. Nyman 
I. 276, non Guss. 
ad Policani seeus viam Seeperi-Argyrokastron I Num. eol- 

ari di Smolttina (a. 1892 sub. no 223) riferiti all' E. Gerar- 

ora completa analogia eolla presente pianta di Policani. 

à è = air E, Nicicii Borbàs. 

a dioica L. Sp. pi. II, p. 1396; var. latifolia Led. M. ross.; 

pta in Bull. phys. math. Acad. Petersb. a. 1855 (a. ci. amico 

3 recognila). 

n. Lops (Grivas) versus distr. Delvino ! Num eolleet. 156. 

; carica L. Sp. pi. II, p. 1513. 

infra Suha et Labova distr, Tepelen ! et in dumetis territorii 

3pelen I Num. eolleet. 296 et 155. 

fra Suha e Labova è spontanea. Ha foglie ovato-eordate 

L, larghe 8 cm., sinuato-seghettate : una sola è leggermente 

cus sessiliflora Sm. Brit. Ili, p. 1026 ; var. pubescens Willd. 
Ul, fig. 1312. 

silvas per eolles ad Babica distr. Tallona ! Num. eolleet. 210, 
lus Avellana L. Sp. pi. II, p. 1417. 
montanis sub passo Haghios Georgios (Ciafa Singergi) ver- 
ukati (Acroceraunia)! Num. eolleet. 157. 
inus duinensis Seop. Fi. carn. II, p. 243, tab. 60. 
ad pagum Bekist distr. Tallona 1 Num. eolleet. 47. 
ra nana Roth. Enum. pi. Germ. p. 8. 
sis et limosis infra Pojani et fauces Semani distr. Musakijà- 
coUect. 110. 

na minor L. Sp. pi. li, p. 1376. 
d Uremucohussos prope Klissura distr. Premeti ! Num. col- 
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(43) A. BALDACCI. COLLEZIONE BOTANICA FATTA IN ALBANIA. 651 

253. Juncus subulatus Forsk. Aeg. Arab. p. 75. 

In paludosis 1. d. Saline prope Tallona ! Num. collecl. 48. 

254. Typha angustata Bory el Chaub. FI. Pelop. n» 103. 

In aquaticis sub pago Vlahin distr. Tallona 1 Num. collecl. 111. 

255. Cyperus pannonicus Jacq. Austr. V, App. p. 24, lab. 6. 
In arenosls maritimis ad Aria dislr. Tallona I Num. collecl. 212. 
Porta glume flavescenli. 

256. Cyperus fuscus L. Sp. pi. I, p. 69. 

In alveo fluminis Vojussa prope 1. d. Ilinec dislr. Tepelen I et in or 
zelis ad flumen Sucitza sub Babica distr. Tallona ! Num. collecl. 21 
el211. 

Gli esemplari al n» 211 hanno glume flavescenli o verdastre. 

257. Isolepis setacea L. Sp. pi. I, p. 72 sub Scirpo. 

In alveo fluminis Vojussa prope 1. d. Ilinec dislr. Tepelen ! Num. c( 
lecl. 288. 
Glume verdiccie, non mucronate. 

258. Scirpus HoloschoBnus L. Sp. pi. I, p. 72 ; varietas. 

In maritimis, arenosis et palustribus per lolam planiliem Vallone 
Num. collecl. 189. 

Forma a culmi alti oltre un metro. Capolini globosi, compatlissin 
quasi della grandezza dell' avellana, di colore intenso ferrugineo. Va 
probabilmente quanto la var. genuinus Gren. et Godr. FI. Fr. Ili, p. 3' 
= Holoschcenus vulgaris Lk. = H, Limisei Rehb. 

259. Scirpus maritimus L. Sp. pi. I, p. 74. 

In paludosis exsiccatis lacu Martina prope flumen Vojussa distr. Mus 
kijà-Berat I Num. collect. 190. 

260. Fimbristylis dichotoma L. Sp. pi. I, p. 74 sub Scirpo, 

In alveo fluminis Vojussa prope 1. d. Ilinec dislr. Tepelen ! Num. c( 
lect. 286. 

261. Carex laBvis Kit. in Willd. Sp. IV, p. 292. 

In rupestribus alpinis m. Cika versus distr. Delvino (Acroceraunia 
Num. collect. 289. 

262. Oryza saliva L. Sp. pi. I, p. 475. 

In paludosis, culla, ad Sucitza flumen dislr. Vallona ! Num. collect. 21 

263. Erianthus Ravennse L. Sp. pi. II, p. 1481 sub Andropogone, 
In arenosis maritimis ad Scalo Vallonsel Num. collecl. 191. 

264. Phacelurus digitatus Siblh. et Sm. FI. gr. I, lab. 92 sub Rt 
bcellia. 

Ad sepes el in dumetis prope Panajà dislr. Vallona! Num. collecl. 18 
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BULLETIN DE l'hERBIER BOISSIER. (44) 

LS aculeata L. Sp. pi. I, p. 63 sub Schoeno. 
hieme inundatis sub Pojani versus fauces fluminis Semani 
i-Berat! Num. collect. 159. 
is alopecuroides Schrad. Germ. I, p. 167. 
hieme inundatis ad Frakso versus fauces fluminis Vojussa 
i-Berat! et ad Chiafa Coci prope Vallona ! Num. collect. 160 

Ha bromoides L. Mant. I, p. 30 sub Agrostide. 

ub pago Damesi prope flumen Yojussa distr. Tepelen 1 Num. 

bis olivetorum Gren. et Godr. FI. fr. HI, p. 483. 
ta Piskupi et Pljoca distr. Vallona I Num. collect. 49. 
Neumayeriana Vis. FI. dalm. Ili, p. 339; Suppl J, tab. X, 

» m. Cika (Acfoceraunia) versus distr. Delvino! Num. col- 
aia tragilis L. Sp. pi. I, p. 119 sub Avena. 
infra Piskupi et Pljoca distr. Vallona! Num. collect. 292. 
la cserulans Friv. in Reg. Flora 1836, p. 428; var. tener- 
n litt. 

IO tantum foliis anguslissimis aristisque longioribus. 
n. Nimercka distr. Premeti! Admodum rara! Num. col- 
pus littoralis Willd. Sp. I, p. 408 sub DactylL 
ritimis hieme inundatis sub Pojani versus fauces fluminis 
VIusakijà-Berat ! Num. collect. 158. 
pina L. Sp. pi. I, p. 99. 

ìlpinis m. Nimercka distr. Premeti! Num. collect. 290. 
'imoleontis Heldr. in litt. et sched.; Boiss. FI. or. V, 

lus alpinis m. Nimercka l. d. Draza distr. Premeli! Num. 

ssia Sm. Brit. p. 103. 

. Nimercka 1. d. Draza distr. Premeti! Num. collect. 161. 

:a ovina L. Sp. pi. I, p. 108; varietas. 

upestribus, cum Avena Neumayeriana Vis. socia, m. Cika 

elvino (Acroceraunia)! Num. collect. 112. 

ra campylopoda C. A. Meyer Eph. p. 73, tab. 2. 

US ad Krionero distr. Vallona ! Num. collect. 215. 
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(45) A. BALDAGGl. COLLEZIONE BOTANICA FAITA IN ALBANIA. 653 

278. Pinus halepensis Mìll. Dici, n» 8. 

Consliluit silvas per planiliem fluminis Vojussa ad Frakso distr.Valh 
et Musakìjà-Beratl Num. collect. 193. 

279. Juniperus macrocarpa Sibth. et Sm. FI. gr. H, p. 263. 

In dumelis infra Kalyvaci et Toci distr. Tepelen 1 Num. collect. 50. 

280. Asplenium fissum Kit. in Willd. Sp. Y, p. 348. 

In rupestribus alpinis m. Cika (Acroceraunia)! et m. Lops (Gri\ 
versus distr. Delvino! Num. collect. l&òbis et 163. 

281. Nephrodium rigidum Sw. Fil. p. 53 sub Aspidio, 

In rupestribus m. Cika versus distr. Delvino (Acroceraunia) I Ni 
collect. 194. 

282. Cystopteris iragilis L. Sp. pi. Il, p. 1553 sub Polypodio; \ 
tenuisecta Boiss. FI. or. V, p. 740 = C. alpina Lk. 

In prseruptis m. Cika (Acroceraunia) versus distr. Delvino! Num. ( 
lect. 162. 
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! BOTANIOA D*ALBi 

i inventa est. > N 
i cui Heldreich ri 
[ola alla flora eu 
ii Sibthorp fatta 
Joitr. zur Kenntr 
d. Rosskastanie 
9, pag. 139-153. 
1 altri in altre 
. thùr. bot. Ver. 1 
). Io ho veduto a 
. m. Cika (Acroce 
dentica località s 
uivi senza dubbi 

Icus Boiss. et H( 
\rnum caramani 
(1862-1867).— C 
,, pag. 155 (1878- 
ra Suli et Sirizan 



lus L. Sp. pi. I 

L. Am. ed. 2% ] 
Boiss. FI. or. II, 
coenobium H. A] 
lect. 30. 

Ul. FI. ped. I, pag 

marit. II, pag. € 

pochori (Bodona) 

II, pag. 779 (175 
is m. Murga sup 
iramythià! Num. 

;a L. Sp. pi. II, ] 
raediae m. Mite! 
ra. Murga supra 
S[um. collect. 237 
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GOLLBZIONB BOTANICA d' ALBANIA 25 

86. T. corniculata L. Sp. pi. Il, pag. 1094 (1753). 

In umbrosis supra Suli distr. PararaythiàI Num. col- 
lect. 356. 

Forma robusta, glaberrìma, eretta, ramificata, cespugliosa. 
Foglie piccole, peduncoli lunghi il doppio della foglia, racemi 
compatti, legumi fortemente falcati, acutissimi. 

87. T. graeca Boiss. et Spr. Diagn. ser. I, 2, pag. 16 sub Po- 

cockia (1843); Boiss. FI. or. IT, pag. 91 (1872). 

In saxosis reg. infer. m. Mitcikeli distr. JaninalNum. 
collect. 235. 

88. Helilotus Italica L. Sp. pi. II, pag. 765 (1753). 

In silvis ad fontem Flambouras prope Suli distr. Para- 
mythià! Num. collect. 240. 

89. Trlfollum praetutianum Guss. PI. rar. pag. 308 (1826); 

cfr. Gibelli e Belli Riv. cr. d. Trif. it. sez. € Lagopus », 
pag. 73-76, tab. 4, fig. 2 (1889); Halàcs. Beitr. FI. Ep., 
pag. 18 (1894). 

In praeruptis jiigis Strungula et Kakardista m. Tsu- 
merkal Num. collect. 132. 

90. T. tenulfollum Ten. FI. nap. IV, pag. 145, tab. 177, flg. 3 

(1811); cfr. Gibelli e Belli Riv. cr. d. Trif. it. sez. € La- 
gopus >, pag. 35-37 (1889). 

In m. Handjà prope coenobium H. Ilias distr. Philip- 
piada! ad fines graecarum turcarumque gentium in ponte 
supra fi. Arta prope Vrodon! et in saxosis ad Kondou- 
vraki distr. Janinal Num. collect. 239 et 131. 

91. T. setlferum Boiss. Diagn. ser. I, 2, pag. 32 (1843); var. Crl- 

sebachlanum * Gibelli e Belli Riv. cr. d. Trif. it. sez. 
« Trigantheum », pag. 19-21 (1891). -- T, vesieulosumSsiYi 
Pis. II, pag. 65 (1798); var. rumelicum Gris. Spie. fl. 
rum. et byth. I, pag. 35 (1843). 

Ad margines fluvii Acherontis supra Kato Sirizanà distr. 
Janinal Num. collect. 33. 
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ac. méth. ] 
Mera. Ac; 
137 sub sj 
[, pag. 319 
i m. Tsum< 
t. 134. 

ic. méth. ] 
Q. Ser. I, 
rga prope 
thià ! et in 
\ Janina! 

. pL II, pa 
dissimis m. 



jam. FI. fr. 
? L. Sp. p 
ic. fi. rum 
FI. Alb., p; 
894). 
I Kakardis 

3 subalpini 
Erzegovina 
Epiro, Tesj 
io quasi i 
in dorso e 
ibus » ; cf 
. Ivica sub 
diiferenzia 
aeri, per ' 
te dell'are 

confronto 
llungata e 

il tubo e I 
soltanto lui 
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COLLEZIONE BOTANICA D*ALBA 

a(o questa varietà al grado di s] 
mati sono troppo incostanti anct 
località per isolarla dalle altre. 

icilis Bess. Enum. pag. 74 (1822) 
'reyn Oest. bot. Zeitschr. pag. 81 

herbidis supra Rapsista distr. 
240. 

[azione incerta in causa della ma 

iani Borbàs Adatok Arbe és Vegl 
in Akad. Math. és Természett. bi 
K., Ili tàbla (1876-7). 

1 raargines viae per Suli ultra 
[urga distr. Paramythià! Num. e 

e. ha tentato di dimostrare come 
li Borb. = 0. alba Vis., l'O. T 
N', K. La principale differenza ser 
ale, nella specie di Waldstein e ] 
x herb. Degenii miss.!), è fortem 
n tre o cinque principali aculei 
Iella cresta, più o meno inegualme 
1 disco, lacinie calicine superanti il 
. il legume meno crestato, ma aci 
Dn aculei pure assai brevi, inegu 
cine lunghe quanto il legume o 
Vis. ha il legume crestato (come 
iato sulla cresta e nel disco con 
ualmente foveolato per tutta la si 
tie come neir 0. alba W. K. Inolt] 
leloso-sericeo nella specie di Wal 
le sulla cresta e nelle prominen2 
j foglioline lanceolate e mucronate 
' sarebbero ovali, mucronulate e du 
Tommasinn, Io credo di pronunci 
'0. Visiani. Ma é certo che que 
ne r 0. alba W. K. e V 0. Tommi 
m tanto nella forma e natura d 
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COLLEZIONE BOTÀNICA D*ALBA: 

S. coriophylla. Esso tende alla S. Spru 
i già questa specie. In questo numero 
1, larghe, spatolate; i pedicelli si raost; 
li del calice le cui lacinie equivalgono 

S. rotundlfoiia L. Sp. pi. I, pag. 401 (1 
Boiss. et Heldr. Diagn. ser. I, 10, 
(1849); Bald. Riv. cr. 1892 Alb.,pag. 
In urabrosis rupiura ad sumraum m 
na! et infra rupes frigidas ad summ 
m. Tsumerkal Num. coUect. 253 et 1 

Eryngium campestre L. Sp. pi. I, pag 

In aridis circa paguro Paleochori Sy 
Num. collect. 146. 
mi deir infiorescenza divaricati, foglie 
se, pagliette florali strette. Può tenersi 

E. amethystinum L. Sp. pi. I, pag. 233 
folium Boiss. et Heldr. PI. exsicc. 
pag. 826 (1872). — E. muUiftdum S 
fl. gr. I, pag. 175 (1806). 

In herbidis subalpinis m. Pindos ir 
et jugura Peristeri distr. Janina! Nu 

Bupleurum flavlcans Boiss. et Heldr 
pag. 74 (1859). 

In saxosis m. Zalongos et ad Camj 
Num. collect. 50. 

B. flavicans Boiss. et Heldr. Diagn. 
(1859); var. n. karglloldes Bald. 

In saxosis ad Kalarrytae prope ^ 
carumque gentiumi Num. collect. 31 

Tert a typo involucri phyllis duplo angi 
bus, setaceo-linearibus, nervaturis 11^ ( 
. Habitus omnino B. Kargli Vis., sed ] 
3t involucri phyllis distat. B, apiculat 
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nCA D*AL6ANIA 

CO (in Grecia è stata scoperta 
L. Symb. ecc. in Mitt. thùr. bot. 
al. Beitr. FI. Ach. und Are. 
mostra come l'area geografica 
la Grecia e la Dalmazia da una 
) Sicilia dall' altra. Questo fatto 
[)iù volte citate che regolano la 
'egioni infradriatiche e joniche. 

toiss. et Heldr. Diagn. ser. II, 2, 
usculum ad « han » Virò distr. 



et. Ili, pag. 577 sub Ligustico 
ili. Prodr. pag. 40 (1813); var. 
ehed. ad pi. exsiec. Dalm. 1870; 
\ hung. pag. 28 (1881); Nyman 
(1889); Bald. Riv. 1894 Alb. 

d fontem Flambouras m. Murga 
30lleet. 56. 

et Heldr. Diagn. Ser. II, 2, 
iadum Barrelieri Gris. Spie. fl. 
(1843). 
obio H. Apostoli distr. Prevesa ! 

H caratteri del frutto, alla Fé- 
ia Roch. PI. Ban. rar. pag. 63, 
Suppl. II, pag. 137 = F. mon- 



iss. Fl. or. II, pag. 1018 (1872). 
)rope Kalentza I et ad margines 
listr. Janina! Nura. coUeet. 369 

pi. I, pag. 240 sub Tordylio 
11. pag. 59 (1814). 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



TANICA D*ALBANIA 

)ghi apeì'ti, visitati dagli armenti: 
I prodotto di gerame di riserva di 
iti. È evidente che vi debba es- 
ccola, fra le due piante. Ma ciò 
uè distinte formazioni. 

, Prodr. fl. gr. I. pag. 89 (1806); 
Griech. pag. 27 (1895). 
gis Str ungula, Kakardista et Bre- 
m. collect. 152. 
3ldreich sopra Karava nel Pindo 



: Heldr. Diagn. ser. II, 6, pag. 90 

Lerovouni supra Kalentza distr. 
53. 

. Dauph. II, pag. SìT% tab. 7 (1787). 
r m. Tsumerka ! et in summo jugo 
im. collect. 314. 

;s. Fl. or. Ili, pag. 55 (in Diagn. 
vix retinenda. 

. bot. pad. pag. 134 (1842); var. 
or. Ili, pag. 61 (1875). 

[ jugo Kakardista ad ovilia Spanò 
la m. Tsumerka! et sub jugo Pe- 
, collect. 155. 



►est. bot. Zeitschr. n. 4 (1895); Riv. 

0. 

igo Strungula m. Tsumerka! sub 

's! Nura. collect. 156. 

1 plantae formam abbreviatara ci. 

le sub nomine O. orientalis Boiss. 

Sibth. et Sm. distribuì t, quae 
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COLLEZIONE BOTANICA 1 

giore analogia colla pianta i 
)rientale (Boiss. FI. or. Ili, p 
2 non appena reflesse, pe 
diametro longitudinale del i 

irnum Scop. FI. carn. I, pa^ 
1 saxosis ad Paleochori Syr 
ollect. 313. 
estiva, leggermente alterata 

antla arlstata Boiss. et Hek 
i5) ; Boiss. FI. or. Ili, pag. i 
th. et Sm. Prodr. FI. gr. I, pag. 
1 lapidosis mobilibus m. Oly 
ri distr. Janina;. et in alpin 
eri m. Pindos! Num. colleci 

riana tuberosa L. Sp. pi. I, 

1 rupestribus summis (1550 
a! Num. collect. 59. 

*anthu8 ruber L. Sp. pi. I, 
>3); var. Slbthorpll Heldr. i 
. Il, pag. 119 sub specie (18 

1 rupestribus reg. mediae n 
n. collect. 262. 

)ecie a sé e come fu propos 
-"pii è di valore molto dubbie 
esame degli esemplari tipici 
935, pianta e m. Kyllene, id 
gli exsicc. a. 1896, n* 368 ( 
tie non è possibile di poter 
a. divergenza che risulta dal 
iressa la statura complessivi 
. lunghezza dello sprone cor 
il C. SibthorpU rispetto al i 

ianeila coronata L. Sp. pi. 

mstae (1762); DO. FI. fr. IV 
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COLLEZIONE BOTANICA d'ALBANIA 

sima sarebbe anche qui T opinione di Bertoloni, 
atto sembra essere estremamente raro parmi più 
ea di Grisebach. Io non ho ancora sufficiente ma- 
lo per arrischiare una conclusione in questo senso, 
ra la mia pianta della Nimercka (exicc. a. 1894 
unifloró) e la presente della Tsumerka mi dà 
ergenza. Nella prima ho esemplari con fiori fem- 
ibolosi ed esemplari con gli stessi fiori interni 
seconda tutti i fiori femminei interni sono a tubo, 
nell'altra i cauli uniflori sono lanuginoso-irsuti 
involucrali. Sarei quindi libero di collocare que- 
mto coirj^. alpinum quanto coU'^E^. uniflorum 
so caratteri dell'una come dell'altra. Mi si ob- 
flori femminei a tubo o ligulati formano un ca- 
ziale, molto più importante dei peli o della gla- 
' involucro. Io nego questa importanza finché non 
Ila stabilità. Ed è perciò che ascrivo il presente 
'. uniflorum. 

ilus Chrlstl L. Sp. pi. II, pag. 881 (1753). 

losis supra Pano Sirizanà distr. Janinal Num. col- 



B L. Sp. pi. II, pag. m2 (1753). 
pestribus ad coenobium m. Zalongos distr. Pre- 
um. collect. 70. 

roversia possa nascere intorno al valore specifico 
candidae > è anche manifesto col materiale of- 
to numero. Haussknecht in Symb. ecc. in Mitt. 
•. Heft VII, pag. 35, 1895, ha scritto una disser- 

methanea Haussk. n. sp. (cfr. Nym. Suppl. II, 1, 
rar. /. cmididaé) collo scopo di togliere le diffl- 
)pponevano ad intendere le specie affini. Ma la 
in questo caso, non risponde alla realtà. Buono 
carattere principale dei fiori esterni ligulati o no 
e € / candidae » in due sezioni. Ma i caratteri 
talmente incostanti che sopra una stessa pianta 

per ognuna delle specie tanto abbondantemente 
inte nominate. Questo mio materiale del m. Za- 
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COLLEZIONB BOTANICA d'ALB 

lUcum DC. Cai. Monsp. pag 
bidis m. Handjà distr. Phil 

culatum Gris. Spie. fi. rum. 

turigiaes prope < stani > Jei 
Tsumerka! Num. collect. 16 
i località è finora la più 
rinvenuta. 

alba L. Sp. pi. II, pag. 914 (: 
Heldr. Diagn. ser. II, 6, pag. ] 
or. Ili, pag. 621 (1875). 

sstribus m. Zalongos distr. 

irniente dagli esemplari del 
ianta ha capolini un po' pii 
ina forma di transizione fn 



Boiss. et. Spr. Diagn. ser. I, 
ar. Crlsebachil Nym. Cons 
2* (1878-1882). 
s ad Kondouvraki distr. Janii 
esemplari di Heldreich ec 
più grandi (la terminale 
lunga fino a 2 cm.) e in q 
1894 sub n. 32. I capolini { 
e foglie dell'involucro glab 
>ina più breve delle ciglia, ( 
2 hanno meno manifesto. 

ibth. et Sm. Prodr. fi. gr. 

Ris. viaggio Creta I, pag. 

)sis m. Mitcikeli distr. Janin 

ibth. et Sm. Prodr. FI. gr. 
Ucola Gris. It. rum. II, p 
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COLLEZIONE BOTANICA d' ALBANI 

I saggi di questa località conve 
3uni autentici dell'Erbario Boi 
Vulgata », al pari di quello degli 
lecessità di una revisione accui 

il nome di H. Sartorianum 
e diverse. Invece la descrizione 
5lla Flora orientale allude ad ui 
tenere al gruppo delle € Andrya 

collocare i saggi dei m. Kaka 
Lsicc. a. 1896 sub n. 397) e nepp 
i' la cui località è citata nella Fio 
e la conclusione è che per ora 
25 (1895) e 397 (1896) sarebbe 
ta la deplorevole confusione sop 

thus gramlnlfollus L. Sp. pi. I, ] 
i (1753); A. DC. Prodr. VII, pag 
ssuris rupium jugis Strungula et I 
! et jugo Peristeri m. Pindos! IS 

ilnifoUus L. Sp. pi. I, pag. 166 
; A. DC. Prodr. VII, pag. 448 (1€ 
. Monogr. d. Gatt. Hedr. pag. 1" 
axosis alpinis jugo Bresani m. 
. 177. 

ula parnasslca Boiss. et Spr. 

1 (1846). -- C. tymphaea Hauss 
hùr. bot. Ver. V Heft, pag. 87 ( 
I (1895) ; Nym. Consp. Suppl. II, 
\agellaris Hai. Beitr. FI. Ep. paj 
ratis alpinis jugo Kakardista m. 
im jugum Peristeri m. Pindos I 

idlfolia L. Sp. pi. I, pag. 163 (1' 
axosis et pratis sumrao jugo P< 
collect. 180. 

ina, balcanica, alta 10-15 era. C( 
ù di rado 2-3-flori, lacinie cali 
la metà della corolla. 
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COLLEZIONE BOTANICA D'ALBAI 

e M. Frivaldszhyanwn rim 
(che si arresta in Moritene 
naie) nelle parti meridionali 



lontana L. Sp. pi. II, pag. 5 
sis m. Mitcikeli distr. Janlna! 

)mosa, foliis floralibus auctis 
confertis cornata. Boiss. FI. 



l Boiss, et Heldr. Diagn. ser. ; 

;ura ra. Murga supra Suli et : 
liài Num. collect. 81. 



Ipfna L. Sp. pi. II, pag. 581 (1 
3rb. gr. norm. n. 743 prò sp( 
7ar. discolor Boiss. FI. or. P 
:is alpinis ad ovilia Jeranov 
Tsumerka! Num. collect. 196 

b1 tipo e di questo più irta 
mli, calici e corolle ; colle fog 
, larghe circa 3 cm. acquista 
luasi indipendente dalla spec 
velasse la leggerezza dei su( 
•iscono qua e là in forma di 
, Erzegovina ecc. Noi abbiam 
le forme di S. alpina che s 

Reinerii della Grecia. Fora 
embrano rare nei monti delh 
(Heldr.) una varietà meridioi 

al tipo, dello stesso valore ci 
Ir. rispetto alla S. germani 
)arte alla S, germanica col 
), forma frequente nell* Italia 
*i pongono come sinonimo del 
senta in alcuni fiori il labbn 
talvolta leggermente bilobo. 
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